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INTRODUZIONE
Agli studenti della Facoltà di Scienze Statistiche

Come di consueto, questo Bollettino Notiziario si propone come
completamentodella «Guida dello Studente», con lo scopo di fornirvi
informazioni specifiche sulla Facoltà di Scienze Statistiche.

L’Anno Accademico1993/94presenta novità rilevanti nell’offerta dei corsi
di studio della Facoltà. Da un lato, i due Corsi di Laurea - in Scienze
Statistiche, Demografichee Sociali (questa la nuova denominazione)e in
Scienze Statistiche ed Economiche- hanno un nuovo ordinamentodidattico.
Dall’altro lato, prendono avvio due nuovi corsi triennali di Diploma
universitario: in Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche e
in Statistica e Informatica per la Gestione delle Imprese.

11 riordino/attivazione dei corsi di studio avverrà gradualmente.Quindi,
per l'Anno Accademico1993/94 riguarda soltanto il 1° anno di corso (e
procederà poi con un ulteriore anno di corso ogni nuovo Anno Accademico).
Com'ènaturale, nel 1993/94continuano poi ad essere attivi i due Corsi di
Laurea ed il Diploma in Statistica col vecchio ordinamento, limitatamente
agli anni di corso successivi al primo.

Ciò ha comportatouna notevole riorganizzazione del Bollettino Notiziario,
che si trova a dover fornire gli elementi utili per compiere le scelte
formative a studenti "vecchi" e "nuovi", iscritti cioè a corsi di studio
rispettivamente con il precedentee il nuovoordinamentodidattico. La nuova
versione si è potuta realizzare grazie all’impegno dei Proff. Giovanni
Andreatta, Luciano Metelka e Silio Rigatti Luchini e dei Sigg. Margherita
Miotto e Vincenzo Porfido, della Presidenza della Facoltà, che ringrazio
vivamente.

In questo Bollettino Notiziario troverete dunquele indicazioni essenziali
sulla normativa universitaria, convenientementedistinte per studenti
"vecchi" e “nuovi", e le informazioni sulle strutture e sull’'organizzazione
delle attività didattiche per il prossimo Anno Accademico(in particolare,
anche quest'anno vi è l'inserimento dell'orario delle lezioni).
Auspicabilmente, una sua attenta lettura, oltre che dimostrarne il ruolo di
agile guida per la vostra carriera universitaria, dovrebbe alutare a
contenere il ricorso alla Segreteria per richiesta di informazioni.

Le osservazioni ed i suggerimenti che farete presenti ai vostri colleghi
rappresentanti in Consiglio di Facoltà saranno utili per nmigliorare
ulteriormente questo strumentodi informazione. Vi ringrazio sin d'ora per la
collaborazione.

Benvenutie auguri di buon lavoro.

Il Preside
Prof. UgoTrivellato

Università di Padova, luglio 1993



1. INFORMAZIONIPRELIMINARI

1.1. Per gli studenti che si iscrivono alla Facoltà per la prima volta
nell’A.A. 1993/94

. Con il presente Anno Accademico, 1993/94, la Facoltà attiva gli
insegnamenti iniziali (del solo 1° anno) dei corsi di laurea e di diploma
conformementesal nuovo ordinamento didattico, previsto dal Decreto
Ministeriale 21 ottobre 1992del Ministero dell'Università e della Ricerca
Scientifica e Tecnologica. Pertanto, secondo il nuovo ordinamento, essa
conferisce:
a) la Laurea in Scienze Statistiche, Demografichee Sociali

Il relativo corso di studi ha durata quadriennale e per essere ammesso
all'esame di laurea lo studente deve avere seguito i corsi e superato gli
esami per un numerodi insegnamentiparì a 22 annualità.
b) la Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche.

Il relativo corso di studi ha durata quadriennale e per essere ammesso
all'esame di laurea lo studente deve avere seguito i corsi e superato gli
esamiper un numerodi insegnamentipari a 22 annualità.
c) il Diplomain Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche.

Il relativo corso di studi ha durata ‘triennale e per essere ammesso
all'esame di diploma lo studente deve avere seguito i corsi e superato gli
esami per un numerodi insegnamentipari a 13 annualità e avere frequentato
un Laboratorio Statistico-Informatico.
d) il Diplomain Statistica e Informatica per la Gestione delle Imprese.

Il relativo corso di studi ha durata triennale e per essere ammesso
all'esame di diploma lo studente deve avere seguito i corsi e superato gli
esami per un numerodi insegnamentipari a 13 annualità e avere frequentato
un Laboratorio Statistico Informatico.

Ai corsi di studio sopracitati possono iscriversi i diplomati di un
qualunque Istituto di istruzione secondaria di durata quinquennale, ed
inoltre i diplomati degli Istituti magistrali che abbiano frequentato, con
esito positivo, il corso annuale integrativo organizzato dal Provveditorato
‘agli Studi.

Gli studenti che nell'A.A. 1993/94si iscrivono alla Facoltà di Scienze
Statistiche per la prima volta, devono attenersi al nuovo ordinamento
didattico dei corsi di studio della Facoltà.

Si fa ancora presente che nell'A.A. 1993/94, saranno attivati solo gli
insegnamentidel 1° annodei corsì di laurea e di diploma secondo il nuovo
ordinamentodidattico.
1.2. Per gli studenti già iscritti alla Facoltà nell’A.A. 1992/93

Gli studenti già iscritti presso la Facoltà nell’A.A. 1992/93potranno
completare gli studi previsti dall'ordinamento didattico vigente nell’A.A.
1992/93.A detti studenti la Facoltà conferisce:



a) la Laurea in Scienze Statistiche e Demografiche(Vecchio Ordinamento).
Il relativo corso di studi ha durata quadriennale e per essere ammessò

all’esame di laurea lo studente deve avere seguito i corsi e superato gli
esamiper un numerodi insegnamentipari a 24 annualità.
b) la Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche(Vecchio Ordinamento).

Il relativo corso di studi ha durata quadriennale e per essere ammesso
all’esame di laurea lo studente deve avere seguito i corsi e superato gli
esamiper un numerodi insegnamentipari a 24 annualità.

c) il Diplomain Statistica (Vecchio Ordinamento).
Il relativo corso di studi ha durata biennale e per essere ammesso

all'esame di diploma lo studente deve avere seguito i corsi e superato gli
esamiper un numerodi insegnamentipari a 11 annualità.

Il vecchio ordinamentoresterà in vigore per gli anni di corso successivi
(secondo la normativa precedentementevigente). Negli anni accademici
successivi ci sarà unoslittamento in avanti di un annodel nuovoordinamento
didattico per ogni anno accademicoe un corrispondente arretramento del
vecchio ordinamentofino ad esaurimentodi quest’ultimo.

Qualora gli studenti già iscritti nell’A.A. 1992/93optino per il nuovo
ordinamentodidattico dei corsi della Facoltà, potrannoottenere la convalida
degli esami già sostenuti secondo i criteri stabiliti dalla Facoltà.
L'opzione potrà essere esercitata fino ad un termine pari alla durata legale
dei corsi di studio (A.A. 1994/95per il Corsodi Diploma,A.A. 1996/97per i
Corsi di Laurea).

Per l’A.A. 1993/94,sarannoattivati solo gli insegnamentidel 1° annodei
corsi di laurea e di diplomadel nuovoordinamento.Pertanto gli studenti dei
corsi di Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche(Vecchio Ordinamento)o
in Scienze Statistiche e Demograficheo del Diplomain Statistica che optino
per un corso di studi con il nuovoordinamentodidattico sarannoammessial
1° annodi corso, con eventuale convalida di esamipertinenti.

Pertanto, gli studenti già iscritti alla Facoltà nell'A.A. 1992/93;
- se scelgonodi completare il corso di studi secondoil vecchio ordinamento

didattico dovranno leggere in particolare quanto esposto alla Sez. 6 del
Bollettino;

- se intendono optare per un corso di studi con il nuovo ordinamento
didattico dovrannoleggere in particolare la Sez. 5 del-Bollettino.

1.3. Per gli studenti che chiedonoil trasferimento da corsi di ‘altra Facoltà

Gli studenti di altre Facoltà, iscritti ad un qualsiasi annodi corso, che
chiedono l'ammissione ai corsi di Laurea o Diploma della Facoltà sono,
secondoopportunità, alternativamente:
- ammessial 1° annodel corso di Laurea in Scienze Statistiche, Demografiche

e Sociali o in Scienze Statistiche ed Economiche(NuovoOrdinamento),o di
Diploma in Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche o in
Statistica e Informatica per la Gestione delle Imprese,con convalida degli
esamipertinenti;

- se con congruonumerodi esami convalidabili, ammessial 2° annodel corso
di Laurea in Scienze Statistiche e Demograficheo in Scienze Statistiche ed
Economiche(Vecchio Ordinamento), o di Diploma in Statistica (Vecchio
Ordinamento),con convalida degli esamipertinenti.



2. INDIRIZZIUTILI
Vengonoqui di seguito riportati gli indirizzi ed i numeri telefonici

degli uffici e delle sedi relativi alla Facoltà di Scienze Statistiche,
nonchédei Dipartimenti del cui apportodidattico la Facoltà in prevalenza si
avvale. Maggiori dettagli verrannodati nelle prossimesezioni.
FACOLTA’DI SCIENZESTATISTICHE
- Segreteria Amministrativa

«La Nave»
Via Portello, 19 (tel. 831019-831012;fax 831018)

- Presidenza
Palazzo Centrale del Bò
Via VIII Febbraio, 2 (tel. 8283681;fax 8283699)

- Biblioteca
Ca’ Borin
Via del Santo, 22 (tel. 8284266-8284100;fax 8754315)

- Aula e Servizi Informatici per la Didattica (ASID)
Via S. Francesco, 33 (tel. 832129)

DIPARTIMENTI
- Dipartimentodi Elettronica e Informatica

Via Gradenigo,6/A (tel. 8287500;fax 8287699)
- Dipartimentodi MatematicaPura e Applicata

Via G. Belzoni, 7 (tel. 831931-831903;fax 8758596)
7 Dipartimentodi Scienze Economiche

Sededi Ca’ Borin
Via del Santo, 22 (tel. 8284266-8284100)

- Dipartimentodi Scienze Statistiche
Via S. Francesco, 33 (tel. 832140;fax 8753930)

- Dipartimentodi Sociologia
Via S. Canziano, 8 (tel. 8284302;fax 657508)

- Altri studi Sededi Ca’ Borin
Via del Santo, 22 (tel. 8284266-8284100)



I.

a)

b)

c)

d)

La Segreteria Amministrativa della Facoltà («La Nave»,Via Portello, 23)
cura tutti i rapporti amministrativi fra gli studenti e l’Università. E
ad essa (e non alla Segreteria di Presidenza della Facoltà) che occorre
rivolgersi per iscrizioni, tasse, trasfetimenti da altre sedi, piani di
studio, e, naturalmente, per le informazioni relative. Il servizio al
pubblico si effettua secondo il seguenteorario: dal martedì al sabato
compreso(ore 10.00-12.30).
La Segreteria di Presidenza della Facoltà comunica con gli studenti
principalmente attraverso gli albi di Facoltà. Attualmentequesti sono
affissi nella sede della Facoltà in Via VIII Febbraio 2 (Palazzo Centrale
del Bò) e nella sede di Ca’ Borin, Via del Santo 22. Si consiglia di
leggere attentamente gli avvisi affissi negli albi di Facoltà e di
rivolgersi alla Segreteria solo nel caso in cui si abbiano problemi su
tali avvisi. La Segreteria è inoltre a disposizione degli studenti per
problemi sui piani di studio e sui trasferimenti. La Segreteria di
Presidenza della Facoltà è aperta al pubblico con il seguenteorario:
Lunedì mattino 11.00-13.00
Martedì mattino 11.00-19.00
Mercoledì mattino 11.00-13.00 pomeriggio 15.00-17.00
Giovedì mattino 11.00-13.00
Venerdì mattino 11.00-13.00
Sabato mattino 9.00-12.00
Pertanto gli studenti sono invitati a non recarsi in Segreteria al di
fuori di questi orari e soprattutto, salvo casi eccezionali, a non
chiedere informazioni per telefono.

L'Ufficio Informativo Didattico cura le informazioni correnti sulla
didattica (orario delle lezioni, orario di ricevimento dei docenti,
calendario degli esami, Bollettino-Notiziario, ecc.) e sul! materiale
didattico (dispense, ecc.) ed è situato al piano terra di Ca' Borin, Via
del Santo n. 22, tel. 8284266. L'orario di apertura dell’Ufficio
Informativo-Didattico è il seguente:
da Lunedì al Venerdì
ore 8.30-10.30e 12.30-13.30

Le sedi delle aule in cui verranno tenute le lezioni nell'A.A. 1993/94
sono le seguenti:
Via del Santo, 22 Aule B1, B2 e B3
Via S. Francesco, 33 Aule SF40, SF90e SF160
Via VIII Febbraio, 2 Aule L e Vigini
Via Loredan, 10 Aula A Biologia
Riviera Tito Livio, 6 (Galleria ex-Storione) Aula ADIA
Eventuali variazioni verrannocomunicatetempestivamente.



e) Per reclami su disfunzioni della didattica, o presunte tali, o richieste
speciali, è necessario rivolgersi o ai docenti o ai rappresentanti degli
studenti in Consiglio di Facoltà e nei Consigli di Corso di Laurea.

f) Le sedi delle aule a disposizione degli studenti per la attività di
studio sono le seguenti:
Via del Santo, 22 Aula "Studenti"
Via S. Francesco, 33 Aula "Studenti".
Si ricorda, inoltre, che la sede dell'«Ufficio Studenti» gestito dalle
rappresentanzeufficiali degli studenti è situata, per l’A.A. 1993/94,
presso Via S. Francesco, 33 (tel. 832141).

3.2. Gli organismi della Facoltà
La Facoltà è retta dal Consiglio di Facoltà, che è compostodai Professori

ordinari, straordinari ed associati, nonchè da rappresentanzeelette dei
ricercatori e degli studenti.

Il Consiglio di Facoltà è attualmentepresieduto dal Prof. UgoTrivellato,
il cui mandatoscade il 31/10/1993.

Il Preside eletto per il triennio accademico1993/94-1995/96è il Prof
Luigi Salce.

I rappresentanti degli studenti sonoattualmente:
Letizia Bellini
AndreaCapodicasa
Celine Leuzinger
AndreaRambaldi
Luigi Rampino
I Corsi di Laurea e di Diplomasono coordinati dai Consigli di Corso di

Laurea e di Diploma, i quali coordinano le attività di insegnamentoe hanno
in particolare competenzesui piani di studio.

Il Consiglio di Corso di Laurea in Scienze Statistiche Demografichee
Sociali è presieduto dal Prof. Luigi Salce, mentrequello di Corso di Laurea
in Scienze Statistiche ed Economicheè presieduto dal Prof. Giancarlo Diana
(*).

I rappresentanti degli studenti sonoattualmente:
- nel Consiglio di Corso di Laurea in Scienze Statistiche, Demografichee

Sociali:
(nessuneletto)

- nel Consiglio di Corsodi Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche:
Paola Bertoldo
Natascia Boscolo "Anzoletti"
Il Consiglio dei Corsi di Diplomaè presieduto dal Prof. FrancescoFavotto

().
3.3. Strutture di servizio della Facoltà
3.3.1. La Biblioteca

La Biblioteca della Facoltà di Scienze Statistiche è una Biblioteca

(*) Il mandatodegli attuali Presidenti dei Consigli di Corso di Laurea e di
Diplomasi conclude con l’A.A. 1992/93.Pertanta, nell’A.A. 1993/94essi
potrannocambiare.
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Centralizzata di Ateneo che risponde principalmente alle esigenze della
Facoltà stessa, del Dipartimentodi Scienze Statistiche e del Dipartimentodi
Scienze Economiche.E' diretta dal Prof. LorenzoBernardi.

La sede si trova nel palazzo di Ca’ Borin in Via del Santo n. 22. Al primo
piano sono riuniti in stanze tra loro separate i volumi, le riviste, la
documentazionestatistica e le pubblicazioni ufficiali e vengonoerogate
tutte le attività di supportoe amministrazioneutenti.

Gli utenti della Biblioteca possono’ avere informazioni circa dla
disponibilità nella Biblioteca di specifici volumi, periodici e tesi
utilizzando i cataloghi a schede per autore, titolo e codice di
classificazione; questi cataloghi rispecchiano tutto il posseduto della
Biblioteca.

Dall'autunno del 1990 la Biblioteca inserisce i dati catalografici delle
nuoveacquisizioni nella base dati catalografica SBN (Servizio Bibliotecario
Nazionale) delle Università del Veneto:Università di Padova,di Venezia "Ca'
Foscari" e Verona. Gli utenti della Biblioteca possonocercare dati relativi
a queste nuove acquisizioni della Biblioteca della Facoltà, e alle
corrispondenti nuove acquisizioni delle altre Biblioteche delle tre
Università che partecipano al progetto, attraverso terminali o elaboratori
personali (PC) connessi alla rete di Ateneo.

Al piano terra si trovano due sale di lettura dove gli studenti possono
‘studiare utilizzando propri testi e appunti. A queste sale possonoaccedere
esclusivamente gli studenti regolarmente iscritti alla Facoltà di Scienze
Statistiche.

L'orario di apertura è di norma8-17.30 dal lunedì al giovedì e 8-13.30 il
venerdì; il sabato è ammessoun accesso limitato di studenti lavoratori.

All'interno della Biblioteca esiste un servizio di fotocopiatura in
modalità self-service.

Agli utenti del servizio di fotocopiatura si ricorda che LA RIPRODUZIONE
FOTOGRAFICADELLEPUBBLICAZIONITUTELATEDALDIRITTOD'AUTOREE’ VIETATAE
PENALMENTEPERSEGUIBILE(art. 171 legge 22 aprile 1941, n. 633).

Il funzionamentodella Biblioteca è regolato dalle normedel Regolamento
della Biblioteca, approvato dal Consiglio di Facoltà. Tale regolamentoè
affisso all’albo della Biblioteca. Se ne riportano qui di seguito alcuni
tratti significativi:
- l'accesso alle sale del primo piano è riservato esclusivamentea coloro che

intendono utilizzare il materiale della Biblioteca a fini di ricerca e
studio;

- sonoammessialla Biblioteca e alla consultazione del materiale i docenti e
i dottorandi della Facoltà e dei Dipartimenti e gli studenti regolarmente
iscritti che intendono utilizzare i) materiale della Biblioteca per i
propri studi e le proprie ricerche. Allo stesso scopo, sonoaltresì ammessi
i docenti, i dottorandi e gli studenti di altre Facoltà o Dipartimenti,
all’interno di rapporti di reciprocità. L'accesso di altre persone potrà
essere autorizzato dalla Direzione;

- durante la permanenzain Biblioteca ogni utente deve tenere visibile sulla
propria personaun apposito tesserino individuale. I docenti e gli studenti
della Facoltà devono richiedere "una tantum" all’addetto della
"AmministrazioneUtenti" un tesserino che rimane personale e che consente
il libero accesso alla Biblioteca, senza ulteriori formalità. Gli altri
utenti debbono richiedere di volta in volta all'’'addetto della sala
“AmministrazioneUtenti" un cartellino numeratoche verrà consegnatoprevio
ritiro di un valido documentodi riconoscimento (restituito alla riconsegna
del cartellino).
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- la consultazione avviene mediante l’accesso diretto degli utenti al
materiale della Biblioteca. Il materiale va tenuto nelle sale assegnate,
salvo spostamenti temporaneiper fotocopie e prestiti, e dopo l'utilizzo
non va riposto negli scaffali madepositato sui tavoli o sugli spazi a ciò
riservati.

- i posti di studio nelle sale della Biblioteca sono utilizzati per
consultazione individuale e silenziosa di volumi e Pubblicazioni Ufficiali;

- nella sezione riviste possono accedere esclusivamente i docenti, i
laureandi, gli studenti e in genere gli studiosi e i ricercatori, anche
esterni, che debbanoconsultare riviste.

- le sale di lettura al piano terra sono aperte agli studenti della Facoltà
di Scienze Statistiche, unitamentealla saletta messaa disposizione in Via
S. Francesco, dal Dipartimentodi Scienze Statistiche;

- il materiale della Biblioteca può essere richiesto in prestito compilando
una apposita scheda in cui vengonoindicati titolo, autore e collocazione
del volume e le generalità del richiedente accertate sulla base di un
documentodi riconoscimento. Sono esclusi dal prestito le Pubblicazioni
Ufficiali italiane e straniere, gli atti di congressi, le collane, le
riviste, le tesi, le enciclopedie, i dizionari, le tavole, i testi
didattici, i manuali di informatica, nonché altre opere particolarmente
preziose. I volumi sono concessi in prestito per un mesee al massimonel
numerodi tre per studente. Per i laureandi e i diplomandi il prestito può
essere rinnovato fino a un massimodi tre mesi, salvo richieste o
prenotazioni di terzi. I richiedenti sono responsabili della custodia e
della conservazionedei volumi ricevuti in prestito. La Direzione può non
ammettereal prestito chiunque non adempia alle regole attinenti al
prestito e in ogni caso non concedereulteriori prestiti a chi non abbia
regolarizzato la situazione dei prestiti precedenti. In caso di smarrimento
dell'opera data in prestito, la Biblioteca si riserva il diritto di
chiedere il rimborsodel prezzo del volume,se ancora in commercio,o delle
speseper il suo recupero;

- in tutti i locali della Biblioteca è vietato fumare, va mantenutoil
massimosilenzio, non si possonotenere «occupati» i posti di studlo con
abiti, cartelle, ecc.. Il personale è autorizzato a sgombrarequanto
lasciato impropriamente;

- il personale della Biblioteca vigilerà perché tutti gli utenti. del servizio
rispettino le norme previste dal Regolamento;pertanto chiunque verrà
trovato a disturbare o comunquead eludere le normedi comportamento
indicate incorrerà nelle sanzioni previste.

3.3.2. L’Aula e i Servizi Informatici per la Didattica: ASID
I supporti tecnico-informatici necessari allo svolgimento dell'attività

didattica dei corsi attivati in Facoltà sono coordinati in una struttura
denominataAula e Servizi Informatici per la Didattica (ASID), diretta dal
Prof. Gianfranco Lovison. La principale struttura dell'ASID è l'Aula
Didattica, che ha sede presso il Dipartimentodi Scienze Statistiche, Via S.
Francesco, 33.

I servizi forniti dal personale tecnico, che all’interno di dette strutture
opera, riguardano le attività di documentazioneed assistenza sui sistemi di‘
calcolo accessibili e sul software installato.

L'Aula Didattica è dotata di 20 Personal Computersin rete, di stampantie
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di plotters. Sono inoltre disponibili terminali per il collegamentodiretto
con il Centro di Calcolo di Ateneo, e, mediantequesto, per comunicazionicon
le reti internazionali. °

L'erario di apertura dell’Aula è il seguente: il lunedì dalle ore 10.30
alle ore 18.30, dal martedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 18.30, 1l
sabatodalle ore 8.30 alle ore 12.30.

L'accesso all’Aula Didattica e l'utilizzo dei sistemi di calcolo in essa
posti è regolato dalle Normedi organizzazione interna e di funzionamento,
delle quali si riportano i paragrafi più sallentl:
- le richieste di autorizzazione per l'utilizzo dei sistemi di calcolo hanno

per oggetto l'attività di tesi o l'attività di esercitazione individuale.
Esse vengono redatte su appositi moduli, in distribuzione presso il
personale dell’Aula Didattica. Tali moduli devono essere compilati ed
inoltrati dal docente richiedente al Direttore ASID che, nel concedere
l'autorizzazione, fisserà anche la durata della stessa;

- a tutti gli studenti dei corsi viene rilasciato un tesserino a fini sia di
identificazione sia di attestazione della ricevuta autorizzazione. La
validità del tesserino è limitata al semestredel rilascio e, in caso di
motivata necessità, puòessere prorogata su richiesta dello studente;

- l'orario giornaliero di utilizzo viene diviso in fasce orarie, ognunadi
due ore;

- ogni studente può fare un uso delle macchineesclusivamente individuale
previa prenotazione, effettuata con un preavviso minimodi un giorno, nella
fascia oraria relativa al corso frequentato; si può fissare una nuova
prenotazionesolo dopo l'utilizzo della precedente;

- nel caso in cui siano disponibili macchineper le quali non sia stata
fissata alcuna prenotazione, oppure, con prenotazione fissata l'utente non
si sia presentato, l'uso delle stesse è libero, con priorità riservata agll
studenti appartenenti al corso associato alla fascia di orario attiva;

- a differenza degli studenti dei corsi, gli studenti in tesi possono
effettuare una prenotazione, con conseguenteutilizzo delle macchine, di
due fasce orarie ancheconsecutive; \

- gli studenti sono tenuti, sotto personale responsabilità, a non alterare,
non sottrarre, non copiare il software disponibile e a non damneggiarele
apparecchiatureesistenti;

- il numerodi ore massimoutilizzabile da parte del singolo studente è
fissato dal Consiglio di Facoltà. °
Il materiale destinato alla documentazionedei sistemi di calcolo viene

conservato, ed è liberamente consultabile dagli utenti autorizzati, presso
l'Aula Didattica. °

La ASIDnon fornisce servizi di prestito né di fotocopiatura.

3.3.3. L’'Aula Didattica Interdisciplinare di Ateneo:ADIA
Per lo svolgimentodi talune esercitazioni relative ad argomentidi natura

informatica o ad essi connessl, la Facoltà si avvale, tra l'altro, dell’ADIA
(Aula Didattica Interdisciplinare di Ateneo), una struttura dell'Università
dotata di 36 Personal Computers, costituenti posti lavoro operanti in
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ambienteMS-DOSconnessi in rete locale, a sua volta confessa alla rete
principale di Ateneo.

Coordinatore del Comitato di Gestione ADIA è il Prof. Adelchi Azzalini.
L’Aula Didattica Interdisciplinare di Ateneo è ospitata presso ll Palazzo
"ex-Storione", Riviera Tito Livio, 6.
3.4. Recapiti dei docenti

Il personale docente e ricercatore della Facoltà, quale risulta a’luglio
1993,è distribuito nelle varie sedi nel modoseguente:

Dipartimentoo Istituto Sededegli studi
di afferenza

Professori fuori ruolo
ColomboBernardo Scienze Statistiche Via VIII Febbraio, 2
Panizzon Gaetano Scienze Statistiche Via VIII Febbraio, 2
Professori di ruolo (1° fascia)
AndreattaGiovanni MatematicaPura Via G.B. Belzoni, 7

e Applicata
Azzalini Adelchi Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Bellini Pierantonio Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Bellone Giovanni Scienze Economiche Via del Santo, 22
Bernardi Lorenzo Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Bonarini Franco Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
BordignonSilvano Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Capelo Antonio Candido Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
DeSandrePaolo Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
DianaGiancarlo Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Di Masi Giovanni Battista MatematicaPura e Via G.B. Belzoni, 7

Applicata
Fabbris Luigi Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Favotto Francesco Scienze Economiche Via VIII Febbraio, 2
GaronnaPaolo (") Scienze Economiche Via del Santo, 22
Pesarin Fortunato Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Rigatti Luchini Silio Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Rossi Fiorenzo Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Salce Luigi MatematicaPura e Via G.B. Belzoni, 7

Applicata
Trivellato Ugo Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Zanovello Renato MatematicaPura e Via G.B. Belzoni, 7

Applicata
Professori di ruolo (2° fascia)
Agosti Maristella Elettronica e Informatica Via G. Gradenigo,6
Boccioni Domenico Via del Santo, 22
‘Brogini Adriana Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
BrunoBrunella MatematicaPura e Via G.B. Belzoni, 7

” Applicata
CappuccioNunzio Scienze Economiche Via del Santo, 22
Crescenti Maria Emanuela Elettronica e Informatica Via G. Gradenigo,6
DeSandre Italo Sociologia Via del Santo, 22
GangemiGiuseppe Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
GuseoRenato Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
Lessi Oliviero (**) Scienze Statistiche Via S. Francesco, 33
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Lovison Gianfranco
Malfi Lucio
MasarottoGuido
Metelka Luciano
OngaroFausta
Pratelli Luca
Salvan Alessandra
TamboriniRoberto
Professori supplenti
Di FonzoTommaso
Meacci Ferdinando
PescaraRenato

Pilotti Luciano
Rossini Gianpaolo
Sòstero Ugo
Torelli Nicola
Tosi Rosanna

Ricercatori ed assistenti
Belussi Fiorenza
CampostriniStefano
Capiluppi Claudio
Capizzi Giovanna
Castiglioni Maria
Celant Giorgio
Crestani Fabio
DeambrosisGraziano (***)
DeFrancescoCarla
Diamanti Ilvo
Dulli Susi (***)
Ferrante Marco
Fiorin Silvano
MorettoMichele
OngaroAndrea
PadovanGiovanni

PatuzzoPaola (***)
Rettore Enrico
ZambonStefano

Statistiche
Economiche
Statistiche
Statistiche
Statistiche
Statistiche
Statistiche
Economiche

Scienze
Scienze
Scienze
Scienze
Scienze
Scienze
Scienze
Scienze

Scienze Statistiche
Scienze Economiche
Istituto di Scienze
Giuridiche
Scienze Economiche
Scienze Economiche
Scienze Economiche
Scienze Statistiche
Istituto di Diritto
Pubblico

Economiche
Statistiche
Statistiche
Statistiche

Scienze Statistiche
Scienze Statistiche
Elettronica e Informatica
Elettronica e Informatica
MatematicaPura e
Applicata
Sociologia
MatematicaPura e
Applicata
MatematicaPura e
Applicata
Scienze Statistiche
Scienze Economiche
Scienze Statistiche
MatematicaPura e
Applicata
MatematicaPura e
Applicata
Scienze Statistiche
Scienze Economiche

Scienze
Scienze
Scienze
Scienze

Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via

Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via

Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via
Via

S. Francesco, 33
del Santo, 22
S. Francesco, 33
S. Francesco, 33
S. Francesco, 33
S. Francesco, 33
S. Francesco, 33
del Santo, 22

S. Francesco, 33
del Santo, 22
VIII Febbraio, 2
VIII Febbraio, 2
del Santo, 22
del Santo, 22
S. Francesco, 33
VIII Febbraio, 2

del Santo, 22
S. Francesco, 33
S. Francesco, 33
S. Francesco, 33
S. Francesco, 33
S. Francesco, 33
G. Gradenigo,6
G. Gradenigo,6
G.B. Belzoni, 7

Canziano, 8
.B. Belzoni, 7an

G.B. Belzoni, 7
S. Francesco, 33
del Santo, 22
S. Francesco, 33
G.B. Belzoni, 7
G.B. Belzoni, 7
S. Francesco, 33
VIII Febbraio, 2

(*). (£*)
(***) Consupplenzanella Facoltà.

Eventuali variazioni nella sede
i docenti, si veda la Sez.

degli studi

2.
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4. ORGANIZZAZIONEDELL’ATTIVITA’DIDATTICA
4.1. Semestralizzazione

L'organizzazione didattica è in semestrì. Il calendario delle lezioni è il
seguente:

I Semestre II Semestre
inizio: 4 ottobre 1993 inizio: 28 febbraio 1994
fine: 15gennaio1994 fine: 4 giugno 1994
sospensioneper vacanze sospensioneper vacanze
natalizie: pasquali:
23/12/1993-8/1/1994 31/3/1994-6/4/1994

Per ciascun insegnamentosono previste 12 settimanedi lezioni nell’ambito
del semestre. Per eventuali recuperi sono disponibili: la settimana 10-15
gennaioper il I Semestree quella 30 maggio-4giugno per il II Semestre.

4.2. Appelli d'esame
Gli esami di profitto avranno luogo in appelli distribuiti secondo il

seguentecalendario:
1° Appello A.A. 1993/94 17gennaio-3 febbraio 1994
2° Appello A.A. 1993/94 10-26febbraio 1994
3° Appello A.A. 1993/94(“) 7-13 aprile 1994
4° Appello A.A. 1993/94 6-29 giugno 1994
5° Appello A.A. 1993/94 30 giugno-16luglio 1994
6° Appello A.A. 1993/94 1-14 settembre 1994
7° Appello A.A. 1993/94 19 settembre-1ottobre 1994

4.3. Preparazionedelle tesì
La normativagenerale sugli esamidi laurea o diploma è disponibile presso

la Segreteria Amministrativadella Facoltà (Via Portello, 19). Per accederea
tale esame lo studente deve presentare, sempre presso la Segreteria
Amministrativa, una apposita domandaentro i termini fissati dal Senato
Accademico:
- 1 marzo-15aprile, per la sessione estiva di giugno-luglio;
- 20 luglio-5 settembre,per la sessione autunnaledi ottobre-dicembre;
- 15 novembre-931dicembre,per l'appello straordinario di febbraio-marzo.

Sonoinoltre utili le seguenti informazioni:
a) l'impegno per la preparazione della tesi può essere opportunamente

diversificato: un livello che richieda un'ampiae approfondita trattazione
e un apprezzabile impegnodi studio e/o ricerca; un livello che richieda
un decoroso lavoro di rassegna su un argomentocircoscritto e/o lo
svolgimentodi unacircoscritta analisi empirica. Per garantire omogeneità
nella stesura della tesi si suggerisce di attenersi, nella redazione del
testo, ad uno stile che privilegi il lavoro effettivamente svolto, riduca
al minimole parti di contorno o di richiamo, metta in evidenza gli

(*) A questo appello possono partecipare esclusivamente gli’ studenti
iscritti per l'A.A. 1993/94in qualità di fuori corso.
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aspetti salienti affrontati nel contesto dell'argomento assegnato. Per la
battitura si suggerisconoi seguenti "standard": 65/70caratteri per riga;
30/35 righe per pagina; interlinea 1,5-2.
Il numerocomplessivo delle pagine non dovrà superare, di norma, le 200
(possibilmente riprodotte fronte/retro), con la possibilità di allegare in
Appendicei materiali di documentazione(tabelle, grafici, ecc.). Presso
l'Ufficio Informativo-Didattico (piano terra di Ca' Borin) è disponibile
un elenco di temi di tesi, convenientementediversificati secondo il
prevedibile impegnorichlesto;

b) entro le ore 12 dell'ultimo giorno utile per la consegnadel libretto
universitario in Segreteria Amministrativa, lo studente dovrà consegnare
in Presidenza:
- n. 5 copie della tesi, di cui una firmata dal Relatore (dopo10 ed entro

30 giorni dalia discussione, gli studenti sono invitati a passare
dalla Presidenza per l’eventuale ritiro di una copia. Superato il
secondotermine la copia sarà cestinata);

- breve sunto (2-3 pagine) della tesi, in 12 copie per chi si laurea, in 8
copie per chi si diploma;

- schedastatistica (da ritirare in Segreteria Amministrativa);
- autorizzazione per la consultazione della tesi (da ritirare in

Segreteria Amministrativa);
- nulla osta rilasciato dalla Biblioteca di Facoltà;

c) le date per la consegna del libretto universitario in Segreteria
Amministrativa e la consegnadelle tesi in Segreteria della Presidenza di
Facoltà sono le seguenti:
Appello straordinario A.A. 1992/93 24/02/1994 ore 12.00
1° Appello A.A. 1993-94 2/06/1994 ore 12.00
2° Appello A.A. 1993-94 23/06/1994 ore 12.00
3° Appello A.A. 1993-94 29/09/1994 ore 12.00
4° Appello A.A. 1993-94 3/11/1994 ore 12.00

d) gli appelli di discussione delle tesi sono i seguenti:
Appello straordinario A.A. 1992/93 dal 17/03/1994
1° Appello A.A. 1993/94 dal 23/06/1994
2° Appello A.A. 1993/94 dal 14/07/1994
3° Appello A.A. 1993/94 dal 20/10/1994
4° Appello A.A. 1993/94 dal 24/11/1994

4.4. ProgrammaErasmus

Il ProgrammaERASMUSconsente agli studenti di compiere un periodo di
studio presso una Università della CEE, pienamente riconosciuto
dall'Università di origine. Gli studenti che ottengonouna borsa di studio
Erasmus nell’ambito di un dato PIC (ProgrammaInteruniversitario di

‘ Cooperazione), sono ospitati presso le istituzioni facenti parte del PIC per
periodi che vannoda tre a dodici mesi, per seguire lezioni e sostenere i
rispettivi esami, per fare lavoro di tesi, oppure, se laureati, per svolgere
attività di studio utili ai fini della specializzazione o al conseguimento
del Dottorato. La durata della borsa è stabilita dal responsabile del PIC nel
momentodell’accordo con le altre Università europee. Al termine di tale
periodo, viene garantito il riconoscimentodei risultati positivi ottenuti ai
fini del conseguimentodella nostra laurea o del Dottorato.

Per dare informazioni sulla natura specifica degli accordi PIC ERASMUScui
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prendeparte, l'Università di Padovaemetteogni annoverso aprile-maggio un
Avviso contenente"Informazioni sulle richieste di Borse di Studio Erasmus",
nel quale vengonoelencati tutti i PIC a cui le varie aree disciplinari
dell’Università prendonoparte. In tale Avviso, per ogni accordo PIC, sono
elencati l'area (o le aree) disciplinare :di interesse, le borse a
disposizione, la loro durata, l’Università straniera ove goderle e il docente
di Padovaresponsabile per l'accordo.

A titolo indicativo, nell’A.A. 1993-94 saranno attivi, nelle aree di
interesse della Facoltà, due PIC per studenti dei corsi di laurea e uno per
studenti dei corsi di dottorato. I due PIC per studenti dei corsi di laurea
sono uno nell’area statistica (2 Borse di tre mesi per l’Università di
Glasgow(U.K.), 2 Borse di dieci mesi per l’Università di Joannina (Grecia),
3 Borse di dieci mesi per l'Università di Atene (Grecia), 3 Borse di dieci
mesi per l'Università di Salonicco (Grecia), responsabile locale Prof.
Pesarin) e uno nell’area statistico economica (2 Borse di sei mesi per
l'Università di Namur(Belgio) e 2 Borse di sei mesi per l'Università di
Rotterdam(Olanda), responsabile locale Prof. Cappuccio).

Le Borse ERASMUSnon sono Borse complete, masono destinate a coprire le
"spese della mobilità" degli studenti, ossia le spese supplementarisostenute
in occasione di un soggiorno di studio in un altro Stato Membro,e
comprendono:spesedi viaggio, spese supplementariper il diverso costodella
vita, spese supplementaridovute a mutamentinella situazione materiale del
singolo studentedurante il suo soggiornoall'estero (per esempioil fatto di
non avere più accesso gratuitamenteo a prezzi preferenziali ai servizi di
ristorazione o agli alloggi in case dello studente). A titolo indicativo,
negli scorsi anni, l'importo delle Borse ERASMUSammontavaa 200 ECUmensili
(circa 350 mila lire) più una integrazione del Ministero dell’Università di
circa 60 mila lire mensili, più le spesedi viaggio.

Le principali condizioni di ammissibilità per le Borse ERASMUSsono:
1) essere cittadini di unostato membrodella CEE;
2) essere iscritti a corsi di laurea dell'Università di Padovadal 2° anno in

poi, o a Dottorati di Ricerca;
3) aver inserito nel piano di studio (o impegnarsi a farlo nell’A.A. nel

quale si godrà della Borsa) i corsi o gli esami che si intendonoseguire
presso l’Università straniera € per i quali si chiederà il riconoscimento.

Una riunione con gli studenti si terrà nella prima quindicina di maggio
1994per illustrare scopi, condizioni e modalità per la partecipazione al
programmaERASMUS.In questa riunione saranno anche stabilite la scadenza
delle domandee la data del colloquio per l'ammissionealle Borse. Criteri di
selezione sono comunque:motivazione della domanda,conoscenzadella lingua
del paese ospitante, anzianità di iscrizione e merito scolastico. L'elenco
degli idonei di ciascun PIC puòcomprendereun numerodi studenti superiore a
quello delle Borse, per consentire eventuali subentri nel caso di rinuncia da
parte dei vincitori. Ulteriori informazioni sono contenute nelle
"Informazioni sulle richieste di Borse di Studio Erasmus". °

Esiste inoltre la possibilità di ottenere Borse di Studio, nell’ambito del
ProgrammaERASMUS,da parte di studenti free movers,cioè non inseriti in PIC
strutturati. La scadenzaper le domande,corredate dei documentirichiesti,
sarà, presumibilmente,il 15 febbraio 1994.

Ulteriori informazioni sulle Borse PIC e free moverspossonoessere chieste
ai membridella CommissioneERASMUSdi Facoltà, attualmente compostadai
Proff. Fiorenzo Rossi (coordinatore), Pierantonio Bellini, Brunella Bruno,
NunzioCappuccio,Fortunato Pesarin.

18



5. ORDINAMENTODEGLISTUDI(NuovoOrdinamento)
Quanto esposto in questa sezione si riferisce al nuovo ordinamento

didattico degli studi (D.M. 21 ottobre 1992del Ministero dell'Università e
della Ricerca Scientifica e Tecnologica) e interessa gli studenti che seguono
tale ordinamento.

5.1. Corsi di Laurea
Ai corsi di laurea possonoiscriversi idiplomati di un qualunqueIstituto

di istruzione secondaria di durata quinquennale,ed inoltre i diplomati degli
Istituti magistrali che abbiano frequentato, con esito positivo, il corso
annuale integrativo organizzato dal Provveditorato agli Studi.

La durata dei corsi di studio per le lauree e di quattro anni.
Il piano di studio di ciascun Corso di Laurea comprendeinsegnamenti

obbligatori ed altri insegnamentidi indirizzo a scelta dello studente per un
numerocomplessivodi 22 annualità. La Laurea si conseguedopoaver superato
gli esami di profitto per insegnamentiequivalenti a 22 annualità e l’esame
di laurea.

Dueinsegnamentisemestrali equivalgonoa un insegnamentoannuale.
I Corsi impartiti dalla Facoltà presuppongonola conoscenza scolastica

della lJinguainglese. Allo studente non è richiesto di superare alcuna prova
di idoneità di lingua straniera; tuttavia lo studenteha facoltà di sostenere
una tale prova, che viene in tal caso menzionata nel suo curriculum
universitario.

Nell'ambito dei Corsi di Laurea la Facoltà ha definito alcuni indirizzi di
studio consigliati agli studenti. La scelta di unodi tali indirizzi assicura
l'approvazione del piano di studi. Detti indirizzi sonoproposti, manonsono
obbligatori. E' infatti previsto che lo studente possa proporre un proprio
piano di studio. In tal caso il piano di studio dovrà essere presentato per
l'approvazione al Consiglio di Corso di Laurea.

Lo studente, con adeguatamotivazione, puòchiedere al competenteConsiglio
di Corso di Laureadi inserire nel proprio piano di studi anche insegnamenti
attivati in altre facoltà dell’Università, o in altre università, anche
straniere. In nessuncaso il numerodi tali insegnamentipuòessere superiore
a 6. Il Consiglio di Corso di Laurea determinerà la categoria e l'area o
sottoarea di appartenenzadei suddetti insegnamentiai fini del rispetto dei
vincoli dell'ordinamento didattico.
5.1.1. Laurea in Scienze Statistiche, Demografichee Sociali

Insegnamentiobbligatori
Il piano di studi deve comprendere obbligatoriamente i seguenti

insegnamenti,elencati secondol'ordine degli studi previsto dalla Facoltà:

PRIMOANNO
I Semestre
- Istituzioni di analisi matematica
- Algebra lineare
II Semestre
- Statistica (metodidi base)
- Fondamentidi informatica
- Istituzioni di economia
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SECONDOANNO
I Semestre

Analisi matematica
2 Calcolo delle probabilità
II Semestre
- Statistica (inferenza)
- Analisi demografica
- Sociologia

TERZOANNO
I Semestre
- Statistica (campionamento;analisi multivariata)
- Modelli demografici
- Istituzioni di diritto pubblico
II Semestre
- Statistica (metodiavanzati)
- Indagini campionariee sondaggidemoscopici
- Metodologiae tecnica della ricerca sociale

QUARTOANNO
I Semestre

Statistica sociale
Indirizzi

La Facoltà ha definito alcuni indirizzi di studio consigliati agli
studenti. La scelta di un indirizzo assicura l'approvazione del piano di
studi.

Lo studente che sceglie un indirizzo deve seguire almeno quattro
insegnamentispecifici dello stesso.
a) Indirizzo "Demograficosanitario”

- Demografiasociale
- Demografiabio-sanitaria
- Statistica sanitaria
- Epidemiologia [semestrale]
- Statistica per l’ambiente [semestrale]
- Economiaapplicata

b) Indirizzo "Politiche sociali"
- Statistica economica
- Modelli statistici di comportamentoeconomico
- Metodi di valutazione di politiche economiche
- Politiche della popolazione
- Metodi statistici per la programmazionee la valutazione dei servizi

sociali e sanitari
- Economiapubblica
- Politica sociale
Lo studente che sceglie l’indirizzo "Politiche sociali" deve includere
almenoun insegnamentofra i seguenti tre: Politiche della popolazione,
Economiapubblica, Politica sociale.

c) Indirizzo "Matematicocomputazionale”
- Analisi numerica
- Analisi superiore (modelli matematici) [semestrale]
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- Processi stocastici
- Piano degli esperimenti
- Statistica computazionale[semestrale]
- Statistica (laboratorio)
- Statistica matematica
- Teoria statistica delle decisioni
- Ricerca operativa

Fra gli insegnamentiattivati in Facoltà, è segnalato comeparticolarmente
interessante per tutti gli indirizzi l'insegnamento:
"Basi di dati e sistemi informativi".
Sbarramentie propedeuticità

Per l'iscrizione al 2° annodi corso lo studente deve aver superati almeno
due esami tra:

- Algebra lineare
- Fondamentidi informatica
- Istituzioni di analisi matematica
- Istituzioni di economia
- Statistica (metodidi base)
Per un proficuo svolgimento della carriera scolastica, si suggerisce di

seguire i corsi e superare gli esami così comerisultano ordinati secondo
l'organizzazione semestrale, che già prefigura delle opportune sequenze
naturali di insegnamenti.

Deve inoltre essere rispettata la seguente propedeuticità relativa agli
insegnamentidel primoannodi corso:
non si può sostenere l’esame di Statistica (metodi di base) se non si è
superato l'esame di Algebra lineare.

Ulteriori propedeuticità saranno definite all'attivazione degli
insegnamentidegli anni di corso successivi al primo.

5.1.2. Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche

Insegnamentiobbligatori
Il piano di studi deve comprendere obbligatoriamente i seguenti

insegnamenti,elencati secondol’ordine degli studi previsto dalla Facoltà:

PRIMOANNO
I Semestre
- Istituzioni di analisi matematica
- Algebra lineare
II Semestre
- Statistica (metodidi base)
- Fondamentidi informatica
- Macroeconomia

SECONDOANNO
I Semestre
- Analisi matematica
- Calcolo delle probabilità
II Semestre
- Statistica (inferenza)
- Statistica economica
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- Microeconomia
TERZOANNO

I Semestre
- Statistica (campionamento;analisi multivariata)
- Serie storiche economiche
- Economiaaziendale
II Semestre
- Statistica (metodiavanzati)
- Statistica aziendale (*)
- Econometria

QUARTOANNO
I Semestre
- Modelli statistici di comportamentoeconomico(*)

Indirizzi
La Facoltà ha definito alcuni indirizzi di studio consigliati agli

studenti. La scelta di un indirizzo assicura l'approvazione del piano di
studi.

Lo studente che sceglie un indirizzo deve seguire insegnamentispecifici
dello stesso per un numerodi annualità pari almenoa quattro.
a) Indirizzo "Aziendale"

- Teoria e metodistatistici dell'affidabilità
- Analisi di mercato
- Controllo statistico della qualità
- Statistica economica(laboratorio)
- Demografia
- Ricerca operativa
- Economiae direzione delle imprese
- Metodologiee determinazioni quantitative di azienda
Lo studente che sceglie l'indirizzo "Aziendale" deve includere: (i) almeno
un insegnamentofra: Teoria e metodi statistici dell’affidabilità, Analisi
di mercato, Controllo . statistico della qualità; (ii) almeno un
insegnamentofra: Economiae direzione delle imprese, Metodologie e
determinazioni quantitative di azienda. °

b) Indirizzo "Economico"
- Metodi di valutazione di politiche economiche
- Statistica economica(laboratorio)
- Demografia
- Econometria(corso progredito)
- Economiapolitica (corso progredito)
- Politica economica

(") L'insegnamentodi Statistica aziendale è obbligatorio per gli studenti
che scelgono l'indirizzo "Aziendale" o quello "Tecnologico-sperimentale";
l'insegnamento di Modelli statistici di comportamentoeconomico è
obbligatorio per gli studenti che scelgono l'indirizzo "Economico";
altrimenti è lasciato allo studentedi scegliere fra i due.

22



c) Indirizzo "Tecnologico-sperimentale"
- Analisi superiore (modelli matematici) [semestrale]
- Metodi statistici di controllo della qualità
- Piano degli esperimenti
- Statistica applicata alle scienze fisiche [semestrale]
- Statistica computazionale[semestrale]
- Statistica (laboratorio)
- Teoria e metodi statistici dell'affidabilità
- Statistica per l'ambiente [semestrale]

d) Indirizzo "Matematico-computazionale"
- Analisi numerica
- Analisi superiore (modelli matematici) [semestrale]
- Processi stocastici
- Statistica computazionale[semestrale]
- Statistica (laboratorio)
- Statistica matematica
- Teoria statistica delle decisioni
- Ricerca operativa

Fra gli insegnamentiattivati in Facoltà, è segnalato comeparticolarmente
‘interessante per tutti gli indirizzi l'insegnamento:
"Basi di dati e sistemi informativi"
Sbarramentie propedeuticità

Per 1’iscrizione al 2° annodi corso lo studentedeveavere superato almeno
due esami tra:

- Algebra lineare
- Fondamentidi informatica
- Istituzioni di analisi matematica
- Macroeconomia
- Statistica (metodidi base)
Per un proficuo svolgimento della carriera scolastica, si suggerisce di

seguire i corsi e superare gli esami così comerisultano ordinati secondo
l'organizzazione semestrale, che già prefigura delle sequenzenaturali di
insegnamenti.

Deve inoltre essere rispettata la seguente propedeuticità relativa agli
insegnamentidel primo annodi corso:
non si può sostenere l'esame di Statistica (metodi di base) se non si è
superato l’esame di Algebra lineare.

Ulteriori propedeuticità saranno definite all’attivazione degli
insegnamentidegli anni di corso successivi al primo.

5.2. Corsi di Diploma

Ai corsi di diploma possono iscriversi i diplomati degli Istituti di
istruzione secondaria di durata quinquennale, ed inoltre i diplomati degli
Istituti magistrali che abbiano frequentato, con esito positivo, il corso
annuale integrativo organizzato dal Provveditorato agli Studi.

La durata dei corsì di studio per i diplomi è di tre anni.
Il piano di studio di ciascun Corso di Diploma, oltre alla frequenza

obbligatoria di un Laboratorio Statistico-Informatico, comprendeinsegnamenti
obbligatori ed altri insegnamentidi indirizzo a scelta dello studente per un
numerocomplessivodi 13 annualità.

Dueinsegnamentisemestrali equivalgonoa un insegnamentoannuale.
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Il diploma si conseguedopo avere superato gli esami di profitto per
insegnamentiequivalenti a 193annualità e l'esame finale di diploma. L’esame
finale per il conseguimentodel Diploma può avvenire secondo tre diverse»
modalità: 1) discussione di un elaborato su di un tipico problema
professionale concordato con un docente-relatore; 2) discussione di un
rapporto che documentil’attività svolta nell’ambito di un laboratorio; 3)
discussione di un rapporto che documentil'attività svolta nell’ambito di una
esperienza di "stage".

I corsi impartiti dalla Facoltà presuppongonola conoscenzascolastica
della /ingua inglese. Allo studente non è richiesto di superare alcuna prova
di idoneità di lingua straniera; tuttavia lo studente ha facoltà di sostenere
una tale prova, che viene in tal caso menzionata nel suo curriculum
universitario.

Nell'ambito dei corsi di Diplomala Facoltà ha definito alcuni indirizzi di
studio consigliati agli studenti. La scelta di unodi tali indirizzi assicura
l'approvazione del piano di studio. Gli indirizzi sono proposti, manon sono
obbligatori. E' infatti previsto che lo studente possa proporre un proprio
piano di studio. In tal caso il piano di studio dovrà essere approvatodal
Consiglio di Corsodi Diploma.

Lo studente, con adeguatamotivazione, può chieder®al Consiglio di Corso
di Diplomadi inserire nel proprio piano di studi anche insegnamentiattivati
in altre facoltà dell'Università, o in altre università, anchestraniere. In
nessun caso il numerodi tali insegnamentipuò essere superiore a 4. Il
Consiglio di Corso di Diplomadeterminerà la categoria e l'area o sottoarea
di appartenenzadei suddetti insegnamentiai fini del rispetto dei vincoli
dell'ordinamento didattico.

5.2.1. Diplomain Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche
Insegnamentiobbligatori

Il piano di studi deve comprendere obbligatoriamente i seguenti
insegnamenti,elencati secondol'ordine degli studi previsto dalla Facoltà:
PRIMOANNO

I Semestre
- Matematicagenerale
- Istituzioni di economia
II Semestre
- Statistica (corso di base)
- Informatica generale
- Sociologia [semestrale]

SECONDOANNO
Semestre

- Calcolo delle probabilità
- Demografia
- Istituzioni di diritto pubblico [semestrale]
II Semestre
- Statistica (inferenza e modelli)
- Statistica sociale
- Basi di datì e sistemi informativi [semestrale]
- Basi di dati (laboratorio) [semestrale]
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TERZOANNO
II Semestre
- Laboratorio statistico-informatico

Indirizzi
La Facoltà ha definito alcuni indirizzi di studio consigliati agli

studenti. La scelta di un indirizzo assicura l’approvazione del piano di
studi.

Lo studente che sceglie un indirizzo deve seguire insegnamentispecifici
dello stesso per un numerodi annualità pari almenoa due.

a) Indirizzo "Sistemi informativi statistici"
- Statistica economica
- Indagini campionariee sondaggidemoscopici [semestrale]
- Rilevazione e qualità dei dati sociali e sanitari [semestrale]
- Statistica sanitaria [semestrale]

b) Indirizzo "Strumenti per le decisioni pubbliche"
- Statistica economica
- Modelli statistici di comportamentoeconomico[semestrale]
- Economiapubblica [semestrale]
- Economiadelle ‘aziende e delle amministrazioni pubbliche [semestrale]
- Politica sociale [semestrale]
Lo studente che sceglie l'indirizzo "Strumenti per le decisioni pubbliche"
deve includere: (i) almeno un insegnamentofra: Statistica economica,
Modelli statistici di comportamentoeconomico[semestrale]; (ii) almenoun
insegnamentofra: Economiapubblica [semestrale], Economiadelle ‘aziendee
delle amministrazioni pubbliche [semestrale], Politica sociale
[semestrale].

Propedeuticità
Per un proficuo svolgimento della carriera scolastica, si suggerisce di

seguire i corsi e superare gli esami così comerisultano ordinati secondo
l’organizzazione semestrale, che già prefigura delle opportune sequenze
naturali di insegnamenti. .

Deve inoltre essere rispettata la seguente propedeuticità relativa agli
insegnamentidel primoannodi corso:
non si può sostenere l'esame di Statistica (corso di base) se non si: è
superato l’esame di Matematicagenerale.

Ulteriori propedeuticità saranno definite all'attivazione degli
insegnamentidegll anni di corso successivi al primo.

5.2.2. Diplomain Statistica e Informatica per la Gestione delle Imprese
. Il piano di studi deve comprendere obbligatoriamente i seguenti
insegnamenti,elencati secondol'ordine degli studi previsto dalla Facoltà:
PRIMOANNO

I Semestre
- Matematicagenerale
- Istituzioni di economia
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II Semestre
- Statistica (corso di base)
- Informatica generale
- Economiaaziendale

SECONDOANNO
T Semestre
- Calcolo delle probabilità
- Statistica economica
II Semestre
- Statistica (inferenza e modelli)
- Statistica aziendale
- Basi di dati e sistemi informativi [semestrale]
- Basi di dati (laboratorio) [semestrale]

TERZOANNO
II Semestre
- Laboratorio statistico-informatico

Indirizzi
La Facoltà ha definito alcuni indirizzi di studio consigliati agli

studenti. La scelta di un indirizzo assicura l’approvazione del piano di
studi.

Lo studente che sceglie un indirizzo deve seguire insegnamentispecifici
dello stesso per un numerodi annualità pari almenoa due.

Inoltre, almeno un insegnamento va scelto fra quelli
metodologico-strumentali e almeno un insegnamentova scelto fra quelli
sostanziali.
a) Indirizzo "Marketinge finanza"

Insegnamentimetodologico-strumentali
- Serie storiche economiche
- Analisi di mercato
- Demografia(popolazionee mercato)
- Ricerca operativa [semestrale]
Insegnamentisostanziali
- Marketing [semestrale]
- Finanza aziendale [semestrale]

b) Indirizzo "Tecnologiae produzione”
Insegnamentimetodologico-strumentali
- Teoria e metodi statistici dell'affidabilità [semestrale]
- Piano degli esperimenti
- Controllo statistico della qualità
- Ricerca operativa [semestrale]
Insegnamentisostanziali
- Analisi e contabilità dei costi [semestrale]

Propedeuticità
Per un proficuo svolgimento della carriera scolastica, si suggerisce di

seguire i corsi e superare gli esami così comerisultano ordinati secondo
l'organizzazione semestrale, che già prefigura delle opportune sequenze
naturali di insegnamenti. °

Deve inoltre essere rispettata la seguente propedeuticità relativa agli
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insegnamentidel primo annodi corso:
non si può sostenere l'esame di Statistica (corso di base) se non si è
superato l’esame di Matematicagenerale.

Ulteriori propedeuticità saranno definite all’attivazione degli
insegnamentidegli anni di corso successivi al primo.

5.939.Commissionipiani di studio e trasferimenti

Nella parte iniziale dell’Anno Accademico,durante l'orario di ricevimento,
commissioni di docenti appositamente designate saranno disponibili per
chiarimenti e consigli in merito alla predisposizione di piani di studio e
per trasferimenti alla nostra Facoltà in merito ai nuovi corsi di Laureae di
Diploma.

Le commissioni designate per l'Anno Accademico1993/94sono formate dai
seguenti docenti:
Piani di studio:
- Laurea in Scienze Statistiche, Demografichee Sociali

Proff. F. Rossi (coordinatore), G. Lovison, R. Zanovello

‘- Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche
Proff. G. Diana (coordinatore), B. Bruno, S. Rigatti Luchini

- Diplomain Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche
; » Diplomain Statistica e Informatica per la Gestione delle Imprese

Proff. P. DeSandre (coordinatore), M. Agosti, A. Azzalini

Trasferimenti e iscrizioni di laureati e diplomati:

- Laurea in Scienze Statistiche, Demografichee Sociali
Proff. F. Rossi (coordinatore), G. Lovison, L. Salce

- Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche
Proff. G. Diana (coordinatore), G. Gangemi,S. Rigatti Luchini

- Diplomain Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche
: =Diplomain Statistica e Informatica per la Gestione delle Imprese

Proff. F. Favotto (coordinatore), M. Agosti, A. Azzalini.
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6. NORMATIVADELPRECEDENTEORDINAMENTODIDATTICOE RELATIVIPIANI LIBERI DI
STUDIOE TRASFERIMENTI(Vecchio Ordinamento)

Quanto esposto in questa sezione si riferisce al vecchio ordinamento
didattico degli studi (precedente al D.M. 21 ottobre 1992 del Ministero
dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica) e interessa gli
studenti che seguonotale ordinamentoe, in particolare, coloro che erano già
iscritti alla Facoltà nell'A.A. 1992/93.
6.1. Ordinamentodidattico

Gli studenti che seguonoil precedenteordinamentoufficiale degli studi,
già previsto a Statuto, e non presentano piani liberi di studio, devono
seguire le norme riportate nel Bollettino-Notiziario dell'A.A. 1992/93,
sezione 5., pagine da 20 a 28.
6.2. Normativasui piani liberi di studio e sui trasferimenti
6.2.1. Proceduraper la predisposizione dei piani liberi di studio

In base alla Legge11 dicembre1969, n. 910 e alla Legge30novembre’1970,
n. 924, gli studenti possono predisporre un piano libero di studio, che
configuri un curriculum diverso da quello previsto dall'ordinamento degli
studi. Il Consiglio di Facoltà e i Consigli di Corso di Laurea forniscono
orientamenti previ per la predisposizione di tali piani. ! singoli piani di
studio sono poi vagliati da apposite commissionidi docenti e approvati dal
competenteConsiglio.

Gli studenti che intendonoavvalersi della possibilità di predisporre per
la prima volta un piano libero di studio, ovvero di presentare un piano di
studio diverso da quello già approvato, devonoconsegnareil piano libero
entro il 31 dicembre1993.

Per agevolare gli studenti interessati ad una approvazionesollecita del
piano libero la Facoltà ha previsto due periodi di presentazione:

(1) dal 1 agosto al 30 settembre1993.
(2) dal 1 ottobre al 31 dicembre1993.

I piani liberi presentati nel periodo (1) sarannovalutati entro il mesedi
ottobre 1993; quelli presentati nel periodo (2) saranno valutati entro il
mesedi gennaio 1994. Di normagli studenti che presentano il piano nel
periodo (1) nonpossonoripresentarlo nel successivo periddo (2).

Si richiama l’attenzione sui seguenti aspetti formali, di particolare
rilievo per la compilazionedei piani liberi di studio:
a) Il piano di studio deveessere completo, cioè deve contenere l'indicazione

degli insegnamentiscelti per tutti e quattro gli anni di corso.
b) Il numerodegli insegnamentiinseriti nel piano di studio deve coincidere

con quello previsto dagli ordinamentididattici. Eventuali insegnamentiin
soprannumerodevonoessere inseriti a parte comecorsi liberi.

c) Eventuali integrazioni o variazioni di piani di studio approvati dovranno
seguire un analogo iter procedurale per avere l'approvazione della Facoltà.

d) Nonpotendo la Facoltà garantire una tempestiva attivazione di tutti gli
insegnamentirichiesti nei vari piani di studio, le eventuali necessarie
sostituzioni dovrannoricevere l'approvazione comele integrazioni e le
variazioni di cui sub (c). .

e) L'approvazione di un piano libero di studio deve intendersi riferita al
quadro organico degli insegnamentiscelti dallo studente. Da questo non-
deriva che venga anche necessariamenteapprovata la ripartizione dei
medesimifra i vari anni di corso, indicata dallo studente. Di massima,
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tale ripartizione per annodi corso è solo orientativa per lo studente, e
non viene considerata ai fini dell’approvazione del piano e ad altri
effetti di Segreteria Amministrativa. In particolare, ai fini dell'assegno
di studio e dell’esonero delle tasse scolastiche vale comunquela
ripartizione numericadegli esami fissata dalla Facoltà (").

f) Lo studente dovrà tuttavia valutare con attenzione tutte le implicazioni
della presentazione di un piano di studio con un numerodi insegnamenti
per annomaggioredi quello previsto dal piano numericodella Facoltà.
Infatti, l'eventuale impossibilità di sostenere i relativi esami secondo
la ripartizione annuale degli insegnamentiprevista nel piano di studio
può fare venire menole condizioni per l'ottenimento di borse di studio,
sussidi, ecc..

&) Per essere ammessoall’esame di laurea o di diploma lo studentedovrà aver
superatogli esamidi tutti gli insegnamentiprevisti nel proprio piano di
studio. Gli esami degli insegnamenti in soprannumero rispetto
all'ordinamento didattico della Facoltà non fanno media e sulle
certificazioni risultano fuori piano.

Nella parte iniziale dell’anno accademico,durante l'orario di ricevimento,
commissioni di docenti appositamente designate saranno disponibili per
chiarimenti e consigli in merito alla predisposizione di piani liberi di
studio.

Si consiglia vivamente agli studenti di avvalersi dell'ausilio di tali
commissionial fine di predisporre piani di studio coerenti sotto il profilo
della formazionescientifica e professionale.

Le commissioni designate per l'anno accademico1993/94sono formate dai
seguenti docenti:

Piani liberi
- Laurea in Scienze Statistiche e Demografiche

Proff. F. Rossi (coordinatore), G. Lovison, R. Zanovello
- Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche

2° annodi corso: Proff. S. Bordignone G.B. Di Masi
3° annodi corso: Proff. A. Brogini, N. Cappuccioe M.E. Crescenti
4° annodi corso: Proff. F. Bonarinìi, L. Malfi e F. Pesarin
Fuori Corso: Proff. G. Gangemi,G. Masarottoe L. Metelka

- Diplomain Statistica
Proff. P. DeSandre (coordinatore), M. Agosti, A. Azzalini

Trasferimenti e iscrizioni di laureati e diplomati

- Laurea in Scienze Statistiche e Demografiche
Proff. F. Rossi (coordinatore), G. Lovison, L. Salce

- Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche
Proff. G. Diana (coordinatore), G. Gangemi,S. Rigatti Luchini.

‘- Diplomain Statistica
Proff. F. Favotto (coordinatore), M. Agosti» A. Azzalini.

(*) Corsi di laurea: I anno, 5 esami; II anno, 6 esami; III anno, 7 esami; IV
anno, 6 esami. .
Corsodi diploma: I anno, 5 esami; II anno, 6 esami
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In temadi predisposizione dei piani liberi di studio, il Consiglio di
Facoltà e i Consigli di Corso di Laurea, al fine di offrire una guida
preventiva agli studenti, confermanoper l'anno accademico 1993/94 gli
orientamenti specificati nel seguito. Si richiama l'attenzione sul fatto che
questi orientamenti sui piani liberi di studio si contraddistinguono
soprattutto per l'individuazione, nell’ambito dei due corsi di laurea così
comedel corso di diploma, di indirizzi di studio, caratterizzati da insiemi
di materie che configurano una preparazione culturale e professionale
orientata su sviluppi specializzati della statistica, significativi anchecon
riferimento al mercatodel lavoro.

Questi orientamenti sono vincolanti per gli studenti immatricolati o
trasferiti da altra Facoltà a partire dall'A.A. 1990/91. Ad essi possono
peraltro far riferimento anchegli studenti immatricolati in anni precedenti

La normativaper i piani liberi di studio è specificata distintamente per i
due corsi di laurea (pag. 30) e per il corso di diploma (pag. 38), ed è
seguita dalle disposizioni per i trasferimenti (pag. 40). Per brevità, spesso
i corsi di laurea e di diploma vengonosinteticamente identificati con le
seguenti sigle:
SD= corso di laurea in Scienze Statistiche e Demografiche;
SE = corso di laurea in Scienze Statistiche ed Economiche;
ST = corso di diploma in Statistica.
6.2.2. Corsi di Laurea in Scienze Statistiche e Demograficheed in Scienze

Statistiche ed Economiche
Vincoli

Il Consiglio di Facoltà ed i Consigli di Corso di Laurea ritengono che, per
mantenere una qualificazione culturale e professionale finalizzata al
conseguimentodi un titolo specifico e giuridicamente protetto di laurea in
Scienze Statistiche e Demograficheo di laurea in Scienze Statistiche ed
Economiche,ogni piano di studio, comunqueconfigurato, debbanecessariamente
contenere un solido nucleo di discipline statistiche e, quindi, un
indispensabile preliminare nucleo di discipline matematichee, inoltre,
caratterizzanti discipline economichee demografiche.

Il Consiglio di Facoltà ed i Consigli di Corso di Laureadeliberano quanto
segue:
a) Materie che devonoessere compresein ciascun piano di studio dei corsi

di laurea della Facoltà:
Istituzioni di analisi matematica
Geometriaanalitica
Analisi matematica
Calcolo delle probabilità
Istituzioni di statistica
Statistica
Statistica metodologica
Teoria dei campioni
Istituzioni di statistica economica
Economiapolitica I (SE) o Istituzioni di economiapolitica (SD)
Lingua I e Lingua II

b) Materie da includere in ciascun piano del corso di laurea in Scienze
Statistiche e Demografiche,oltre a quelle previste in (a):
Demografia
Sociologia
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c)

Statistica sociale
Teorie della popolazionee modelli demografici
Materie da includere in ciascun piano del corso di laurea in Scienze
Statistiche ed Economiche,oltre a quelle previste in (a):
Econometrica
Economiad'azienda
Economiapolitica II
Statistica economica

1)

II)

In generale, date le attuali esigenze professionali e le caratteristiche
di un'adeguataformazionestatistico applicativa, si raccomandavivamente
l'inclusione in ogni piano di studio di:
Teoria e tecnica dell'elaborazione automaticadei dati.
Inoltre, si raccomandavivamentela predisposizione di piani di studio i
quali, nell’ambito dei corsi di laurea presenti, configurino in un
insieme organico una preparazione culturale e professionale orientata su
sviluppi specializzati della statistica. A questo proposito, si
suggeriscono i seguenti indirizzi di studio (non certificabili nel
Diplomadi Laurea) caratterizzati da insiemi di materie, oltre a quelle
previste in (a) e in (b) o (c) (rispettivamente per i corsi di laurea in
SDo SE):
b1) corso di laurea in Scienze Statistiche e Demografiche, indirizzo

statistico-demografico-sociale:
Economiaapplicata
Metodologiae tecnica della ricerca sociale
Statistica sanitaria e antropometria
Statistica sociale (iterazione) (+)

c1) corso di laurea in Scienze Statistiche ed Economiche, indirizzo
stalistico-aziendale:
Analisi dei costi [semestrale]
Controllo statistico della qualità e statistica industriale
Statistica aziendale e analisi di mercato
Tecnichee politiche di vendita [semestrale]
Teoria e metodidell’affidabilità

c2) corso di laurea in Scienze Statistiche ed Economiche, indirizzo
statistico-economico:
Analisi economica
Complementidi econometrica
Politica economicae finanziaria
Statistica economica(iterazione) (+)

Questi insegnamentisono organizzati comelaboratorio per offrire agli
studenti l'opportunità di sviluppare capacità operative nella materia (e
nell'indirizzo). Per l’ammissione a questi insegnamenti,di norma, sono
richiesti alcuni requisiti, quanto ad annodi corso ed esami superati.
Tali requisiti sono specificati in .sede di programmadel singolo
insegnamento(vedi Sez. 8).

31



b2) o c3) corso di laurea in Scienze Statistiche e Demograficheo in
Scienze Statistiche ed Economiche,indirizzo statistico-metodologico:
Calcoli numerici e grafici
Statistica (iterazione) (+)
Statistica matematica
Teoria dei giochi e delle decisioni

Si segnala che lo studente, il quale presenta un piano di studio con
quest’ultimo indirizzo, può ridurre in modo motivato le materie
caratterizzanti il corso di laurea (cioè a dire quelle in (b) o (c)),
escludendo Sociologia (per SD) o Economia d'azienda (per SE),
sostituendole con altre ritenute più coerenti con l'indirizzo prescelto.

Suggerimentie ulteriori possibilità di scelta
III) Nel predisporre il piano libero di studio, gli studenti integrano le

materie caratterizzanti l’indirizzo scelto con insegnamenti di tipo
statistico o sostanziale impartiti in Facoltà. Al riguardo, si segnalano
comeparticolarmente interessanti per completarela formazioneorientata
ai diversi indirizzi le seguenti materie:
b1) corso di laurea in SD, indirizzo statistico-demografico-sociale:

Demografia investigativa, Politica economica e finanziaria,
Programmazioneed interpretazione statistica degli esperimenti,
Statistica economica,Teoria e metodidell’affidabilità.

b2) corso di laurea in SD, indirizzo statistico-metodologico: Controllo
statistico della qualità e statistica industriale, Econometrica,
Processi aleatori e teoria delle file d'attesa, Programmazioneed
interpretazione statistica degli esperimenti, Ricerca operativa,
Teoria e metodidell’'affidabilità.

cl) corso di laurea in SE, indirizzo statistico-aziendale: Demografia,
Ricerca operativa, Politica economicae finanziaria, Programmazione
ed interpretazione statistica degli esperimenti, Statistica
economica(iterazione) (+), Statistica sociale, Teoria dei giochi e
delle decisioni.

c2) corso di laurea in SE, indirizzo statistico-economico: Demografia,
Ricerca operativa, Statistica sociale, Teoria e metodi
dell'affidabilità, Teoria dei giochi e delle decisioni

c3) corso di laurea in SE, indirizzo statistico-metodologico: Controllo
statistico della qualità e statistica industriale, Processi aleatori
e teoria delle file d'attesa, Programmazioneed interpretazione
statistica degli esperimenti, Ricerca operativa, Teoria e metodi
dell’affidabilità.

Si segnala altresì l'importanza formativa generale, per entrambi i corsi
di laurea, di: Rilevazioni statistiche ufficiali.

(+)Questo insegnamentoè organizzato come laboratorio per offrire agli
studenti l'opportunità di sviluppare capacità operative nella materia (e
nell’indirizzo). Per l'ammissione a questo insegnamento,di norma, sono
richiesti alcuni requisiti, quanto ad anno di corso ed esami superati.
Tali requisiti sono specificati in sede di programmadel singolo
insegnamento(vedi Sez. 8).
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N.B. Unavisualizzazione di questo insieme di indicazioni salienti sui piani

IV)

Vv)

VI)

VII)

Per chi voglia concentrare la preparazione in vista di una formazione
culturale e professionale adatta per concorsi per una’ carriera di
statistico nella pubblica amministrazione, centrale o periferica, è
opportuno includere nel piano di studio anche i due insegnamentidi
materie giuridiche (Istituzioni di diritto privato e Istituzioni di
diritto pubblico).
Per chi voglia orientare la preparazione in vista di una formazione
culturale e professionale per l'insegnamentodella matematicae della
statistica negli Istituti tecnici femminili e/o per l'insegnamentodella
matematicae/o dell'informatica nelle altre scuole secondarie superiori,
possonoessere utilmente considerati "Teoria e tecnica dell'elaborazione
automatica dei dati (iterazione)" e altri insegnamentidel corso di
laurea in Matematica.
Tenuto conto delle soluzioni prospettabili in base a molteplici
raggruppamentidi corsi fra quanti sono svolti nelle diverse Facoltà
padovane,i Consigli di Corso di Laurea possonoprendere in favorevole
considerazione piani di studio i quali configurino, in un insieme
organico, una preparazione culturale e professionale orientata su
applicazioni specializzate della statistica in campi tecnologici o
simili. Tali possonoessere, ad esempio, indirizzi che si propongonouna
specifica preparazione nel campodei problemi ambientali, o in quello
urbanistico e/o dei trasporti , o in quello biologico, ecc.
Naturalmente, in questi casi lo studente dovrà preoccuparsi di
predisporre un piano funzionale, il quale includa cioè - semprenel
rispetto dei vincoli generali circa il) numeroed il tipo delle materie
qualificanti una laurea in Scienze Statistiche e Demografichee in
Scienze Statistiche ed Economiche- anchele premesseindispensabili per
una conoscenza sostanziale sufficiente della materia per la quale
prevededi approfondire le applicazioni dello strumentostatistico.
Nella scelta degli insegnamentida includere nel piano libero di studio,
lo studente deve inoltre tener conto delle seguenti indicazioni
stabilite dal Consiglio di Facoltà e dai Consigli di Corso di Laurea:
1. Quandoesistano insegnamentiparalleli per i due corsi di laurea e/o

per il corso di diploma (o comunqueinsegnamentiche, pur con diversa
denominazione,sono sostanzialmente analoghi nei diversi corsi di
studi), lo studente è tenuto a scegliere l'insegnamentodel proprio
corso di laurea.
In particolare, gli insegnamenti di "Teoria e tecnica
dell'elaborazione automatica dei dati" e di "Teoria e tecnica
dell'elaborazione automatica dei dati (iterazione)" sono specifici
dei corsi di laurea, mentre “Linguaggi di programmazione
(semestrale)" e “Linguaggi di programmazione(sem.-iterazione)" sono
specifici del corso di diploma. Pertanto, gli studenti dei corsi di
laurea non possono includere nel piano di studio l’esame di
"Linguaggi di programmazione"

2. Lo studente può includere nel piano libero di studio a! massimodue
insegnamentiorganizzati comelaboratorio.

3. Lo studente può includere nel piano di studio anche insegnamentidi
altre Facoltà, di normain numeromassimodi due (Lingue escluse),i
quali concorrano a configurare una formazione culturale e
professionale coerente.
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evidenziatigli indirizzi raccomandati.

Istituzionidi analisimatematica
Geometriaanalitica
Analisi matematica
Calcolodelleprobabilità
Istituzionidi statistica
Statistica
Statisticametodologica
Teoriadei campioni
Istituzionidi statisticaeconomica

-OLIIAWNE
11-12.LinguaI e LinguaII

;
InsegnamentiOBBLIGATORI CARATTERIZZANTI

Corsodi laureain ScienzeStatistichee Demografiche(5)
13.Demografia
14.Sociologia(9)
15.Statisticasociale
16.Teoriedella popolazionee modellidemografici

4
InsegnamentiOBBLIGATORI CARATTERIZZANTI

Corsodi laureain ScienzeStatisticheed Economiche(0)
13.Econometrica
14.Economiad’azienda(9)
15.EconomiapoliticaII
16.Statisticaeconomica



I

4 ‘
INDIRIZZO STATISTICO-
DEMOGRAFICO-

SOCIALE (61)
17.Teoria e tecnica elabo-

raz. autom.dati
18.Economiaapplicata
19.Metodologiae tecnicari-

cercasociale
20. Statisticasanitariae an-

tropometria
21. Statistica sociale (irera-

zione)
22.
23.
24.

INDIRIZZOSTATISTICO-
METODOLOGICO (52)o (3)
(9) è consentitala sostituzione

motivatadi Sociologia(SD)
o Economiad'az.(SE)

INDIRIZZO STATISTICO-
ECONOMICO (c2)

INDIRIZZOSTATISTICO-

17.Teoria e tecnicaelaboraz.
autom.dati

18.Calcoli numericie grafici
19.Statistica(iterazione)
20. Statisticamatematica

decisioni :
22.
23.
24.

17.Teoria e tecnica elabo-
raz.autom.dati

18.Analisi economica
19.Complementidi econo-

metrica
20. Politica economicae fi-

nanziaria
21. Statisticaeconomica(ite-

razione)
22.
23.
24.

17.Teoria e tecnicaelabo-
raz.autom.dati

18.Controllo stat.qualitàe
stat.industr.

19.Statistica aziendale e
analisimerc.

20.Tecnicheepolitichedivend.[sem.]
Analisideicosti[sem.]

21. Teoriae metodidell’affi-
dabilità

22.
23.
24.



Nonè peraltro ammessal’ inclusione di insegnamentidi altre Facoltà,
per i quali esista un corrispettivo sostanziale nell’ambito della
Facoltà di Scienze Statistiche Demografiche ed Attuariali. Ir
particolare, "Economiae organizzazione aziendale 1" della Facoltà di
Ingegneriasi sovrapponeper buonaparte ad "Economiad'azienda" ed
"Economia ed organizzazione aziendale Il" della Facoltà di
Ingegneria si sovrapponeper buona parte a "Analisi dei costi"
[semestrale] e "Tecnichee politiche di vendita" [semestrale], e non
possonoquindi essere inseriti nel piano di studio.

4. Si raccomandache l'esame di "Economiad'azienda" preceda "Analisi
dei costi" [semestrale] e "Tecniche e politiche di vendita"
[semestrale].

5. Allo studente interessato ad approfondire una delle due Lingue
straniere, è consentito di seguire un corso biennale con due esami
di una stessa Lingua.

VIII) Al fine di adeguare la normativa sui piani liberi di studio alle
nuoveesigenze derivanti dalla automazionedelle segreterie studenti,
lo studente che presenta un piano libero di studio per avere
1’approvazioneautomaticadel suo piano deve:
1. seguire uno degli indirizzi raccomandati della Facoltà:(b1)

Statistico-Demografico-Sociale o (b2) Statistico-Metodologico per il
corso di laurea in SD; (c1) Statistico-Aziendale, (c2)
Statistico-Economico o (c3) Statistico-Metodologico per il corso di
laurea in SE;

2. inserire al più un insegnamentofuori Facoltà a scelta tra i
seguenti:
2.1. per il corso di laurea in SD:

- Facoltà di Ingegneria:
"Teoria dell’ identificazione";

- Facoltà di Magistero:
"Antropologia culturale", “Genetica umana", "Psicologia so-
ciale", “Tecniche di ricerca psicologica e di analisi dei
dati", "Psicodinamicadello sviluppo e delle decisioni fami-
liari"; .

- Facoltà di Scienze MM.FF. NN.:
"Antropologia", “Economiamatematica", "Igiene", Programma-
zione matematica";

- Facoltà di Scienze Politiche:
"Sociologia della famiglia", “Sociologia dell'organizzazione"
"Sociologia del lavoro e dell'industria", purché sia stato
inserito anchel'insegnamentodi "Sociologia".

2.2. per il corso di laurea in SE:
- Facoltà di Ingegneria:

"Programmazionee controllo della produzione"e "Sistemi or-
ganizzativi aziendali", purchésia stato inserito anche“Eco-
nomiad'azienda"; "Teoria dell'identificazione";

- Facoltà di Scienze MM.FF. NN.:
"Economiamatematica","Programmazionematematica":

- Facoltà di Scienze Politiche:
"Scienza delle Finanze".

Resta ferma la possibilità per lo studente di presentare un piano
libero di studio che preveda più di un insegnamentoimpartito fuori
Facoltà oppure insegnamentinoncompresinell’elenco di cui al punto2.
In tal caso il piano libero di studio è sottoposto alla approvazione
del competenteConsiglio di Corsodi Laurea.
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Propedeuticità e sbarramenti
Per gli studenti che si avvalgono della facoltà di presentare un piano

libero di studio, valgono le disposizioni in materia di propedeuticità e
sbarramenti riportate nel seguito. Si segnala che: (i) per gli studenti che
non presentano un piano libero di studio, e accettano quindi il piano
ufficiale, valgono le propedeuticità e gli sbarramenti previsti
dall'ordinamento didattico (vedi la Sez.. 5 del Bollettino Notiziario del
1992/93); (ii) per gli studenti immatricolati in A.A. precedenti il 1990/91,
valgono le indicazioni vigenti nell’anno di immatricolazione ovvero di
presentazionedel primo piano libero di studio.

Per un proficuo svolgimento della carriera scolastica, si suggerisce di
seguire i corsi e di superare gli esami così comerisultano ordinati secondo
l’organizzazione semestrale che già prefigura delle sequenze naturali
ordinate di discipline (vedi la Sez. 4.1. del Bollettino Notiziario 1992/93).
In particolare, si raccomandavivamentedi rispettare le seguenti sequenzedi
esami:

Geometriaanalitica prima di Istituzioni di statistica
‘Analisi matematicae
Calcolo delle probabilità prima di Statistica
Statistica prima di ogni altra statistica applicata

Per casì particolari, lo studente può chiedere ulteriori chiarimenti
sull’opportuna sequenzadegli esamiai singoli professori ufficiali.

In ogni modo,per gli esami irrinunciabili dei due corsi di laurea devono
essere rispettate le seguenti propeduticità:
nonsi puòsostenere l’esame di se nonsi è superato l'esame di
Analisi matematica Istituzioni di analisi matematica
Calcolo delle probabilità Istituzioni di analisi matematica

Istituzioni di statistica
Statistica Istituzioni di analisi matematica

Geometriaanalitica
Istituzioni di statistica

Demografia Istituzioni di statistica
Istituzioni di statistica economica Economiapolitica I (o Istituzioni di

economiapolitica)
Istituzioni di statistica

Economiapolitica II Economiapolitica I

Economiaapplicata Istituzioni di economiapolitica (o
” Economiapolitica I)
Teoria dei campioni Analisi matematica

Calcolo delle probabilità
Statistica

Statistica economica Istituzioni di statistica economica
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Economiad'azienda Istituzioni di statistica economica
Statistica metodologica Analisi matematica

Calcolo delle probabilità
Statistica

6.2.3. Corso di Diplomain Statistica
Il Consiglio di Facoltà suggerisce agli studenti di orientarsi verso il

piano libero di studio, dato che il piano ufficiale, elaborato in epoca
lontana, non tiene pienamenteconto dei recenti sviluppi delle discipline
statistiche e delle attuali esigenze del mercatodel lavoro.
Vincoli

Materie che devonoessere compresein ciascun piano di studio del corso di
diploma:
- Calcolo delle probabilità: sue applicazioni statistiche
- Elementi di matematica
- Linguaggi di programmazione(semestrale+ sem.-iterazione)
- Statistica (diploma)
- Almeno altri tre insegnamenti a contenuto statistico compresi tra i

seguenti:
Controllo statistico della qualità e statistica industriare
Demografia
Metodologiae tecnica della ricerca sociale
Programmazioneed interpretazione statistica degli esperimenti
Ricerca operativa
Rilevazioni statistiche ufficiali
Statistica aziendale e analisi di mercato
Statistica economica- corso elementareI
Statistica economica- corso elementareII
Statistica giudiziaria e Statistica sociale
Statistica sanitaria e Antropometria.

Forti raccomandazioni
Si raccomandavivamente la predisposizione di piani di studio i quali

configurino una preparazioneculturale e professionale orientata su sviluppi
specializzati della statistica, significativi anche con riferimento agli
sbocchi professionali. Gli indirizzi applicativi proposti, con i gruppi di
materie caratterizzanti (comprensivi dei tre insegnamenti a contenuto
statistico da includere obbligatoriamente), sono: °
a) indirizzo statistico per la pubblica amministrazione:

Demografia
Sociologia generale
Statistica economica- corso elementareI
Statistica giudiziaria e Statistica sociale
Statistica sanitaria e Antropometria

b) indirizzo statistico per la gestione delle imprese:
Economiapolitica - corso elementare
Economiad'azienda
Controllo statistico della qualità e statistica industriale
Statistica economica- corso elementareI
Statistica aziendale e analisi di mercato
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Unavisualizzazione di questo insiemedi indicazioni salienti sui piani

1)

I1)

II1)

IV)

Nel predisporre il piano libero di studio, gli studenti integrano le
materie caratterizzanti l'indirizzo di diploma scelto con insegnamenti
di tipo statistico o sostanziale impartiti in Facoltà. Al riguardo, si
segnalanocomeparticolarmente interessanti per completarela formazione
orientata ai diversi indirizzi le seguenti materie:
a) indirizzo statistico per la pubblica amministrazione: Istituzioni di

diritto pubblico, Rilevazioni statistiche ufficiali, Programmazione
ed interpretazione statistica degli esperimenti;

b) indirizzo statistico per la gestione delle imprese:Analisi dei costi
[semestrale],Ricerca operativa, Rilevazioni statistiche ufficiali,
Statistica economica- corso elementare II, Tecniche e politiche di
vendita [semestrale].

Piani di studio particolari, corrispondenti a specifici profili
formativi e professionali, diversi dai due indirizzi evidenziati,
potranno essere presi in considerazione dalla Facoltà, purchè
adeguatamentemotivati e nel rispetto dei vincoli circa il numeroed il
tipo delle materie qualificanti un diploma in Statistica.
Nella scelta degli insegnamentida includere nel piano libero di studio,
lo studente deve inoltre tener conto delle seguenti indicazioni
stabilite dal Consiglio di Facoltà:
1. Quandoesistano insegnamentiparalleli per il corso di diploma e per

uno o per entrambi i corsi di laurea (o comunqueinsegnamentiche,
pur con diversa denominazione, sono sostanzialmente analoghi nei
diversi corsi di studi), lo studente è tenuto a scegliere
l’ insegnamentodel corso di diploma.
In particolare, gli insegnamentidi "Linguaggi di programmazione"
[semestrale] e di Linguaggi di programmazione(iterazione)"
{semestrale] sono specifici del corso di diploma, mentre "Teoria e
tecnica dell’elaborazione automaticadei dati" e "Teoria e tecnica
dell'elaborazione automatica dei dati (iterazione)" sono specifici
dei corsi di laurea. Pertanto, gli studenti del corso di diploma non
possono includere nel piano di studio l'esame di "Teoria e tecnica
dell'elaborazione automaticadei dati".

2. Si raccomandafortementeagli studenti che includono nel loro piano
di studio "Analisi dei costi" [semestrale]e “Tecnichee politiche di
vendita" [semestrale] di includere anche, e di seguire e sostenere
prima, l’esame di "Economiad'azienda".

3. Lo studente può includere nel piano di studio anche insegnamentidi
altre Facoltà, in numeromassimodi due, i quali concorrano a
configurare una formazioneculturale e professionale coerente.
Nonè peraltro ammessal'inclusione di insegnamentidi altre Facoltà,
per i quali esista un corrispettivo sostanziale nell’ambito della
Facoltà di Scienze Statistiche Demograficheed Atltuariali.

4. Tra gli insegnamentidi altre Facoltà, è consentita la scelta di un
solo insegnamentodi Lingua straniera.

Al fine di adeguare la normativa sui piani liberi di studio alle
esigenze derivanti dalla automazionedelle segreterie studenti, lo
studente che presenta un piano libero di studio per avere l'approvazione
automaticadel suo piano deve:
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- seguire unodegli indirizzi raccomandatidalla Facoltà: (a) Statistico
per la Pubblica Amministrazionee (b) Statistico per la Gestione delle
Imprese.
Resta ferma la possibilità per lo studente di presentare un piano
libero di studio che preveda insegnamenti impartiti fuori Facoltà
(massimodue). In tal caso il piano libero di studio è sottoposto
all'approvazione del Consiglio di Facoltà.

Propedeuticità
Per gli studenti che sl avvalgono della facoltà di presentare un piano

libero di studio, valgono le seguenti disposizioni in materia di
propedeuticità.

Per un proficuo svolgimento della carriera scolastica, si suggerisce di
seguire i corsi e di superare gli esami così comerisultano ordinati secondo
l’organizzazione semestrale, che già prefigura sequenzenaturali ordinate di
discipline. Per casi particolari, lo studente può chiedere ulteriori
chiarimenti sull’opportuna sequenza degli esami ai singoli professori
ufficiali.

In ogni modo,per gli esami del corso di diploma devonoessere rispettate
le seguenti propedeuticità:
nonsi può sostenere l'esame di se nonsi è superato l’esame di
Statistica Elementi di matematica
Demografia,Statistica economica- corso Statistica
elementareI, Statistica giudiziaria e
Statistica sociale, Statistica sanitaria
e Antropometria
6.2.4. Trasferimenti
1. Trasferimentitra i corsi di laurea (SD, SE) e di diploma
1.1. Tra i due corsi di laurea
a) Nonvi sono problemi particolari, fermo restando che nel piano di studi

vanno comunqueinclusi gli insegnamentiobbligatori previsti nei gruppi
(a) e (b) (per SD) oppure (a) e (c) (per SE) della normativa sui piani
liberi di studio riportata nella Sez. 6.2.2.

1.2. Dal diplomaai corsi di laurea
1.2.1. Diplomati o diplomandicon tutti gli esami sostenuti

a) Gli insegnamenti comuni (laurea e diploma) o quelli analoghi, quando
attivati separatamente,sono convalidabili per il’ corrispondente della
laurea, facendoattenzione alle diverse denominazioni:
- Demografia(ST)

è reso equivalente a Demografia(SD, SE)
- Economiapolitica - corso elementare(ST)

è reso equivalente ad Economia politica I (SE) oppure ad
Istituzioni di economiapolitica (SD)

- Sociologia generale (ST)
è reso equivalente a Sociologia (SD, SE)

- Statistica (ST)
è reso equivalente ad Istituzioni di statistica (SD,SE)
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Prospetto2: Schemadelle indicazionisalientiper la predisposizionedi piani di studioper il diplomain ST, con evidenziatigli
indirizzi raccomandati.

InsegnamentiOBBLIGATORI COMUNI ai due indirizzi
1. Elementidi matematica
2. Statistica(diploma)
3. Calcolodelleprobabilità:sueapplicazionistatistiche
4. Linguaggidi programmazione(semestrale;sem.-iterazione)

fo L_ }
INDIRIZZO STATISTICO INDIRIZZO STATISTICO

per la PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (a)© per la GESTIONE DELLE IMPRESE (6)
n

5. Demografia 5. Economiapolitica- corsoelementare
6. Sociologiagenerale 6. Economiad'azienda
7. Statisticaeconomica- corsoelementareI 7. Controllostatisticodellaqualitàe stat.ind.
8. Statisticagiudiziariae sociale 8. Statisticaeconomica- corsoelementareI
9. Statisticasanitariae antropometria 9. Statisticaaziendalee analisidi mercato

10. | 10.
11. 11.

N.B.: Lo studenteche predispongaun piano di studio diverso dagli indirizzi evidenziati,oltre agli insegnamenti1.-4. deve
obbligatoriamenteincluderealmenoaltri tre insegnamentia contenutostatistico.



- Statistica economica- corso elementareI (ST)
è reso equivalente ad Istituzioni di statistica economica(SD, SE)

- Statistica economica- corso elementareIl (ST)
è reso equivalente a Statistica economica(SD, SE)

- Statistica giudiziaria e Statistica sociale (ST)
è reso equivalente a Statistica sociale (SD, SE)

b) Sonoconvalidabili cometali, cioè comecomplementari:
- Elementi di matematica
- Calcolo delle probabilità: sue applicazioni statistiche
- altri eventuali insegnamentisostenuti.

c) Gli studenti che hannosostenuto "Linguaggi di programmazione[semestrale
+sem.-iterazione]" possonoincludere nel piano di studi "Teoria e tecnica
dell'elaborazione automatica dei dati (iterazione)" previa convalida di
"Linguaggi di programmazione[semestrale+sem.-iterazione]" per "Teoria e
Tecnica dell’elaborazione automatica dei dati". Non è consentito invece
includere "Teoria e tecnica dell’elaborazione automaticadei dati" se è
richiesta la convalida di "Linguaggi di programmazione[semestrale +
sem.-iterazionel" come tale. E’ consentito includere "Linguaggi di
programmazione[sem.-iterazione]" se è stato sostenuto “Linguaggi di
programmazione[semestrale]". Insegnamentia contenuto informatico di
studenti provenienti da altre Università sono convalidabili, sulla base
del programma,comeequivalenti a "Teoria e tecnica dell'elaborazione
automaticadei dati".

d) Per statuto i diplomati sono iscritti al III annodi corso; per prassi gli
studenti del diplomache hannocompletatogli esamie non hannopreparato
la tesi sono iscritti II annodi corso.

1.2.2, Altri studenti del diploma

Vale il criterio generale sub b) del punto precedente, cioè di convalida
cometali degli insegnamenti,inclusa Statistica (ST). Naturalmentesono resi
equivalenti gli insegnamenticomunitra laurea e diploma che compaionocome
tali nel Bollettino-Notiziario dell’ A.A. in cui lo studente che chiede il
trasferimento ne ha preso la firma. Tali studenti sono iscritti ad un annodi
corso da valutare secondoopportunità, tenendopresente che si terrà comunque
conto dei vincoli previsti per il passaggio dal I al II annodei corsi di
laurea, e cioè almenodue esami fondamentalidel I annodi laurea tra quelli
previsti dall'ordinamento didattico, per chi non ha presentato un piano
libero di studi.
1.3. Dai corsi di laurea al diploma
a) Gli insegnamenticomuni(laurea e diploma) o quelli analoghi maattivati

separatamente, sono’ convalidabili per il corrispondente del diploma
secondo quanto indicato al punto 1.2.1. a), escluso Istituzioni di
statistica.

b) Nonpossonoessere inclusi nel piano libero di studio gli esamidi:
- Elementi di matematicase è richiesta la convalida di Istituzioni di

analisi matematicae di Geometriaanalitica.
- Economiapolitica - corso elementare se'è richiesta la convalida di

Economiapolitica I o di Istituzioni di economiapolitica.
- Linguaggi di programmazione[semestrale + sem.-iterazione] se è

richiesta la convalida di Teoria e Tecnica dell’elaborazione automatica
dei dati.

c) Gli altri insegnamentisonoconvalidabili comesegue: .
- Istituzioni di analisi matematica (senza Geometria analitica) è
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convalidabile cometale e resta l’obbligo di EFilementidi matematica
oppure Geometria analitica. In alternativa Istituzioni di analisi
matematica è convalidato per Elementi di matematica previa una
«integrazionedi algebra lineare.

- Geometria analitica (senza Istituzioni. di analisi matematica) è
convalidabile cometale e resta l'obbligo di Elementi di matematica
oppuredi Istituzioni di analisi matematica.

- Istituzioni di Statistica (senza Statistica SD, SE) è convalidabile
cometale e resta l'obbligo di Statistica (ST) oppure di Statistica
(Sb, SE). In questo secondo caso, cade l'obbligo di “Calcolo delle
Probabilità: sue applicazioni statistiche". Gli studenti vannocomunque
avvertiti che il corso di Statistica (SD, SE) richiede prerequisiti di
Calcolo delle probabilità.

- Altri insegnamenti sono convalidabili come tali fermo restante le
obbligatorietà previste dalla normativasui piani liberi di studio.

3.
a)

b)

c)

d)

e)

Verso i corsi di laurea
Gli esamiomologhisonoconvalidabili per i corrispondenti. (Es.: Analisi
I per Istituzioni di ‘analisi matematica; Geometria I per Geometria
analitica; Analisi II per Analisi matematica;ecc.). Gli studenti vanno
avvertiti che il programmadei corsi convalidati può non esaurire gli
argomentitrattati negli insegnamenticorrispondenti della Facoltà.
Per il corso di laurea in SE, gli esami di Economiapolitica sono
convalidabili per Economiapolitica I o Economiapolitica II, sulla base
del programmadel corso. Per il corso di laurea in SD, tali esami sono
convalidabili per Istituzioni di economiapolitica o Economiaapplicata
sulla base del programmadel corso.
Altri esami, oltre ai precedenti, a contenutomatematico(es. Algebra) o
a contenuto tecnologico (es. Fisica o Chimica) o ad altro contenuto (es.
Statistica psicometrica) sonoconvalidabili fino ad un numerocomplessivo
massimodi 2.
Sonoconvalidabili anche in numerosuperiore se inseriti in un piano di
studi con indirizzo fortemente caratterizzato, fermi restando gli altri
obblighi previsti dalla normativasui piani liberi di studio.
Gli esamidi Matematicagenerale della Facoltà di Economiae Commercioe
di Statistica della Facoltà di Economiae Commercioo della Facoltà di
Scienze Politiche sono assimilabili agli Insegnamenticorrispondenti del
Diplomae vale quantodetto al punto 1.2.2...

Gli esami di Biometria, Statistica matematica, Statistica medica e
biometria, Statistica e biometria, o altri, sonoconvalidabili cometall.
Possonoessere considerati a «contenutostatistico» se, sulla base del
programma,non si sovrappongonoai corsì istituzionali di Statistica
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f)

h)

a)

b)

c)

d)

e)

a)

b)

c)

d)

della Facoltà.
I corsi a contenuto informatico sono convalidabili sulla base del
programma,come equivalenti a Teoria e Tecnica dell’elaborazione
automaticadei dati.
I laureati- in SD che si iscrivono al corso di laurea in SE o viceversa
devonocomunqueincludere nei plani di studi, se non ancora sostenuti,
gli insegnamenti caratterìzzanti ciascuno dei due corsi, cioè quelli
dell’elenco (c) per SE o (b) per SD della normativa sui piani liberi di
studio (vedi Sez. 6.2). Di regola tali studenti sono iscritti al IV anno
di corso.
I laureati o coloro che si trasferiscono da altri corsi di laurea sono
iscritti ad uh anno di corso da valutare opportunamente,ricordando
comunquela normagenerale in base alla quale le iscrizioni al II annodi
laurea sono condizionate al superamentodi almeno2 esami fondamentali
del I anno secondo l’ordinamento degli studi (vedi Sez. 5 del
Bollettino-Notiziario 1992/93). Inoltre, con adeguatamotivazionepossono
essere scelti più di 2' esamida sostenere fuori della Facoltà.
Verso il diploma

Gli insegnamenti di Analisi matematica e Geometria analitica sono
convalidabili secondoquanto è previsto al punto 1.3.c), in analogia a
quanto previsto per i corrispondenti esami del corso di laurea in SD e
SE.
Matematicagenerale della Facoltà di Economiae Commercioed Istituzioni
di matematiche (corso annuale) sono convalidabili per. Elementi di
matematica.
L'insegnamentodi Statistica 1 di Economiae Commercioo di Scienze
Politiche è convalidabile per Statistica (ST).
1 corsi a contenuto informatico sono convalidabili sulla base del
programmacomeequivalenti a Linguaggi di programmazione[semestrale] +
Linguaggi di programmazione(iterazione) [semestrale].
Gli altri insegnamentisonoconvalidabili cometali nei limiti consentiti
dalla normativasul piani liberi di studio.

Normegenerali
Il criterio, in base al quale la scelta di più di 2 insegnamentifuori
della Facoltà va motivata adeguatamente,può essere menorigido per i
trasferimenti da altre sedi o altre Facoltà.
L'attività istruttoria delle pratiche di trasferimenti è svolta da una
commissionedi Facoltà. Tale commissioneresta operante per l'intero
A.A.. I docenti che ne fanno parte prestano un servizio diguida per gli
studenti durante le ore di ricevimento previste in calendario.

In casi di richiesta di convalida di discipline aventi contenuti
particolari, la commissionedi cui al punto precedente consulterà il
docentedella disciplina per la quale sì richiede la convalida.
I trasferimenti da altre Facoltà o altre sedi, per quanto possibile,
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dovrannoessere accompagnatedai programmidegli Insegnamentidei quali
sì chiede la convalida.
Un criterio guida generale nella convalida degli insegnamentidi altre.
Facoltà è di evitare che corsi che si sovrappongonoin larga parte a
contenuti formativi di base, ritrovati poi nei corsì istituzionali della
nostra Facoltà, sostituiscano insegnamentiapplicativi resi obbligatori
Pertanto se sulla base del programmavi sono forti coincidenze di tali
insegnamenti!con i corsi di base, la convalida dell’insegnamento stesso è
«cometale» ma non in sostituzione di discipline obbligatorie, come
quelle definite a «contenutostatistico».

2°

3°

4°

2°

3°

Facoltà per i Corsi di Laureae di Diploma
Corso di Laurea in Scienze Statistiche e Demografiche

I Semestre II Semestre
anno Analisi matematica Demografia

Calcolo delle probabilità Istituzioni di statistica econo-
mica

Statistica
anno Metodologiae tecnica della Controllo statistico della qualità

ricerca soclale e statistica industriale
Statistica economica Econometrica
Teoria e tecnica dell'elabora- Economiaapplicata

zione automaticadei dati Istituzioni di diritto privato
Teorie della popolazionee Politica economicae finanziaria

modelli demografici Programmazioneed interpretazione
statistica degli esperimenti

Sociologia
Statistica sociale
Teoria dei campioni

anno Calcoli numerici e grafici Ricerca operativa
Demografiainvestigativa Rilevazioni statistiche ufficiali
Istituzioni di diritto pubblico Statistica (iterazione) '
Processi aleatori e teoria Statistica matematica

delle file d'attesa Statistica sanitaria e
Statistica metodologica Antropometria
Teoria dei giochi e delle Statistica sociale (itéèrazione)

decisioni Teoria e tecnica dell'elaborazione
Teoria e metodidell’affi- automaticadei dati (iterazione)

dabilità

Corso di Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche

I Semestre II Semestre

anno Analisi matematica Economiapolitica II
Calcolo delle probabilità Istituzioni dl statistica econo-

mica
Statistica

anno Demografia Controllo statistico della qualità
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4°

2°

anno

anno

Economiad'azienda
Statistica aziendale e analisi

di mercato
Statistica economica
Teoria e tecnica dell'elabora-

zione automaticadei dati

Analisi economica
Calcoli numerici e grafici
Complementidi econometrica
Istituzioni di diritto pubblico
Processl aleatori e teoria

delle file d'attesa
Statistica metodologica
Teoria dei giochi e delle

decisioni
Teoria e metodidell'affidabi-

lità

e statistica industrlale
Econometrica
Istituzioni di diritto privato
Politica economicae finanziaria
Programmazioneed interpretazione

statistica degli esperimenti
Statistica soclale
Teoria dei camploni
Analisi dei costi [semestrale]
Ricerca operativa
Statistica (iterazione)
Statistica economica(iterazione)
Statistica matematica
Tecnichee politiche di vendita

[semestrale]
Teoria e tecnica dell'elaborazione

automaticadei dati (iterazione)

I Semestre
Calcolo delle probabilità:

applicazioni statistiche
Demografia
Economiad'azienda
Istituzioni di diritto pubblico
Statistica aziendale e analisi

di mercato
Statistica economica- corso

elementareII

sue
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II Semestre
Analisi dei costi [semestrale]
Controllo statistico della qualità

e statistica industriale
Programmazioneed interpretazione

statistica degli esperimenti
Ricerca operativa
Rilevazioni statistiche ufficiali
Sociologia generale
Statistica giudiziaria e statistica

sociale
Statistica sanitaria e

Antropometria .
Tecnichee politiche di vendita

[semestrale]



7. INSEGNAMENTIE ALTREATTIVITA’DIDATTICHENELL'ANNOACCADEMICO1993/94
7.1. Elenco degli insegnamentiattivati secondoil NuovoOrdinamento

Per opportunaconoscenza,si riporta nel seguenteprospetto l'elenco degli
insegnamentiattivati dalla Facoltà secondo il NuovoOrdinamentonell’A.A.
1993/94 (SDS = Scienze Statistiche, Demografichee Sociali; SE = Scienze
Statistiche ed Economiche;SIAP = Diploma‘in Statistica e Informatica per le
Amministrazioni Pubbliche; SIGI = Diplomain Statistica e Informatica per la
Gestione delle Imprese).

Insegnamenti Professore ufficiale

Comuniai corsi di Laurea
Fondamentidi informatica (SDS,SE) G. Deambrosis
Istituzioni di analisi matematica(SE,SDS) A. Capelo
Corso di Laurea in Scienze Statistiche, Demografichee Sociali
Algebra lineare L. Salce
Istituzioni di economia (da definire)
Statistica (metodidi base) R. Guseo
Corsodi Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche
Algebra lineare B. Bruno
Macroeconomia G. Bellone
Statistica (metodidi base) S. Rigatti Luchini
Comuniai Corsi di Diploma

Informatica generale (SIGI,SIAP) S. Dulli
Istituzioni di economia(SIGI,SIAP) R. Tamborini
Matematicagenerale (SIAP,SIGI) D. Boccioni
Statistica (corso di base) (SIGI,SIAP) A. Azzalini
Corso di Diplomain Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche

Sociologia [semestrale] I. DeSandre
Corso di Diplomain Statistica e Informatica per la Gestione delle Imprese

Economiaaziendale F. Favotto

7.2. Elenco degli insegnamentiattivati secondoil Vecchio Ordinamento

. Per facilitare la scelta degli insegnamentida inserire nei piani liberi di
studio, si riporta nel seguente prospetto l’elenco degli insegnamenti
attivati dalla Facoltà nell’A.A. 1993/94 (SD = Scienze Statistiche e
Demografiche;SE = Scienze Statistiche ed Economiche;ST = Diploma In
Statistica).
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Insegnamenti

Comuniai Corsi di Laureae al Corso di Diploma
Analisi matematica(SD, SE)
Calcoli numerici e grafici (SD, SE)
Calcolo delle probabilità (SD, SE)
Controllo statistico della qualità e statistica

industriale (ST, SE)
Economiad'azienda (SE, ST)
Istituzioni di diritto privato (SE, SD)
Istituzioni di diritto pubblico (SD, SE)
Istituzioni di statistica economica(SD, SE)
Sociologia (SD) (cui è reso equivalente "Sociologia

generale" (ST))
Statistica (SE, SD)
Statistica (iterazione) (SD, SE)
Statistica aziendale e analisi di mercato(SE, ST)
Statistica economica(SE, SD) (cui è reso equivalente

"Statistica economica- corso elementareII" (ST))
Statistica giudiziaria e Statistica sociale (ST) (cui

è reso equivalente “Statistica sociale" (SD))
Statistica matematica(SD,SE)
Statistica metodologica(SE, SD)
Statistica sanitaria e Antropometria(SD, ST)
Teoria dei campioni (SD, SE)
Teoria dei giochi e delle decisioni (SD, SE)
Teoria e tecnica della elaborazione automatica

dei dati (SE, SD)
Corso di Laurea in Scienze Statistiche e Demografiche
Demografia
Demografiainvestigativa
Economiaapplicata
Metodologiae tecnica della ricerca sociale
Rilevazioni statistiche ufficlali
Statistica sociale (iterazione)
Teoria e tecnica dell’elaborazione automaticadei dati

(iterazione)
Teorie della popolazionee modelli demografici
Corso di Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche
Analisi dei costi
Analisi economica
Complementidi econometrica
Demografia
Econometrica
Economiapolitica II
Politica economicae finanziaria
Processi aleatori e teoria delle file d’attesa
Ricerca operativa
Statistica economica(iterazione)
Tecnichee politiche di vendita {semestrale]
Teoria e metodidell'affidabilità

[semestrale]
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1 Fabbris
Salvan
Pesarin
Bellini
Diana
Brogini
AgostizaQnm

Rossi
Rossi
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Fabbris
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‘Cappuccio
DeSandre
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Rossini
Malfi
Pratelli
Andreatta
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Corso di Diplomain Statistica
Calcolo delle probabilità: sue applicazioni statistiche 0. Lessi
Demografia F. Ongaro
Programmazionee interpretazione statistica degli R. Guseo

esperimenti
Si ricorda che è prevista a Statuto la possibilità di scegliere

insegnamenti complementarianche fra le discipline di corsi di laurea o
diplomadiversi da quello in cui si è iscritti.

7.3. Altre attività didattiche
7.3.1. Lingue straniere

In quanto possibile, la Facoltà organizzerà anche per l’anno accademico
1993/94seminari di terminologia tecnico-statistica per le seguenti lingue
straniere:
- Francese
- Inglese
- Spagnolo
- Tedesco.

7.3.2. Tutorato
Per assistere gli studenti iscritti al 1° e 2° annodei corsi di laurea e

di diploma, nonchéi fuori corso, all'inizio di ogni annoaccademicociascun
studente è assegnato a un docente, con funzione di tutore, designato dalla
Facoltà.

Il tutore è a disposizione degli studenti che gli sono stati assegnati,
almeno un’ora alla settimana, per assisterli e consigliarli su aspetti
normativi, organizzativi e di orientamentodei loro studi.
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8. PROGRAMMIDEGLIINSEGNAMENTI
Dì seguito sono riportati gli insegnamenti della Facoltà in

alfabetico con il pertinente programma.

ALGEBRALINEARE
(Prof. L. Salce)

Algebra delle matrici
Sistemi di equazioni lineari
Spazi vettoriali
Spazi vettoriali euclidei
Determinanti
Coniche
Pseudo-inversadi Moore-Penrose
Generalità sugli autosistemi
Matrici normali
Decomposizionein valori singolari
Formee matrici hermitianeOd0QOANDSUMAWJNn

Testi consigliati:

BRUNOB., Lezioni di Algebra Lineare uno, 2anichelli-Decibel, Bologna,
SALCEL., Lezioni di Algebra Lineare due, Zanichelli-Decibel, Bologna,
Testi di consultazione:

ordine

1992.
1992.

EnglewoodCliffs, 1988.
STRANGG., Algebra Lineare e sue applicazioni, Liguori, Napoli, 1976.

ALGEBRALINEARE
(Corsodi Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche)

(Prof.a B. Bruno)
Algebra delle matrici
Sistemi di equazioni lineari
Spazi vettoriali
Spazi vettoriali euclidei
Determinanti
Coniche
Pseudo-inversadi Moore-Penrose
Generalità sugli autosistemi
Matrici normali
Decomposizionein valori singolari
Formee matrici hermitianePOIJNDNON.ONEDi

Testi consigliati:
BRUNOB., Lezioni di Algebra Lineare uno, Zanichelli-Decibel, Bologna,
SALCEL., Lezioni di Algebra Lineare due, Zanichelli-Decibel!, Bologna,
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Testi di consultazione:
NOBLEB. e DANIELJ.W., Applied Linear Algebra, (III ed.). Prentice Hall.

Engl'ewoodCliffs, 1988.
STRANGG., Algebra Lineare e sue applicazioni, Liguori, Napoli, 1976.

ANALISIDEI COSTI[semestrale]
(Prof. U. Sòstero)

1. Definizioni e tipologie di costi:
1.1. Secondola fase di calcolo.
1.2. Secondoil regimedi variabilità.
1.3. Secondole modalità di attribuzione.
1.4. Secondoaltre determinanti

2. I costi nel processodi programmazionee controllo:
2.1. 1 costi comesupportoper le scelte correnti di gestione.
2.2. I costi comestrumentodi valutazione delle prestazioni manageriali.

3. Logiche e tecniche di calcolo dei costi:
3.1. I principi informatori del calcolo dei costi.
3.2. Problemi particolari di calcolo dei costi (fattorl produttivi

conservati in scorta, fattori produttivi impiegati per diversi
periodi).

3.3. I percorsi e le basi di attribuzione nel calcolo dei costi.
4. Il sistema informativo per l’analisi dei costi:

4.1. Il disegno del sistema informativo.
4.2. Le modalità di elaborazione delle informazioni consuntive.
4.3. Le modalità di raffronto tra i dati consuntivi e gli obiettivi.

Il corso si concluderàcon un seminario critico sull’Activity-Based Costing.
Testi consigliati:
SÒSTEROU., Analisi dei costi: le logiche di attribuzione, CEDAM,1991
SOÒSTEROU., Il sistema informativo per l'analisi dei costi, Dispensa.

ANALISIECONOMICA
(Prof. F. Meacci)

Il corso di Analisi Economicasi proponedi ampliare e approfondire le
tematicheaffrontate nei corsi di economiapolitica al fine di completare la
preparazione dello studente del Corso di Laurea in Scienze Statistiche ed
Economiche.Il corso si divide in tre parti. La prima parte è dedicata alla
teoria della crescita, la secondaalla teoria delle scelte intertemporali, la
terza alla teoria della moneta.

Gli argomentitrattati in ognunadi queste parti sono i seguenti:
Parte prima:
1. Teoria del capitale e del progresso tecnico. Cenni.
2. Modelli aggregati di crescita.
3. Modelli di crescita a proporzioni costanti.
4. Modelli di crescita a proporzioni variabili.
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Parte seconda:
1. Programmazionedinamicae controllo ottimo.
2. Consumoe Investimento.
3. Aspettative razionali.
4A.Teoria reale del ciclo. Cenni.
Parte terza:
1. L'economiamonetaria:aspetti metodologici.
2. La teoria quantitativa della moneta.
3. I modelli monetari intertemporali.
4. Moneta, informazionee fallimento dei mercati.
Testi consigliati

Si raccomandaagli studenti la partecipazione alle lezioni che verranno
condotte con metodo seminariale. I materiali d’esame saranno segnalati
all'inizio del corso.
Testi di consultazione:
Parte prima: .
PASINETTIL., Dinamicastrutturale e sviluppo economico,Utet, Torino, 1984.
Parte secondae terza:
BLANCHARD0.J. e FISCHERS., Lezioni di Macroeconomia,Il Mulino, Bologna,

1992.

ANALISIMATEMATICA
(Prof.a P. Patuzzo)

1. Successioni e serie di funzioni. Convergenzauniforme, continuità e
integrazione. Serie di potenzee serie di Taylor.

2. Richiami di geometria analitica nel piano e nello spazio: coniche e
quadriche. .

3. Funzioni a valori vettoriali. Applicazioni allo studio delle curve: retta
tangente, lunghezzad'arco.

4. Calcolo differenziale per campi scalari e vettoriali: continuità,
derivabilità e differenziabilità. '

5. Applicazioni del calcolo differenziale: funzioni definite implicitamente,
formule di Taylor del secondoordine per campiscalari,.punti stazionari e
loro natura, estremi vincolati

6. Integrali in più variabili. Integrali curvilinei, multipli e superficiali.
7. Equazioni e sistemi differenziali e alle differenze finite.
Testi consigliati:
APOSTOLTOMM., Calcolo, vol. III (Analisi 2), Boringhieri, Torino, 1979.
PADOVANG. e PATUZZOGREGOP., Equazioni alle differenze finite lineari,

CEDAM,Padova, 1985.
PATUZZOGREGOP., Esercizi di Analisi Matematicadue, Libreria Progetto,

Padova, 1992.
Materiale didattico integrativo sarà reso disponibile nel corso dell’anno.
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CALCOLINUMERICIE GRAFICI
{Prof. R. Zanovello)

Teoria degli errori. Sistemi di numerazione
Serie
Differenze finite e differenze divise
Risoluzione numericadi equazioni
Metodi diretti ed ilerativi per la soluzione di sistemi di equazioni
Calcolo di determinanti, inversione di matrici, calcolo autovalori e
autovettori
Polinomi ortogonali
Interpolazione ed approssimazionedi funzioni
Derivazione numerica
Formule di quadratura per integrali semplici e multipli, anche con
riferimento ai metodidi Montecarlo
Metodi numerici fondamentaliper le equazioni differenziali ordinarie.

nu

Cliffs, 1974.

CALCOLODELLEPROBABILITA'
(Prof. G.B. Di Masi)

Introduzione alla probabilità (Le diverse impostazioni e la definizione
assiomatica. Algebra degli insiemi e logica degli eventi. Spazi di
probabilità).
Teoremidi base della probabilità {Leggedelle probabilità totali. Legge
delle probabilità composte.Indipendenzadi eventi. Teoremadi Bayes).
Variabili aleatorie (Funzioni di ripartizione. Funzioni di probabilità e
densità. Variabili aleatorie vettoriali. Indipendenza di variabili
aleatorie. Leggi condizionate. Funzioni di variabili aleatorie).
Momentidelle variabili aleatorie (Proprietà. Diseguaglianze fondamentali
Momenticondizionati).
Convergenzain distribuzione (Proprietà. Convergenzadei momenti).
Funzioni caratteristiche delle variabili aleatorie (Proprietà.
Caratterizzazione delle leggi di probabilità).
Convergenzadelle variabili aleatorie (Convergenzaquasi certa. Convergenza
in probabilità. Convergenzain media).
Teoremi limite del calcolo delle probabilità (Legge dei grandi numeri.
Teoremacentrale di convergenza).

Probabilità, CEDAM,Padova1988.
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CALCOLODELLEPROBABILITA’:SUEAPPLICAZIONISTATISTICHE
(Prof. O. Lessi)

1. Probabilità
1.1. Elementi di base: Misura di probabilità.
1.2. Variabili aleatorie: Variabili aleatorie discrete e continue;

densità di probabilità e funzione di ripartizione. Indici di posizione
e di variabilità. Vettori aleatori, matrice di variazione e
covariazione. Correlazione, contingenza. Trasformate di V.A. e di
vettori aleatori.
Probabilità condizionate e valori attesi condizionati.
Funzionecaratteristica
Vettori aleatori gaussiani
Successioni di variabili aleatorie
Sommedi V.A.
Richiami di algebra lineare e di teoria degli insiemi
Introduzioneai processi aleatoriiHpbEHHndVOLI

2. Statistica
2.1. Elementi di base: Stimatori, stimatori empirici. Correttezza,

correttezza asintotica, consistenza forte e debole. Sufficienza.
2.2. Campionamento
2.3. Stima: Il metododella massimaverosimiglianza. Il metododei momenti.

Stima intervallare. 7
2.4. Stima della densita di probabilità e della funzione di ripartizione.
2.5. Verifica delle ipotesi: Alcuni tests parametrici e nonparametrici.

3. Modelli stocastici
3.1. Modello lineare
3.2. Analisi della varianza
3.3. Analisi della covarianza.
3.4. Processi AR, MA,ARMA:Stime di massimaverosimiglianza dei parametri,

Stimatori empirici.
3.5. Processi di Poisson: Stima dell'intensità.
3. Catenedi Markov:Stima delle probabilità di transizione.
3.7. Esercitazioni con Statgraphics: Conoscenzegeneriche dei programmi

inclusi in Statgraphics.
Testi consigliati:
Per la parte 1. Probabilità:
LESSI0., Corso di Calcolo delle Probabilità, Metrìa, Padova,1990.
LESSI O., Esercizi e Applicazioni di Calcolo delle Probabilità, Prima Parte,

Metrìa, 1990.
Per la parte 2. Statistica:
AZZALINIA., Inferenza statistica, un'introduzione basata sul concetto di

verosimiglianza, Springer Verlag, 1992.
in alternativa:
MONFORTA., Cours de statistique mathématique,Economica,Paris, 1983.
LESSI O., Esercizi e Applicazioni di Calcolo delle Probabilità, Seconda

Parte, (in preparazione);
Per la parte 3. Modelli stocastici:

I punti 3.1.,, 3.2. e 3.3. del programmasi trovano nel testo di Monfort
esposti in modosintetico. I processi ARMA,POISSON,MARKOVsi trovano nel
Corso di Calcolo e negli Esercizi. Gli stimatori verranno introdotti nelle

54



lezioni. Per il punto 3.7. si veda: GUSEOR. e BERTANI,Iniroduzione a
Statgraphics, Guerini, 1990.

COMPLEMENTIDI ECONOMETRICA
(Prof. N. Cappuccio)

Il corso si proponedi presentare alcuni modelli economicie le metodologie
economichead essi collegate. Una parte del corso verrà dedicata alle
applicazioni empiriche dei modelli economici e dei metodi econometrici
presentati.
1. Il modellokeynesiano: i modelli ad equazioni simultanee.

La funzione del consumocon aspettative razionali: il trattamento delle
variabili integrate di ordine 1.

3. La funzione di domandadi moneta:stima e verifica d'ipotesi di relazioni
d’equilibrio di lungo periodo con variabili non stazionarie e teoria della
cointegrazione.

4. Modelli econometrici per l'analisi dei mercati finanziari.

Testi consigliati:
Per il punto i:
CAPPUCCION. e ORSIR., Econometria, Il Mulino, Bologna, 1991(cap. 6).
Per gli altri punti
Materiale didattico verrà distribuito durante il corso dal docente.

CONTROLLOSTATISTICO
DELLAQUALITA'E STATISTICAINDUSTRIALE

(Prof. S. Bordignon)
1. Introduzione

l.1. Aspetti generali.
1.2. Tipi di controllo statistico della qualità.

2. Il controllo statistico in corso di produzione
Generalità.
Carte di controllo.
Carte di controllo per attributi.
Carte di controllo per variabili.
Carte di controllo a sommecumulate.
Aspetti economicinel disegno di carte di controllo.
Carte di controllo multivariate (*).
Altre tecniche statistiche per il controllo in corso di produzione
(*).

NKNNNSMNNN0JUWN

3. Il controllo statistico di accettazione o di collaudo
Generalità.
Piani di campionamento.
Piani di campionamentoper attributi.
Piani di campionamentoper variabili.
Uso delle tavole standard per il controllo di accettazione o di
collaudo. °

WWWUWWLUBbPUYIN
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4. Laprogrammazionedegli esperimenti nella statistica industriale
1 Generalità.
2 Piani degli esperimenti per il miglioramentodella qualità.

.-3, Analisi delle superfici di risposta.
4 I metodiTaguchi.

5. Controllo dinamicodi processi industriali (*).
Testi consigliati:
MONTGOMERYD.C., Introduction to statistical quality control, Miley, New

York, 1991.
Materiale didattico aggiuntivo sarà distribuito nel corso delle lezioni.
Testi di consultazione (*):
BOXG.E.P. and G.M. JENKINS,Time series analysis, forecasting and contro),

HoldenDay, San Francisco, 1976.
RYANT.P., Statistical methodsfor quality improvement,Wiley, NewYork, 1989.
WETHERILLG.B. and D.W. BROWN,Statistical process control Theory and

practice, ChapmanandHalì, London,1991. .
ZANELLAA., Controllo statistico della qualità, La Nuovaitalia Scientifica,

Roma,1992(in corso di stampa).
AVVERTENZA:Gli argomenti asteriscati (*) possono essere omessi dagli
studenti del Corsodi Diplomain Statistica.

DEMOGRAFIA
(Corsodi Diplomain Statistica)

(Prof.a F. Ongaro)
1. Concetti ed argomentidi quadro:

- individui, coorti, popolazioni;
- movimentoe struttura della popolazione;
- analisi per coorte e per periodo;
- eventi rinnovabili e non;
- fenomeniallo stato puro e perturbato.

2. Introduzione alle principali problematiche di natura demografica con
riferimento all'Italia (cenni alle differenze tra paesisviluppati e paesi
in via di sviluppo):
- invecchiamentodella popolazione;
- evoluzione della fecondità;
- mortalità infantile e mortalità adulta;
- formazionee dissoluzione delle coppie;
- movimentimigratori.

3. Fonti demografiche(contenuti, qualità, utilizzo):
- censimenti;
- rilevazioni di stato civile;
- registri di popolazione;
- indagini campionarie.
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4. Metodi ed indicatori per lo studio dei fenomenidemografici (analisi per
periodo e per coorte):
- schemadi Lexis;
- eventi ridotti, quozienti specifici, tassi di eliminazione, probabilità;
- tavola di eliminazione e sue funzioni;
- misure di intensità e cadenza.

5. Ammontaree struttura della popolazione:
- misure dell'aumento di popolazione (assolute e relative);
- struttura per età e sesso;
- altri tipi di struttura (cenni)
- tecniche di standardizzazione.

6. Aggregati familiari comeunità di osservazione e comeattributo degli
individui:
- problemi definitori;
- strutture familiari.

7. Analisi dei processi:
- mortalità;
- formazionee scioglimento delle coppie;
- fecondità;
- migratorietà.

8. Prospettive demografiche:
- popolazione (metodisintetici e analitici);
- componentidell'evoluzione della popolazione.

9. Descrizione e valutazione dei principali fenomeni demografici
recenti, in atto o previsti (punto la cui trattazione sarà distribuita
all'interno dei punti 5,6,7).

Testi consigliati:
LIVI BACCIM., Introduzione alla demografia, Loescher, Torino, 1990 (punti

1,3,7,8,9).
WUNSCHG.T. e TERMOTEM.G., Introduction to demographicanalysis, Plenum

Press, NewYork, 1978(punti 1,4)
Testi di consultazione:
IRP-CNR,SecondoRapportosulla situazione demografica italiana, IRP, Roma,

1988(punti 2,9).
Altro materiale didattico e testi di consultazione sarannoindicati durante

il corso.

DEMOGRAFIA
(Corsodi laurea in Scienze Statistiche e Demografiche)

(Prof. F. Rossi)
1. Dimensione,distribuzione e struttura della popolazione.

Evoluzione storica della popolazione. La popolazione nel territorio.
Composizionedella popolazione secondoi principali caratteri: sesso, età,
stato maritale, stato professionale, istruzione, gruppi familiari.
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2. Dinamicadella popolazione.
Variazioni nel tempodella popolazione complessiva. Le componentidella
dinamica di popolazione: approccio per contemporaneie approccio per
coorti reali:
- Le morti e le misure di mortalità. La mortalità infantile. Le tavole di

mortalità, vari tipi; funzioni biometriche. Lapopolazione. stazionaria
associata alla Tavola di mortalità.

- I matrimonie le misure di nuzialità. Le caratteristiche degli sposi e
la dinamicadel fenomeno.Analisi a sessi distinti e a sessi congiunti.
I divorzi e le misuredi divorzialità.

- Le nascite e le misuredi fecondità. Fecondità per età della madre,per
durata del matrimonio, per distanza dalla nascita precedente.
Abortività.

- Le migrazioni e le misure di migratorietà. Migratorietà interna ed
internazionale.

3. Unaapplicazione dei metodidi analisi: le proiezioni di popolazione.
Proiezioni dell'ammontaretotale della popolazione. Proiezioni sulla base
delle singole componentidella dinamica demografica. Proiezioni della
popolazione secondol’età. Proiezioni con metodimisti

Per ciascun punto: I metodidi raccolta dei dati e le fonti principali, con
particolare riferimento alla situazione italiana: censimenti, indagini
campionarie, anagrafe, stato civile. Le principali pubblicazioni demografiche
ufficiali in Italia.
Testi consigliati:
LIVI BACCIM., Introduzionealla demografia,Loescher, Torino,1990.
Per letture integrative si consiglia:
FUA’ G., Conseguenzeeconomichedell'evoluzione demografica, ll Mulino,

Bologna, 1986.
I.R.P., 2° Rapporto sulla situazione demografica italiana, Roma, 1988,

(disponibile in Biblioteca).
PRESSATR., ‘Analisi demografica. Concetti, metodi, risultati, Etas Libri,

Milano, 1975.
Materiale didattico e una raccolta di esercizi sono disponibili presso la

portineria della sede di Ca’ Borin. E’ richiesta agli studenti una breve
esercitazione pratica individuale da concordarecon il docente.

DEMOGRAFIA
(Corsodi Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche)

(Prof. P. DeSandre)
1. Demografia:ricambio spazio-temporaledi popolazioni e morfologia. Dalla

problematica al metodo:formazionedei dati e qualità; analisi, modelli
proiezioni su dati aggregati e individuali; effetti coorte/età/periodo.

2. Formazionedei dati demografici: disegno della rilevazione censuaria e
analisi di qualità. Indagini campionarie (specie: Multiscopo). Rilevazioni
anagrafiche e di stato civile. Altre fonti.

3. Dinamica della popolazione complessiva e per componenti. Transizioni
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demografiche e modifiche morfologiche (caratteristiche demografiche e
socio-economiche).Conseguenzesoclo-economichedella dinamicademografica.

4. Componentidella dinamica demograficae loro misura: fenomeniallo stato
puro e perturbati; tassl specifici e probabilità empiriche; strategie di
standardizzazione analitiche e sintetiche ‘(senza modelli statistici);
tavole di eliminazione.

- Mortalità (ancheper causa). Tavole di mortalità e funzioni biometriche
associate. Impieghi di tavole di mortalità: per proiezioni; in campo
assicurativo. Tavole di mortalità tipo.

- Variabili intermedie della fecondità. Formazione e dissoluzione delle
unioni coniugali: tavole di nuzialità; uso di dati istantanei e
retrospettivi. Natalità e fecondità. Fecondità delle donne,dei matrimoni,
per nascita di ordine precedente.Abortività.

- Migratorietà: a partire da dati censuarl e correnti.
- Tendenze intrinseche nella dinamica di popolazione. Significato e

utilizzazioni del modello stabile limite.
5. Proiezioni e previsioni di popolazione, in complessoe per componenti.

Proiezioni derivate (esemplificazioni nel settore scolastico, sanitario,
delle forze di lavoro).

Testi consigliati:
- per studenti della Facoltà di Scienze Statistiche:
LIVI BACCIM., Introduzione alla demografia,Loescher, Torino, 1990.
KEYFITZN., «Onfuture population», JASA, 67 No, 338, pagg. 347-363, 1972.
- per studenti di Facoltà umanistiche:
BLANGIARDOG.C., Elementi di demografia, Il Mulino, Bologna, 1987.
Lettura integrativa concordatacon il docente.
Letture integrative:
FUA' G. (a cura di), Conseguenzeeconomichedell’evoluzione demografica, Il

Mulino, Bologna, 1986.
LIVI BACCIM., Storia minimadella popolazionedel mondo,Loescher, Torino,

1993.
WILLEKENSF.J., «Demographicforecasting; state of the art and research

needs» in Hazeu, Frinking (eds) Emergingissues in demographicresearch,
Elsevier, 1990.

N.B.: una raccolta di esercizi è disponibile presso la portineria della sede
di Ca' Borin.

DEMOGRAFIAINVESTIGATIVA
(Prof. F. Rossi)

Il corso si proponedi sviluppare tematichedisciplinari non toccate o solo
accennatenei corsi di Demografia(CL in SSD)e di Teorie della Popolazionee
Modelli Demografici.

Il tema conduttore riguarda l'evoluzione della popolazione italiana dal
Settecento in poi: dalla situazione pre-transizionale, alla transizione
demografica, alla condizione attuale, fino alle prospettive future, nel
quadrodella situazione e delle tendenzeinternazionali.
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1. Il regimedemograficoin epocapre-transizionale
Caratteristiche del sistema demografico pre-transizionale. I meccanismi
regolatori dello svlluppo delle popolazioni. La popolazione italiana prima
della transizione.

2. Fonti demografichein età moderna .
Dati di ’stato" e dati di movimento; fonti civili e fonti
parrocchiali; il periodo napoleonico, la Restaurazione, il periodo
post-unitario.

3. Problemi e metodi in demografiastorica
(a) L’analisi di dati aggregati: la qualità dei dati in documentistorici

serie storiche; misure di fecondità, mortalità, nuzialità;
ricostruzioni aggregate.

(b) L'analisi di dati nominativi: la ricostruzione delle famiglie,
fecondità dei matrimoni, rappresentatività della ricostruzione.

(c) L'uso di modelli: popolazioni stabili, ricostruzioni con l’inverse
projection.

4. La transizione in Italia
Schemadella transizione nei paesi sviluppati. La transizione della
mortalità in Italia. La transizione della fecondità in Italia.

S. La “secondatransizione” della fecondità
Evoluzione delle componenti inibitorie. Indagini sulla fecondità.
Invecchiamentoe prospettive. Evoluzione delle formefamiliari.

Testi consigliati
Per gli studenti che frequentanoregolarmenteil corso sonosufficienti gli

appunti delle lezioni, integrati dal materiale didattico distribuito ed,
eventualmente,da letture di volta in volta suggerite.

Per studenti non frequentanti, i testi su cui prepararsi sono:
BELLETTINIA., La popolazione italiana. Un profilo storico, Einaudi, Torino,

1987.
LIVI BACCIM., Storia minimadella popolazione del mondo,Loescher Editore,

Torino, 1989.
SANTINIA., DELPANTAL., Problemi di analisi delle popolazioni del passato

in assenzadi dati completi, CLUEB,Bologna, 1982..
GERONDIC., L’analisi nominativa in demografiastorica: metodie problemi. Il

caso di una parrocchia, Giuffré, Milano, 1988.
LIVI BACCIM., Donna,fecondità e figli, Il Mulino, Bologna, 1920.
C.N.R., Istituto di Ricerche sulla Popolazione, Secondo Rapporto sulla

situazione demograficaitaliana, I.R.P., Roma,1988(pp. XI-LXI).

Per studenti del Corso di Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche,del
Corso di Diploma in Statistica, o di altri corsi, il programmasarà
concordatocon il docente.

Per tutti è richiesta unabreve esercitazione pratica, da concordarecon Il
‘ docente.
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ECONOMETRICA
(Prof. N. Cappuccio)

1. Alcuni richiami sulle variabili aleatorie multivariate; la normale
multivariata.

2. Il modello lineare classico: proprietà in campioni finiti ed asintotiche
dello stimatòoredei Minimi Quadrati Ordinari; efficienza in campioni
finiti ed asintotica; test basati sulla distribuzione campionariadegli
stimatori; test basati sulla distribuzione asintotica (principi di Wald,
del Moltiplicatore di Lagrangee del rapporto di verosimiglianza).

3. La procedura di specificazione dal "generale" al "particolare"; test
diagnostici per la verifica della specificazione del modello.

4. Le variabili esogenein un modello econometrico: teoria della riduzione
degli esperimenti statistici ed esogeneltà.

S. Introduzione ai modelli ad equazioni simultanee: identificazione ed
esogeneità.

6. Modello lineare dinamico: stima, distribuzione asintotica degli stimatori
e specificazione.

7. Il metodogeneralizzato dei momentie sua applicazione alla stima di un
modello lineare con correlazione tra variabili esplicative e termine
d'errore.

8. Stima di modelli a più equazioni: regressione multivariata, 1) modello
SURE,il modelload equazioni simultanee.

Testi consigliati:
CAPPUCCION. e ORSIR., Econometria, Il Mulino, Bologna, 1991.

ECONOMIAAPPLICATA
(Prof. L. Malfi)

1. Popolazionee mercatodel lavoro.
1.1. Teoria dell'offerta individuale di lavoro.
1.2. Teoria dell'offerta familiare di lavoro.
1.3. Modelli di offerta aggregatadi lavoro.
1.4. Domandadi lavoro dell'impresa e del mercato.
1.5. Teoria del capitale umano.
1.6. Discriminazioni demografichenel mercatodel lavoro.
1.7. Economiadel pensionamento.

2. Popolazionee sviluppo.
2.1. Popolazione, progresso tecnico e crescita economica.
2.2. Conseguenzeeconomichedi una lenta crescita demografica.
2.3. Conseguenzeeconomichedell'invecchiamento della popolazione.
2.4. Aspetti demografici dello sviluppo economico.

3. Logica economiae comportamentidemografici
3.1. Teoria economicadella fertilità.
3.2. Teoria economicadella famiglia.
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Nell'ambito del corso verrannofornite le nozioni di microeconomiaritenute
propedeutichealla comprensionedei singoli argomenti.
Testi consigliati:
DELL’ARRINGAC,, Economiadel lavoro, vol. I, Vita e Pensiero, Milano, 1988.

FUA' Gi. (a cura di), Conseguenzeeconomichedell’evoluzione demografica, Il
Mulino, Bologna, 1986.

Testi di consultazione:
Per il punto 1.
JOLL C., MCKENNAC., NCNABBR. e SHOREYJ., Developmentsin Labour Market

Analysis, GeorgeAllen & UnwinLtd., London,1983.
LAZEARE.P., «WhyIs There MandatoryRetirement?», Journal! of Political

Economy,vol. 87, n. 6, pp. 1261-1284,1979.
LEONIR., Le teorie economichedell'offerta di lavoro: modelli teorici e

verifiche empiriche, La NuovaItalia Scientifica, Roma,1987.

Per il punto2.
CLARKR.L. e SPENGLERJ.J., The Economicsof Individual Population. Aging,

CambridgeUniversity Press, Cambridge,1980.
ESPENSHADET.J. e SEROWW.J. (eds.), The EconomicConsequencesof Slowing

Population Growth,AcademicPress, NewYork, 1978.
UNITEDNATIONS,Economicand Social Implications of Population Aging, New

York, 1988.
Per il punto3.
BECKERG.S., A Treatise on the Family, Harvard University Press, Cambridge

Mass., 1981.
BECKERG.S., The EconomicApproach to HumanBehaviour, The University of

ChicagoPress, Chicago, 1976.
BECKERG.S. e BARROR.J., «A Reformulation of the Economic Theory of

Fertility», The Quarterly Journal of Economics, vol. CIII, 1, pp. 1-25,
1988.

ECONOMIAAZIENDALE
(Prof. F. Favotto)

L'azienda comesistema.
Informatica, strategia d'impresa e organizzazione.
Il sistema informativo aziendale: struttura e tipologie.
Il sistema informativo automatizzato per il supporto delle attività
operative.
Il sistema informativo amministrativo: metodologiacontabile e formazione
del bilancio.

6. Il sistema informativo per la direzione aziendale: sistemi di supporto
alle decisioni, sistemi esperti,

7. 1 sistemi per la programmazioneeconomico-finanziaria.

BONE
n

Nell'ambito del corso saranno organizzati due seminari sui sistemi
informativi di due grandi aziende.

Testi consigliati:
CAMUSSONEP.F., Informatica aziendale, Egea, Milano, 1990.
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BRUNETTIG., Contabilità e Bilancio, Etas, Milano, 1989.
FAVOTTOF., Dispensa.
MEREGALLIS., Dispensa.
Letture consigliate:
Unelenco sarà distribuito in apertura del corso.

ECONOMIAD'AZIENDA
(Prof. F. Favotto)

Il tema principale del corso riguarda l'analisi e la programmazione
economico-finanziaria d'impresa medianteil modellodel bilancio d'esercizio.
Parte Prima. Economiaaziendale e teoria dell’ impresa.
1. Economia politica ed economia aziendale, l'evoluzione dell'economia

aziendale, l’evoluzione della teoria dell'impresa, la teoria evolutiva
dell'impresa, l'impresa post-manageriale.

.Parte Seconda. I! bilancio comelinguaggio di analisi economico-finanziaria:
metodo,tecniche e schemi.
2. Aspetti teorici, metodologici ed applicativi. Nozioni di capitale di

bilancio e di reddito di esercizio, elementi di contabilità generale. La
formazione del bilancio. Le valutazioni di bilancio. Schemi di Conto
economicoe di Stato patrimoniale. La metodologiadegli indici di bilancio
e del rendiconto finanziario. Il reporting. Contabilità, bilancio e
strumenti di calcolo automatico.

Parte Terza. Il] modellodel bilancio comemodellodi simulazione.
3. Il modellodel bilancio comerete di modelli. Le relazioni tra i modelli

L'esperienza del modello APS. Simulazionedeterministica e probabilistica.
Alcunì casi aziendali.

Testi consigliati:
Materiali didattici su "Economiaaziendale e teoria dell'impresa".
BRUNETTIC., Contabilità e bilancio d’esercizio, ETASLibri, Milano, 1991

(compresii dischetti).
BRUNETTIG., CODA V., FAVOTTOF., Analisi, previsioni, simulazioni

economico-finanziarie d’ impresa, ETASLibri, Milano 1990.
FAVOTTOF., PESARINF., «Unapproccio probabilistico al budgetd'esercizio.»,

in FAVOTTOF. (a cura di), Strumenti contabili e statistici per il
controllo di gestione, Cleup, Padova1981,pp. 127-164.

Decreto Legislativo 9 aprile 1991, n. 127. Attuazione delle direttive n.
78/660/CEEe n. 83/349/CEEin materia societaria, relative ai conti annuali
e consolidati ai sensi dell'art. 1, comma1, della legge 26 marzo1990, n.
69.
La prova scritta d’esameè sostituita da una breve relazione di analisi

economico-finanziaria di un'azienda reale che lo studente dovrà sviluppare
mediantesimulazione di un modello elaborato con un "foglio elettronico" su
personal computer.
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Ulteriori letture:
CENTRALEDEI BILANCI,Economiae Finanza delle impreseitaliane 1982-1990,Il

Sole-24 Ore Soc. Ed.,Milano, 1992.
FAVOTTOF., APS2: un sistema di supporto all’analisi e alla programmazione

economico-finanziaria, Etas Libri, Milano 1990.
OLIVOTTOL., La dinamica finanziaria d'impresa, Angeli, Milano, 1988 (II

ed.).
FOSTERG., Financial StatementAnalysis, Prentice Hall, EnglewoodCliffs,

1986(II ed.).
SANTESSOE., Valutazioni di bilancio, aspetti economico-aziendali e

giuridici, G. Giappichelli Ed., Torino, 1992.
AA.VV., Struttura e dinamicadell’ industria nel Veneto, FederazioneRegionale

degli Industriali del Venetoe BancoAmbrosianoVeneto, Vicenza, 1991.
AIROLDIG., BRUNETTIG., CODAV., Lezioni di EconomiaAziendale, Il Mulino,

Bologna, 1992. 7
CONSIGLIONAZIONALEDEI DOTTORICOMMERCIALISTI,Principi contabili, Documenti

della Commissioneper la statuizione dei principi contabili, da n. 1 (1977)
a n. 10 (1992), Giuffrè, Milano.

ECONOMIAPOLITICAII
(Prof. G. Rossini)

Il corso copre gran parte della microeconomiaelementare e propone una
seconda parte di microeconomiaavanzata sulla teoria dell'incertezza. Il
programmadettagliato degli argomenti e dei testi sui quali effettuare la
preparazioneviene consegnatonelle ultime settimanedi lezione. Nello stesso
programmasonospecificate le modalità d'esame.

Testi consigliati:
HENDERSONJ., QUANDTR., Teoria microeconomica,UTET,Torino, 1973.
VARIANH., Microeconomia,Ca' Foscarina Il ed., Venezia, 1991.
ONOFRIP., ROSSINIG., Certezza, rischio e interazione nelle decisioni

individuali, CLUEB,Bologna, 1989.
ROSSINI G., Dispense  sull’incertezza, dattiloscritto depositato in

biblioteca, 1992.
GRILLOM., SILVA F., Impresa, concorrenza e organizzazione, Nuova Italia

Scientifica, Roma,1989.
TIROLEJ., Organizzazione industriale, Hoepli, Milano, 1991.
ZAMAGNIS., EconomiaPolitica, III ed., NuovaItalia Scientifica, Roma,1991.

FONDAMENTIDI INFORMATICA
(Prof. G. Deambrosis)

1. Concetti generali: L'elaboratore e l'elaborazione automatica del dati.
Problemi, algoritmi e programmi.Risorse e sistema operativo. Linguaggi
programmativi.Compilazionee interpretazione. Archivi.

2. Algoritmi: Analisi di un problema e progettazione della soluzione.
Modularità e strutturazione. Operazioni elementari e complessità degli
algoritmi.

3. Elementi di programmazione:Dichiarazioni e istruzioni esecutive. Costanti
e variabili. Strutture dati interne: tipi di dati elementari, scalari,
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matrici, stringhe e record. Assegnamento,sequenza, selezione e forme
iterative in un linguaggio programmativo.

4. La. programmazione:Procedure e funzioni. Passaggio dei parametri. La
ricorsività. La realizzazione dei principali algoritmi di ricerca e di
ordinamento.Unproblemacomplessoe la programmazionestrutturata.

5. Strutture dati dinamiche: Puntatori. Pile e code. Gli alberi binari di
ricerca.

6. Gli archivi: Archivi: record e file. Chiavi primarie e secondarie. Metodi
di organizzazione degli archivi: sequenziale, ad accesso diretto,
sequenziale con indice. Metodi di accesso: sequenziale, diretto, tramite
indice.

Il linguaggio programmativoC viene utilizzato nelle esemplificazioni e per
la realizzazione di algoritmi.
Testi consigliati:
DARNELLP. e MARGOLISP., C Manualedi Programmazione,McGrawHill], 1991.
BATINIC., CARLUCCIAIELLOL., LENZERINIM., MARCHETTISPACCAMELAA. e MIOLA

A., Fondamenti di programmazionedei calcolatori elettronici, Franco
Angeli, 1993.

Testi per la consultazione:
CIOFFIG. e FALZONEV., Manualedi Informatica, II Ediz., Calderini, Bologna,

1988.
WIRTHN., Algoritmi + Strutture Dati = Programmi,Tecniche Nuove, Milano,

1987.

INFORMATICAGENERALE
(Prof.a S. Dulli)

1. Introduzione.
Breve storia dell’informatica e degli strumenti informatici. Gli
elaboratori elettronici e gli algoritmi. Programmi e linguaggi di
programmazione. La gerarchia hardware-software. L'importanza degli
algoritmi.

2. La progettazione degli algoritmi.
Algoritmi, programmie linguaggi di programmazione.Sintassi e semantica
dei linguaggi di programmazione.La progettazione degli algoritmi. Le
strutture di costruzione degli algoritmi: le tre strutture fondamentali
(sequenza,selezione, iterazione) e la modularità. La progettazione di un
programma.La programmazionestrutturata.

3. Realizzazione di algoritmi medianteil linguaggio Pascal.
Il linguaggio Pascal. La tipizzazione forte. Dichiarazioni e istruzioni
esecutive. I tipi di dati semplici: tipi standard (intero, reale,
carattere, booleano) e tipi definiti dall’utente (enumerazione e
intervallo). Assegnamento,sequenza,selezione e forme iterative. Tipi di
dati strutturati: array, record, file, set. Procedure e funzioni;
passaggio dei parametri. La ricorsività. Tipi di dati dinamici: tipo.
puntatore. Strutture astratte: pile, code, alberi.
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Il software di sistema.
Il sistema operativo. Classificazione dei sistemi operativi. Sistemi
operativi a struttura gerarchica. La gestione delle risorse. La gestione
dell'unità centrale (CPU). La gestione della memoria. La rilocazione
statica e dinamica. La virtualizzazione della memoria. Politiche di
assegnazionedella memoria.
Softwaredi elaborazione testi e software applicativo.

strutture, sistemi, SEI, Torino.
Trento, 1992.

ISTITUZIONIDI ANALISIMATEMATICA
(Prof. A.C. Capelo)

Insiemi e proposizioni.
Insiemi numerici.
Prime proprietà delle funzioni.
Funzioni elementari.
Misura e integrale.
Successioni numeriche.
Serie numeriche.
Limiti e continuità.
Confronti asintotici.

10. Derivate.
11. Proprietà globali delle funzioni continue.
12. Proprietà globali delle funzioni derivabili.
13. Rapporti fra derivazione e integrazione.
14. Integrali impropri.
15. Approssimazionelocale delle funzioni con polinomi.
16. Approssimazioneglobale delle funzioni con polinomi.
17. Successioni di funzioni.
18. Introduzione alle equazioni differenziali.

OLNDSUAWYN

Libreria Progetto, Padova(in corso di stampa).

ISTITUZIONIDI DIRITTOPRIVATO
(Prof. R. Pescara)

1. I concetti generali: diritto oggettivo, normagiuridica, ordinamento
giuridico, rapporto giuridico, diritto soggettivo, obbligo, facoltà,
potere. Fatti giuridici, atti giuridici, negozi giuridici, requisiti,
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invalidità, inefficacia. La rappresentanza.
Il codice civile: ideologia della codificazione e principio di
uguaglianza, i precedenti storici, codice Napoleonee codice del 1865.
La struttura complessiva del vigente codice civile. Codice civile e
Costituzione. °

Le preleggi: fontlì del diritto e loro gerarchia, efficacia della legge
nel tempo. L'interpretazione, concetto e metodi, la dottrina e la
giurisprudenza. I conflitti di legge.
Le persone: personae soggetto, personefisiche, capacità e incapacità,
condizione giuridica dei minori, interdizione, Ainabilitazione,
incapacità naturale. I diritti della personalità. Le personegiuridiche,
associazioni, fondazioni, gli enti non riconosciuti.
La famiglia: parentela, matrimonio, separazione e divorzio, rapporti
personali, rapporti patrimoniali. La filiazione legittima, naturale,
adottiva. Il problemadella famiglia di fatto.
Le successioni: concetti e regole generali, eredità e legato,
accettazione, rinuncia, rappresentazione. La successione necessaria, la
successione legittima, la successione testamentaria. La divisione. Le
donazioni.
I diritti reali: i beni, il diritto di proprietà, contenuto e limiti,
modi acquisto. I rapporti di vicinato. Comunione, condominio,
multiproprietà. I diritti reali limitati, usufrutto superficie, servitù.
Il possesso, nozione, requisiti, effetti. Le azioni petitorie e
possessorie.
Le obbligazioni: concetto, fonti, classificazione. Adempimentoe
inadempimento,la mora, il risarcimento. I contratti in generale,
requisiti, elementi accidentali, effetti. La risoluzione. I singoli
contratti: vendita, locazione, deposito, mandato,mutuo.
I fatti illeciti: responsabllità contrattuale ed extracontrattuale.
Danno, colpa, nesso di causalità, antigiuridicità. La responsabilità
indiretta, la responsabilità oggettiva. Il risarcimento. I danni morali.
L'impresa e le società: (nozioni generali) concetto e caratteri
dell'impresa. L'azienda, concetto; i segni distintivi. Società e
impresa. Il contratto di società. Le società di persone; 7
le società di capitali.
La tutela dei diritti: (nozioni generali), la trascrizione immobiliare,
significato ed effetti, le presunzioni, il pegno e l’ipoteca;
prescrizioni e decadenza.
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ZATTIP., COLUSSIV., Lineamentidi diritto privato, CEDAM,Padova,1991.
GALGANOF., Diritto privato (V ed.), CEDAM,Padova, 1991.
TRABUCCHIA., Istituzioni di diritto civile, 30a ed., CEDAM,Padova,1990.

ISTITUZIONIDI DIRITTOPUBBLICO
(Prof.a R. Tosi)

Normae ordinamentogiuridico.
Soggetti giuridici e situazioni giuridiche soggettive. Fatti e atti
giuridici.
Lo Stato. L'organizzazione pubblica. Formedi Stato e formedi governo.
Lo Stato italiano. La forma di governo in Italia: Parlamento, Governo,
Capodello Stato.
Le fonti del diritto.
La pubblica amministrazione. In particolare gli atti amministrativi.
La magistratura e la Corte costituzionale.
Il principio di eguaglianzae le libertà.

(possonoessere omessi i capitoli 7, 28, 34)

ISTITUZIONIDI ECONOMIA
(Corsodi Diplomain

Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche
e Statitica e Informatica per la Gestione delle Imprese)

(Prof. R. Tamborini)
Parte introduttiva
1. La sfera economicadella società.
2. Il problemaeconomico,le decisioni e la razionalità degli individui.
Il problemaeconomico
1. Checosa, quantoe comeprodurre. La frontiera delle possibilità.
2. Meccanismiallocativi alternativi.

Contabilità nazionale
1. Il concetto di sistema economico.
2. Concetti fondamentalidella contabilità nazionale.
3. Le relazioni tra unità economiche: Imprese, Famiglie, Pubblica

Amministrazione,Estero.
4. Le relazioni tra settori economici: Agricoltura (primario), Industria

(secondario), Servizi (terziario).
5. Le principali grandezzecontabili: Produzione totale (beni intermedi e

beni finali), Valore Aggiunto e Prodotto Nazionale Lordo, Reddito
Nazionale, Impieghi finali delle famiglie e delle imprese, Bilancio
pubblico, Bilancia dei Pagamenti.

a decisione del consumoe la teoria della domanda
La decisione del consumo. °
La funzione di domandadel consumatore.
Aspetti empirici e quantitativi della funzione di domanda.WQNret
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5. Teoria della produzionee dell'offerta
1. Il problemadella trasformazionedelle risorse.
2. La decisione produttiva.
3. La produzioneefficiente.
4. L'organizzazione della produzionee le formedi mercato.

6. Equilibrio economicogenerale
Condizioni di equilibrio.
Condizioni di ottimalità sociale.
L'intervento pubblico nell'economia.
Aspetti e problemi delle interrelazioni tra mercati.pQUYN

7. Macroeconomia.La teoria keynesiana
Aspetti metodologici.
La domandaaggregata.
La relazione reddito-domandae il PNLdi equilibrio.
Il problemadel coordinamentorisparmio-investimento.pWUN

1 modello IS-LM
Unmodellodi equilibrio generale dei mercati dei beni e dei capitali
La determinazionedel PNLdi equilibrio.
I principali problemi e strumenti di politica economica.
Le relazioni economicheinternazionali.bWNHA

Testi consigliati:
RODANOG. e SALTARIE., Lineamenti di teoria economica, La Nuova Italia

Scientifica, Roma,1989.
Duranteil corso verrannoassegnatealcune letture integrative.

ISTITUZIONIDI ECONOMIA
(Corsodi Laurea in Scienze Statistiche, Demografichee Sociali)

(docenteda definire)
1. Il sistema economicoe le sue frappresentazioni

presupposti microeconomici
La decisione del consumoe la teoria della domanda.
Aspetti empirici e quantitativi della funzione di domanda.
Teoria della produzionee dell'offerta. .
Aspetti empirici e quantitativi della funzione di produzione.
La decisione di investimentoe il tasso di rendimento.
Formedi mercato:concorrenzaperfetta, monopolioe oligopolio.NONNNN“»SUNpWYN

1 modellomacroeconomico:la teoria keynesiana
1. Domandaaggregata, reddito e occupazione.

.2. Moneta,titoli e tasso di Interesse.
3. La determinazionedel livello del reddito e del tasso di interesse

nel breve periodo: il modello IS-LM. °
Recenti sviluppi della teoria della domandaaggregata.
Il livello dei prezzi e della produzionenel breve periodo.

WWW

wwMaab
4. Inflazione e disoccupazione

4.1. Varie formedl inflazione.
4.2. Il problema delle aspettative e la relazione fra occupazione e

inflazione nel lungo periodo. ”
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4.3. Cenni sulla teoria delle aspettative razionali e la Nuova
MacroeconomiaClassica.

Testi consigliati: .
CASAROSAC., Manualedi Macroeconomia,La Nuova Italia Scientifica, Roma,

1992.
Testi di consultazione:
ZAMAGNIS., EconomiaPolitica, III ed., NuovaItalia Scientifica, Roma,1991
HALLR.E. e TAYLORJ.B., Macroeconomia,Hoepli, Milano, 1990.
HENDERSONJ. e QUANDTR., MicroeconomicTheory, III ed., McGraw-Hill, Londra,

1980.

ISTITUZIONIDI STATISTICAECONOMICA
(Prof. T. Di Fonzo)

1. Elementi di contabilità economicanazionale
1.1 Quadrodi riferimento e fonti statistiche.
1.2 Operatori, settori istituzionali e branche.
1.3 Operazioni e aggregati.
1.4 Il sistema dei conti

2. Analisi delle interdipendenzesettoriali
2.1 Basi concettuali del modello input-output.
2.2 Il sistema contabile.
2.3 Analisi della struttura produttiva.
2.4 Il modellocosti prezzi.
2.5 Le tavole input-output subnazionali.
2.6 Il metodoRAS.

9. I numeri indici
3.1 Introduzionee classificazipne dei numeri indici.
3.2 Notemetodologichegenerali sui numeri indici.
3.3 I numeri indici temporali compostidi grandezzeeconomiche.
3.4 L'approccio economicoal calcolo dei numeri indici.
3.5 Descrizione dei principali numerlìindici italiani.
3.6 Confronti spaziali di aggregati economici.

4. Analisi classica delle serie storiche economiche.
.1 L'approccio classico.
.2 La determinazionedel trend.
.3 La componentestagionale.
.4 La componenteaccidentale.
.5 Previsioni a breve termine.saio

Testi consigliati:
SIESTOV., La contabilità nazionale italiana, Il Mulino, Bologna, 1992.
GUARINIR. e TASSINARIF., Statistica economica. Problemi e metodi di

analisi, Il Mulino, Bologna, 1993.
PREDETTIA., I numeri indici. Teoria e pratica, Giuffrè, Milano 1991.
Materiale didattico integrativo sarà reso disponibile nel corso dell’anno.
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LINGUAFRANCESE
LINGUAINGLESE
LINGUASPAGNOLA
LINGUATEDESCA

Per informazioni sui docenti e sui pertinenti programmiconsultare le
bacheche della nostra Facoltà o recarsi presso il Laboratorio per la
Didattica delle Lingue Straniere della Facaltà di Scienze Politiche, Via del
Santo, 34.

MACROECONOMIA”
(Prof. G. Bellone)

1. Principi fondamentalidella macroecononia.
I comportamentirelativi alla domandaaggregata. I comportamentirelativi
alla offerta aggregata.Offerta aggregatae dinamicadei prezzi.

2. I fondamentimicroeconomicidella domandaaggregata.
Domandadi consumi. Domandadi investimenti. Commercioestero e bilancia
dei pagamenti.Il sistema monetario.

3. 1 fondamentimicroeconomicidell'offerta aggregatae la determinazionedel
livello dei prezzi.
La teoria della rigidità pura dei prezzi e dei salari. Aggiustamenti
dinamici dei prezzi

4. Politiche macroeconomichedi stabilizzazione. Assetto internazionale e
politiche macroeconomiche.

Testo consigliato:
HALLR.E., e TAYLORJ.B., Macroeconomia,Hoepli, Milano, 1990.

MATEMATICAGENERALE
(Prof. D. Boccioni)

Disequazioni. Calcolo combinatorio. Matrici e determinanti. Sistemi di
equazioni lineari. Trigonometria. Geometria analitica nel piano. Insiemi
numerici. Funzioni reali di una variabile reale, limiti, continuità,
derivate, massimie minimi, infinitesimi, differenziali, integrali indefiniti
e definiti. Serie numerichee serie di funzioni. Geometriaanalitica nello
spazio. Funzioni di due o più variabili reali, limiti, continuità, derivate
parziali, massimie minimi.
Testi consigliati:
ZWIRNERG., Istituzioni di matematica, (parte prima e seconda), Cedam,

Padova,1977.

AVVERTENZA:Il programmadettagliato del corso (con riferimenti punto per
punto ai testi) è in distribuzione presso la sede della Facoltà in Via del
Santo, 22.

METODOLOGIAE TECNICADELLARICERCASOCIALE
(Prof. G. Gangemi)

Il corso è strutturato in tre parti che procederannoparallelamente. Nella
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prima parte, cui sarà dedicata la prima lezione di ogni settimana, si
affronteranno i problemi tecnici connessi all’analisi bivariata ed
all'associazione parziale. Nella secondaparte, cui sarà dedicata la seconda
lezione della settimana, saranno affrontati i problemi del controllo di
qualità dei dati e della strutturazione ex post del questionario. Nella terza
parte, cui sarà dedicata la terza lezione della settimana, sarà affrontato il
problemadi comecostruire un questionario. La seconda e la terza parte
saranno strutturate in forma di laboratorio, con l'obiettivo di fare
esperienze su ricerche vere. Per la secondae la terza parte, la presenzaè
indispensabile per la valutazione finale ai fini dell’esame. I non
frequentanti (o coloro che non raggiungono un determinato numero di
frequenze) devonopresentare all'esame i testi alternativi.

PRIMAPARTE:Metodoe tecnica della comparazione

- Definizione dei canoni sperimentali o canoni di J.S. Mill.
- Le variazioni concomitanti con scale ‘ordinali, scale cardinali e dicotomie

metricizzate.
- Analisi della varianza bivariata.
- Il canonecongiuntodi concordanzae differenza (o tabella 2x2).
- Il controllo di una scala cardinale (attraverso il canonedei residui).
- Il controllo di una scala nominale:attraverso il canone della differenza;

attraverso il canonedei residui; le differenze tra le due procedure.
SECONDAPARTE:Metodoe tecnica del questionning

Analisi della qualità dei dati di una ricerca sulla totalità degli studenti
dell’Università di Brescia e strutturazione ex post delle domandeaperte del
questionario.

Inoltre, ogni studente sarà intervistato con vari tipi di questionari e le
risposte sarannocodificate e analizzate durante il corso.
TERZAPARTE:Costruire un questionario

Il tema della ricerca sarà la Lega Nord. Si costruirà uno schemadi
interviste aperte sui seguenti temi: successo politico della Lega; Lega e
modernizzazione; Lega e cultura cattolica. Dalla inchiesta pilota con
interviste aperte si otterrà un questionario strutturato di cui si farà il
pre-test. Infine, si darà al questionario la formafinale.

Ad ogni studente sarà chiesto di fare delle interviste con vari tipi di
questionari.
Testi consigliati:
GANGEMIG., Il gergo del metodologo,Cleup, Padova,dispensa.
GANGEMIG., La logica della comparazione,Edas, Messina, 1985.

Testi alternativi alla presenzaal laboratorio sulla secondaparte:

Discussione di una ricerca empirica su un testo da concordarecon il docente.

Testi alternativi alla presenzaal laboratorio sulla terza parte:

BOCCUZZIE., Parcellizzazioni e reificazioni nelle ricerche sociologiche: il
punto di vista di un’intervistatrice, "RassegnaItaliana di Sociologia",
XXVI, pagg. 239-260, 1985.

DAUDRIATH., Il questionario. Guida per la preparazione e l’impiego, F.
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Angeli, Milano, 1988.
MARRADIA. (a cura di), Costruire il dato. Sulle tecniche di raccolta delle

informazioni nelle scienze sociali, F. Angeli, Milano, 1988.

POLITICAECONOMICAE FINANZIARIA
(Prof. L. Malfi)

1. La teoria della politica economica.
1.1. Le origini della teoria della politica economica.
1.2. L'impiego dei modelli per la politica economica.

2. Stabilizzazione e controllo dell'economia.
2.1. La politica di bilancio.

2.1.1. Spesapubblica e politica fiscale in un'economiachiusa.
2.1.2 Spesapubblica, politica fiscale e sistema finanziario.
2.1.3 Spesapubblica e politica fiscale in un'economiaaperta.
2.1.4. Bilancio pubblico e inflazione.

2.2. La politica monetaria.
2.2.1 Gli obiettivi, le strategie e i ritardi della politica

monetaria. ”
2.2.2. Gli strumenti della politica monetaria.
2.2.9. Il controllo della monetae delle attività finanziarie.
2.2.4. Il controllo del credito e delle passività finanziarie.

2.3. La politica della piena occupazionein un'economiachiusa.
2.4. Sviluppo e stabilità.

2.4.1. L'assegnazione "efficiente" degli strumenti agli obiettivi.
2.4.2. Equilibrio interno ed esterno.
2.4.3. Problemi di teoria e di politica della stabilizzazione.

3. Teoria e politica dello sviluppo: il caso italiano.
3.1. Frammentidi teoria dello sviluppo economico.
3.2. I problemi della politica dello sviluppo.
3.3. I problemi strutturali dell’economia e della politica economica

italiana.
3.4. Esperienze di programmazionea lungoe mediotermine in Italia.

Testi consigliati:
BOSIP., Teoria della politica fiscale, Il Mulino, Bologna, 1981.
VACIAGOG., Teoria e politica monetaria, Il Mulino, Bologna, 1978.
VALLIV., Teoria e politica dello sviluppo. Il caso italiano, LaNuova Italla

Scientifica, Roma,1993.
VALLI V., Macroeconomiae politiche di breve periodo. Il caso italiano, La

Nuovaitalia Scientifica, Roma,1993.
BALDUCCIR., CANDELAG., Teoria della politica economica.Obiettivi e modelli

statici, La NuovaItalia Scientifica, Roma,1991,

Testi di consultazione:
COTULAF., La politica monetaria in Italia. Obiettivi e strumenti, Il Mulino,

Bologna, 1979. .
D'ANTONIOM., GRAZIANIA., VINCIS., Problemi e metodidi politica economica,

Liguori Editore, Napoli.
TINBERGENJ., On the Theory ofEconomic’ Policy, North-Holland, Amsterdam,

1970.
TURNOVSKYS.J., MacroeconomicAnalysis and Stabilization Policies, Cambridge
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University Press, Cambridge,1977.

PROCESSIALEATORIE TEORIADELLEFILED' ATTESA
(Prof. L. Pratelli)

1. Nozioni di Calcolo delle Probabilità
- Classi determinanti, classi monotone.
- Indipendenzacondizionale.
- Lemmageneralizzato 0-1 di Kolmogorov.
- Leggecondizionale, nucleo markoviano.
- Speranzacondizionale.
- Convergenzedi variabili aleatorie.
- Convergenzastabile di nuclei markoviani.
- Teoremadi rappresentazionedi Skorokhod.
- Vettori aleatori simmetrici.

2. Processi Stocastici
- Nozioni generali di teoria dei processi
- Convergenzedi processi stocastici.
- Martingale, Quasimartingale.
- Lemmamassimalee convergenzadi quasimartingale.
- Applicazioni statistiche delle martingale: Rapportodi verosimiglianza,

U-Statistiche, Processi empirici uniformi, Strategie ottimali,
Successioni autoregressive di ordine finito.

- Processi gaussiani
- MotoBrowniano,Processi di Markov.
- Processi scambiabili e parzialmente scambiabili.
- Trasformazioni invarianti, proprietà ergodiche.
- Processi fortementestazionari.
- Processi di conteggio, Processodi Poisson.

3. File d’attesa
- Notazioni, esempie classificazioni dei sistemi di attesa.
- Risuktati sui sistemi di tipo 1.

Testi consigliati:
LETTAG., Probabilità Elementare, Compendiodi teoria e problemi risolti,

Zanichelli, 1993. °
PINTACUDAN., Probabilità, G. Iuculano, 1993.
SHIRYAYEVA., Probability, Springer Verlag, 1987.

Testi di consultazione:
BILLINGSLEYP., Probability andMeasures,JohnWiley, 1983.
BOROVKOVA.A., Stochastic Processes in QueueingTheory, Springer Verlag,
.1979.

PROGRAMMAZIONEED INTERPRETAZIONESTATISTICADEGLIESPERIMENTI
{Prof. R. Guseo),

1. Generalità sulla sperimentazione. Cause di variabilità degli egiti
sperimentali. Modelli per una risposta; fattori controllabili, fattori di
disturbo; blocchi, casualizzazione.

2. Modello lineare di rango pieno con errore i.i.d., minimi quadrati e
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verifiche d’ipotesi lineari, lack-of-fit, errore puro, intervalli
confidenza: richiami.

devianza, funzioni stimabili, ipotesi lineari.

covarianza.

devianza. k-h
Schemifattoriali frazionati 2 . Tecniche di frazionamento. Aliasing e

frazionati. Ottimalità.

5. Piani per la fase evolutiva. Fattori quantitativi e piani cai Superfici di
risposta. Piani composti centrali, piani ruotabili. Funzioni
accuratezza. Ottimalità.

invarianza, restrizioni. Teorema di equivalenza generale
Kiefer-Wolfowitz, estensione di Whittle.

SAS, GLIM,BMDP,CSS/STATISTICA,STATGRAPHICS:cenni.

Testi consigliati:

1985.
Testi di consultazione:

Publications, Oxford, 1992. .
BOXG.E.P. e DRAPERN.R., Empirical Model Building and ResponseSurfaces,

Wiley, NewYork, 1987.
NewYork, 1978. .

KIEFERJ.K., Jack Karl Kiefer, Collected Papers III: Design of Experiments,
(a cura di Brownet al.), Springer-Verlag, 1985.

MONTGOMERYD.C., Designand Analysis of Experiments,Wiley, NewYork, 1976.
SCHEFFÉH., TheAnalysis of Variance, Wiley, NewYork, 1959.
SEARLES.R., Linear Models, Wiley, NewYork, 1971.

RICERCAOPERATIVA
(Prof. G. Andreatta)

Parte A: ProgrammazioneLineare (PL).
- Caratteristiche algebriche e geometrichedel problemi di PL;
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- Formastandard e formacanonica;
- Algoritmo del simplesso (1a fase, 2a fase) e sua interpretazione

geometrica;
- Simplesso revisionato e aspetti numerico-computazionali;
- Degenerazione,problemi di ciclagglo e regola di Bland;
- Dualità e interpretazione economica;
- Sistemi di complementarità;
- Simplessoduale e primale-duale;
- Analisi di sensitività e post-ottimalità;
- Cenni sugli algoritmi di Katchian e di Karmarkar;
- Complessitàcomputazionale.
Parte B: Ottimizzazione combinatoriae su reti.
- Generalità sulla teoria dei grafì;
- Programmazionelineare intera, metododei piani di taglio (cenni sulla

ottimizzazione poliedrale) e matrici totalmenteunimodulari;
- Problemadei trasporti e di assegnamento;
- Alberi. Alberi di supportodi lunghezzaminima (algoritmi di Kruskal e di

Prim);
- Camminidi lunghezza minima (algoritmi di Dijkstra, di Ford, Moore,

Bellmanne di Floyd); ”
- Problemi di flusso in una rete (definizioni, teoremi e algoritmi di Ford e

Fulkerson, di Edmondse Karp, di Dinic e dei 3 indiani);
- Problemi di matching;
- Circuiti euleriani e problemadel postino cinese;
- Problemi di localizzazione: algoritmi esatti per la localizzazione di

1-centro e 1-mediana(assoluti e sui vertici; su grafi generici e su
alberi); algoritmi euristici per problemi di p-centro e di p-mediana;

- Problemadello zaino: algoritmi di programmazionedinamica, di branch &
bounde di rilassamento lagrangeano;

- Circuiti hamiltoniani e problemadel commessoviaggiatore: algoritmi esatti
di branch & bound basati sull’assegnamento (problema asimmetrico) e
sull'albero di supporto di lunghezza minima (problema simmetrico) ed
algoritmi euristicl;

- Tecnichedi programmazionereticblare (PERT,CPM,ecc.).
Testi consigliati:
Appunti dalle lezioni.
Per la parte A:
ROMANIN-JACURG., Ricerca operativa: parte I, Libreria Progetto, Padova,

1989.
Per la parte B:
ANDREATTAG., MASONF. e ROMANIN-JACURG., Appunti di ottimizzazione su reti,

Libreria Progetto, Padova,1990. °

RILEVAZIONISTATISTICHEUFFICIALI
(Prof. L. Fabbris)

1. I sistemi delle rilevazioni ufficiali (cenni sullo sviluppo storico delle
rilevazioni ufficiali in Italia; il SISTAN;gli organismi internazionali
che operanoin materia).

2. Definizioni e classificazioni nelle rilevazioni socio-demografiche ed
economiche.
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3. Censimenti ed indagini correnti (censimento della popolazione, delle
abitazioni, economici; rilevazioni correnti su popolazione e imprese;
alcuni casi: indagine campionaria sulle forze di lavoro; indagine
multiscopo sulle famiglie; indagini periodiche su imprese).

4. Piano di rilevazione (canali utilizzabili nella rilevazione, ‘tecniche di
rilevazione diretta di dati sulla popolazione e sulle imprese
organizzazione della rilevazione).

5. L'indagine campionaria (disegni di campionamento,selezione di campioni,
determinazione della dimensione ottima di campioni, valutazione
dell'errore di campionamento).

6. Messaa puntodel dato (piani per l'identificazione e la correzione degli
errori di risposta e delle rilevazioni mancate; stimatori della
attendibilità dei dati).

7. Qualità dell’ informazione statistica (pertinenza, adeguatezza,
attendibilità delle stime, tempestività della diffusione; error profile di
una indagine).

8. Disseminazionedella documentazionestatistica ufficlale (aspetti tecnici,
e giuridici della disseminazione di informazione statistica e della
gestione di archivi di dati; rispetto della riservatezza e del segreto
statistico).

Modalità didattiche:
Le unità didattiche da 2 a 7 sono condotte con Il metododel laboratorio

partecipato. Il laboratorio consiste in lezioni tradizionali e in attività di
ricerca da parte degli studenti (letture selezionate; lavori in piccoli
gruppi; confronto e valutazione collegiale dell'esito dell’attività dei
gruppi).
Collaborazioni:

Alle unità didattiche n. 1 e 8 collaborerà il Dott. Antonio CORTESE,
Direttore dell’ ISTAT.
Modalità d'esame:
- L'esameè orale .
- Lo studente dovrà anche documentareuna analisi di fonti documentarie

ufficiali su un temaconcordatocon il docente.
Testi consigliati:
COLOMBOB., CORTESEC., FABBRISL., La produzionedi statistiche ufficiali,

CLEUP,Padova, 1993.
FABBRIS  L., L'indagine campionaria. Metodi, disegni e tecniche di

campionamento,La NuovaItalia Scientifica, Roma,1989(Parti selezionate).

SOCIOLOGIA
: (Corsodi Laurea in Scienze Statistiche e Demografiche)

(Prof. I. DeSandre)
Il corso intende fornire una conoscenzaintroduttiva generale dei processi

di costruzione sociale della realtà, con riferimento all'azione sociale, agli
attori, ai sistemi sociali, ed una lettura di alcuni importanti "problemi"
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collegati con l’organizzazione, il governo e l’amministrazione del Welfare
State contemporaneo.
1. Nascita della sociologia: per descrivere e interpretare il cambiamento

storico-sociale. Osservazione, spiegazione, interpretazione: la
"costruzione sociale" della realtà. Teorie dell’azione e teorie dei
sistemi (sociali): azioni e strutture, movimentie soggett! individuali
istituzioni e organizzazioni; sistemi e formazioni sociali

2. Comunicazione,interpersonale, formale e di massa.Relazione erapporto;
gruppoinformale e formale; fenomenicollettivi di gruppoe di aggregato.

3. Il codice simbolico del corpo e della salute. I generi sociali della
donnae dell'uomo. Generazioneed espressione dei bisogni sociali e delle
relative risposte.

4. Il temposociale, le età, le generazioni. Giovani, adulti, anziani.
Famiglia e famiglie. La co-operazionesociale primaria: dalla ricerca dei
modelli istituzionali allo studio delle strategie familiari. La
solidarietà extra-familiare primaria e secondaria.

5. Azioni e comportamentidi consumo:dinamichesocio-culturali.
6. Disuguaglianzee stratificazioni sociali nelle società contemporanee.
7. Aspetti modernidelle strutture di autorità: il potere, legittimo e non

legittimo. Elementi di teoria dell’organizzazione: "burocrazia" ed altri
modelli. Co-operazionee conflitto.

8. WS e politiche sociali: definizioni e modelli interpretativi. I
principali tipi di WS:modello istituzionale e modello residuale.

9. Gli attori: lo Stato, il Mercato, il Terzo settore.
10. Il problemadella pianificazione e delle sue possibili razionalità (nel

quadro di una teoria della "razionalità limitata" dell'agire sociale)
Modelli e metodi di analisi e di valutazione della domandasociale e
degli interventi.

11. Esperienze di WSin occidente. Il caso italiano: cenni storici, crisi e
ridefinizione del WS(anni '80).

12. Intervento pubblico, società e sviluppo nel Mezzoglorno: "studio di
caso".

Testi consigliati:
GIDDENSA., Sociologia, Il Mulino, Bologna, 1991.
Oltre a questo testo-base è necessario portare un saggio monografico, a
scelta tra:
ARDIGO’A., Crisi di governabilità e mondivitali, Cappelli, Bologna, ultima

edizione. °
BERTING., Decidere nel pubblico: tecniche di decisione e valutazione nella

gestione dei servizi pubblici, Etas Libri, Milano, 1989.
CODELUPPIV., Consumoe comunicazione,Angeli, Milano, 1989.
DENTEB., Governarela frammentazione,Il Mulino, Bolngna, 1985.
DONATIP., DI NICOLAP., Lineamenti di sociologia della famiglia, La Nuova

Italia Scientifica, Roma,1989.
SARACENOC., Sociologia della famiglia, Il Mulino, Bologna, 1988.

Coloro che frequentano (e soltanto essi) avranno la possibilità, nel corso
delle lezioni, di concordarecon 11 docente comemonografiaaltri saggi su
tematichedi specifico interesse.
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SOCIOLOGIAGENERALE
(Corsodi Diplomain Statistica)

Per l’Anno Accademico1993/94questo insegnamentonon è attivato ed è reso
equivalente all'insegnamento di "SOCIOLOGIA"(Corso dl Laurea in Sclenze
Statistiche e Demografiche)al quale si rimanda.

SOCIOLOGIA[semestrale]
(Corsodi Diplomain

Statistica ed Informatica per le Amministrazioni Pubbliche)
(Prof. I. DeSandre)

Il corso intende fornire una lettura di alcuni importanti "problemi"
collegati con l’organizzazione, il governo e l’amministrazione del Welfare
State contemporaneo.
1. Aspetti modernidelle strutture di autorità: il potere, legittimo e non

legittimo. Elementi di teoria dell’organizzazione: "burocrazia" ed
altri modelli. Co-operazionee conflitto.

2. WSe politiche sociali: definizioni e modelli interpretativi. I principali
tipi di WS:modello istituzionale e modello residuale.

. Gli attori: lo Stato, il Mercato, il Terzo settore.
Iì problemadella pianificazione e delle sue possibili razionalità (nel
quadro di una teoria della "razionalità limitata" dell'agire sociale).
Modelli e metodidi analisi e di valutazione della domandasociale e degli
interventi.

5. Esperienze di WSin occidente. Il caso italiano: cenni storici, crisi e
ridefinizione del WS(anni ’80).

6. Intervento pubblico, società e sviluppo nel Mezzogiorno:"studio di caso".

a

Testi consigliati:
DENTEB., Governarela frammentazione,I) Mulino, Bologna, 1985.
Lettura:
TRIGILIAC., Sviluppo senza autonomia:effetti perversi delle politiche nel

Mezzogiorno,Il Mulino, Bologna, 1992.
AVVERTENZA:Il corso inizierà il 18 aprile 1994.

STATISTICA
(Corsi di Laurea in Scienze Statistiche e Demografiche)
(Corsodi Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche)

(Prof. G. Masarotto)
1. Richiami e complementidi calcolo delle probabilità: vettori casuali,

distribuzione normale multivariata, distribuzione chi-quadrato,
distribuzione t, distribuzione F, distribuzione delle forme quadratiche,
teoremadi Fisher-Cochran.

2. Verosimiglianza e statistiche sufficienti: principio di verosimiglianza,
principio del campionamentoripetuto, statistiche sufficienti, teoremi di
fattorizzazione, statistiche sufficienti minimali e statistiche di
verosimiglianza, famiglie esponenziali.

3. Stima puntuale: stimatori di massima verosimiglianza, proprietà di
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equivalenza, equazioni di verosimiglianza, Informazione osservata,
informazione attesa, diseguaglianza dI Rao-Cramer, efficienza,
consistenza, distribuzione asintotica, famiglie esponenziali, principio di
condizionamentoe statistiche ausiliarie.

4. Verifica d'ipotesi e stima intervallare: test statistico, test con alfa
assegnati, test del rapporto di verosimiglianza, lemmafondamentaledi
Neyman-Pearson,livello di significatività osservato, esemplificazioni
importanti, stima intervellare, quantità pivot, intervalli ottimi secondo
Neyman,intervalli di confidenza e test statistico.

5. Modello lineare: stime di massimaverosimiglianza e verifica d'ipotesi,
stima dei minimi quadrati, teoremadi Gauss-Markov.

Testi consigliati:
AZZALINIA., VEDALDIR., Introduzione all’Inferenza Statistica Parametrica,

Cleup, Padova, 1985.
FRASER,D.A.S., Probability and Statistics: Theory and Applications, Duxby

Press, Massachusetts,1976.
SILVEY,A.D., Statistica! Inference, Penguin, Harmondsworth,1970.

STATISTICA(corso di base)
(Corsodi Diplomain

Statistica e Informatica per le Amministrazioni Pubbliche
e Statistica e Informatica per la Gestione delle Imprese)

(Prof. A. Azzalini)
1. Concetti generali

Finalità e natura della Statistica. Popolazioni e campione.Variabili
statistiche. Statistica descrittiva e inferenza, loro distinte finalità e
reciproche interrelazioni.

2. Metodi grafici statistica descrittiva
Tipologia delle variabili in statistica. Frequenzeassolute e relative.
Distribuzioni di frequenza. Istogrammi.Diagrammia scatola. Diagrammi
polari e circolari. Indici di posizione: mediana,moda,mediaaritmetica.
Sommatorie e produttorie. Medie potenziate e momenti. Indici di
variabilità, in particolare varianza e scarto quadratico medio. Cenno
all'asimmetria. Variabili doppie e multiple. Diagrammidi dispersione.
Distribuzioni marginali e condizionate. Covarianzae correlazione.

3. Nozioni di algebra lineare
Vettori e spazi vettoriali. Combinazionilineari e indipendenzalineare.
Prodotto scalare e ortogonalità. Norme. Basi. Trasformazioni lineari.
Matrici e loro algebra. Rango. Matrice inversa. Sistemi di equazioni
lineari. Autovalori e autovettori. Decomposizionespettrale. °

4. La regressione lineare
Forme di dipendenza statistica. La regressione lineare semplice. Il
criterio dei minimi quadrati. La regressione multipla e le equazioni
normali. Coefficiente di correlazione multipla e parziale. Aspetti
computazionali. Semplici diagnostiche grafiche.

S. Metodi per variabili multiple
Alcuni metodi di esplorazione grafica. Metodi descrittivi per l’analisi
dl variabili multiple: l'analisi delle componenti principali, la
correlazione canonica, l’analisi discriminante.
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Testi consigliati:
Appunti dalle lezioni.
Altri testi sarannosegnalati in seguito.

STATISTICA(iterazione)
(Prof. G. Lovison)

Il corso è organizzato come Laboratorio per offrire agli studenti
l'opportunità di sviluppare capacità operative nell’analisi statistica dei
dati. A tale scopo, alternerà momentidi presentazione e discussione critica
dei problemi che si incontrano nell’analisi di dati reali con momentidi
lavoro con pacchetti statistici disponibili presso l'Aula Didattica S.E.A.D..

Il Laboratorio è strutturato in tre fasi.

Fase 1
Sessioni di analisi su insiemi di dati reali, guidate dal docente e

comprendenti:presentazione dell'insieme di dati e delle informazioni sul
contesto da cui provengonoe sulle procedure di formazione (indagine
campionaria, esperimentocontrollato, studio osservazionale, ecc.);

analisi preliminari mediante:
- rappresentazioni grafiche;
- tecniche descrittive uni- e multi-variate;
- tecniche di riduzione di dimensionalità;

modellazionedei dati
- speficazione dei modelli;
- stima dei parametri;
- selezione di modelli parsimoniosi; .
- uso di diagnostiche: analisi dei residui, test sugli assunti, ecc.
- a secondadelle caratteristiche dei dati, discussione di: dati anomali

(outliers), dati mancanti; punti influenti; problemi connessi con l’uso di
piccoli campioni.

eventuale iterazione dei punti precedenti fino alla selezione di un modello
soddisfacente;
interpretazione dei risultati e redazionedi un rapporto finale.

Fase 2
Sessione operativa: agli studenti, eventualmenteriuniti in gruppi, vengono

assegnati degli insiemi di dati da analizzare autonomamente.

Fase 3
Sessione di discussione: gli studenti presentano e sottopongono a

discussione il rapporto finale sul propri dati.

<N.B.- Al Laboratorio sonoammessigli studenti iscritti al quarto annodel
Corso di Laurea che abbiano superato gli esamidi Istituzioni di statistica,
Statistica, Teoria dei campioni e Teoria e tecnica della elaborazione
automaticadei dati (Delibere dei Consigli di Facoltà dell'8/7/1988, punto
2.a e del 19/5/1989, punto 10.b).
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STATISTICA(metodidi base)

Intro
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(Prof. R. Guseo)
duzione
Strumenti di calcolo: tipologie; .
Sommatoriesemplici, doppie e doppie vincolate comeoperatori;
Le fasi della ricerca scientifica, controllo di un’ipotesi,
diseguaglianza di Jensen;
ragionamentodeduttivo ed induttivo;
Astrazione e modello statistico censuario;
Campidi applicazione della statistica, cennoai modelli statistici
campionari;
levazione e le scale delle modalità
bili statistiche quantitative
o univariato -

Seriazioni statistiche, rappresentazioni grafiche;
Indici di posizione:
Moda,mediana,quantili, mediearitmetica, geometricae armonica;
Mediepotenziate: proprietà, mediesecondoCauchy,altre medie;
Criteri di selezione.
Misure di variabilità: proprietà;
Scostamentimediassoluti, differenze medieassolute;
Confronti di variabilità, coefficiente di variazione, indici di
variabilità normalizzati;
Concentrazione:proprietà. Esempidi indici e rapporti;
Momenti,asimmetria, curtosi;

o bivariato -
Distribuzioni bivariate, marginali, condizionate, media dî una
funzione di una variabile statistica doppia;
Indipendenzastocastica e connessione;
Mediee varianze condizionate, funzione di regressione;
Scomposizionedella varianza. Indipendenzain media;
Covarianzae correlazione;
Criterio dei minimi quadrati, polinomi di regressione;
Indici di miglioramento,adattamento,linearità, "lack of fit";
Regressionenon lineare nei parametri, Gauss-Newton;

multivariato -
Regressione multipla. Equazioni normali e matrice di varianze e
covarianze. Rapporti di correlazione multipla;
Interpretazione geometrica dei modelli lineari e non lineari
nell'ambito dei minimi quadrati;
Singolarità della matrice di var/cov, determinanti, ranghi,
autovalori ed autovettori;
Regressionecon variabili standardizzate;
Regressioneparziale e multipla parziale;
Selezione delle variabili: «stepwise regression».

nenti principali
Casoelementarein due variabili;
Casogenerale.
bili statistiche qualitative
o univariato -
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5.2. Indici di localizzazione: modae mediana;
5.3. Indici di mutabilità e loro normalizzazioni: Gini, Shannon;
- caso bivariato -
5.4. Distribuzioni bivariate e indipendenzastocastica;
5.5. Associazione: indici di Edwardse Yule;
5.6. Connessione: indice di Pearson, scomposizionedell’entropia, indici

entropicl di dipendenzae connessione;
caso trivarlato -

5.7. Indipendenzastocastica ed Indice di Pearson;
5.8. Forme di dipendenza, connessione, indici entropici corrispondenti

direttl e parziali.

Testi consigliati:
GUSEOR., Istituzioni di statistica, Cus], NuovaVita, Padova,1991.
LANDENNAG., Fondamentidi statistica descrittiva, Il Mulino, Bologna, 1984.

Testi di consultazione:
DRAPERN.R., SMITHH., Applied regression analysis, Wiley, NewYork, 1981.

Per le esercitazioni informatiche:
GUSEOR., BERTANIF., Statistica inferenziale, esercitazioni su personal

computercon Statgraphics, Ed. A. Guerini e Associati, Milano, 1990.

STATISTICA(metodidi base)
(Corsodi Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche)

(Prof. S. Rigatti Luchini)
1. Introduzione.

1.1. Strumenti di calcolo: tipologie;
1.2. Sommatoriesemplici, doppie e doppie vincolate comeoperatori;
1.3. Le fasi della ricerca scientifica, controllo di un'ipotesi,

diseguaglianza di Jensen;
4. ragionamentodeduttivo ed induttivo;

1.5. Astrazione e modello statistico censuario;
6. Campidi applicazione della statistica, cennoai modelli statistici

campionari; °

-

2. La rilevazione e le scale delle modalità
3. Variabili statistiche quantitative

caso univariato -
3.1. Seriazioni statistiche, rappresentazioni grafiche;
3.2. Indici di posizione:
3.2.1. moda,mediana,quantili, mediearitmetica, geometricae armonica;
3.2.2. mediepotenziate: proprietà, mediesecondoCauchy,altre medie;
3.2.3. Criterl di selezione.
3.3. Misure di variabilità: proprietà;
3.3.1. Scostamentimediassoluti, differenze medieassolute;
3.3.2. Confronti di variabilità, coefficiente di variazione, indici di

variabilità normalizzati;
3.3.3. Concentrazione:proprietà. Esempidi indici e rapporti;
3.4. Momenti,asimmetria, curtosi;
- casobivariato -

3.5. Distribuzioni bivariate, marginali condizionate, media di una
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funzione di unavariabile statistica doppia;
6 Indipendenzastocastica e connessione;
7. Mediee varianze condizionate, funzione di regressione;

.8. Scomposizionedella varianza. Indipendenzain media;
9: Covarianzae correlazione;
10. Criterio dei minimi quadrati, polinomidi regressione;
11. Indici di miglioramento,adattamento,linearità, "lack of fit";

.12.. Regressionenon lineare nei parametri, Gauss-Newton;
- caso multivariato -

3.13. Regressione multipla. Equazioni normali e matrice di varianze e
covarianze. Rapporti di correlazione multipla;

3.14. Interpretazione geometrica dei modelli lineari e non lineari
nell’ambito dei minimi quadrati;

3.15. Singolarità della matrice di var/cov, determinanti, ranghi,
autovalori ed autovettori;

3.16. Regressionecon variabili standardizzate;
3.17. Regressioneparziale e multipla parziale;
3.18. Selezione delle variabili: «stepwiseregression».

4. Componentiprincipali
4.1. Casoelementarein duevariabili;
4.2. Casogenerale.

5. Variabili statistiche qualitative
- caso univariato -
5.1. Serie statistiche e loro rappresentazioni grafiche;
.2. Indici di localizzazione: modae mediana;
.3. Indici di mutabilità e loro normalizzazioni: Gini, Shannon;
caso bivariato -

.4. Distribuzioni bivariate e indipendenzastocastica;

.5. Associazione: indici di Edwardse Yule;

.6. Connessione: indice di Pearson, scomposizionedell’entropia, indici
entropici di dipendenzae connessione;

caso trivariato -
.7. Indipendenzastocastica ed indice di Pearson;

5.8. Forme di dipendenza, connessione, indici entropici corrispondenti
diretti e parziali. o

DININU

n

Testi consigliati:
GUSEOR., Istituzioni di statistica, Cusl NuovaVita, Padova1991.
LANDENNAG., Fondamentidi statistica descrittiva, Il Mulino, Bologna, 1984.
Testi di consultazione:
DRAPERN.R., SMITHH., Applied regression analysis, Wiley, NewYork 1981.

Per le esercitazioni informatiche:
GUSEOR., BERTANIF., Statistica inferenziale, esercitazioni su personal

computercon Statgraphics, Ed. A. Guerini e Associati, Milano, 1990.

STATISTICAAZIENDALEE ANALISIDI MERCATO
(Prof. L. Metelka)

1. La ricerca di informazioni in azienda. Informazioni di base e per la
soluzione di problemi specifici. La documentazione azlendale.
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La certificazione della documentazionecontabile. Il campionamentodi
unità monetarie.
Le analisi di mercato. La misurazione dei fenomeni di mercato:
comportamenti, conoscenze, attitudini, motivazioni. Le scale di
misurazionedei fenomenidi mercato. Le previsioni di mercatoe aziendali.
Formalizzazione di un problemadi decisione aziendale in condizioni di
incertezza. Tavola dei risultati. Diagramma(albero) delle decisoni.
Criteri di ordinamentodi azioni alternative. Criterio del valore atteso
in mediamassimo.

. Esempidi problemi di decisione aziendale in condizioni di incertezza. La
programmazionedella produzione e la gestione delle scorte. Analisi
economicadi progetti di investimento. Simulazione dinamica di sistemi
aziendali e di mercatocomplessi.
Decisioni aziendali “a priori" e "a posteriori" di piani di raccolta di
informazioni. Il beneficio atteso da programmi di raccolta di
informazioni. Distribuzioni "a priori", campionarie e "a posteriori"
coniugate. Esempicon alcune variabili casuali tipiche.

Verona, 1988.

GREENP.E., TULL D.S., Research for marketing decisions, Prentice Hall,
EnglewoodCliffs, 1970.
Jovanovich, NewYork, 1988.
1961.
NewYork, 1959.

STATISTICAECONOMICA
(Prof. U. Trivellato)

L'analisi delle serie storiche economiche
1.1. L’approccio modernoall'analisi delle serie storiche nel dominio

temporalee nel dominiodelle frequenze:generalità.
1.2. L’analisi delle serie storiche nel dominio temporale:

a) interpretazione delle serie come realizzazione di un processo
stocastico; processi stocastici stazionari e non stazionari;
processi stocastici lineari e loro caratteristiche;

b) modelli parametrici per serie storiche: modelli autoregressivi;
modelli a media mobile; modelli misti, modelli non stazionari
omogenei(ARIMA).

1.3. Procedure di identificazione, stima e' controllo diagnostico di un
modelloARIMA.L'uso del modelloa fini previsti.

1.4. Serie storiche stagionali e modelli SARIMA.
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2. La stima di funzioni di comportamentoeconomico
2.1. La rappresentazionedei fenomenieconomicimediantemodelli: concetti

fondamentalie definizioni.
2.2. Il modello di regressione lineare: la verifica degli assunti del

modello della regressione lineare e gli adattamenti delle procedure
di stima nel caso di violazione degli assunti.

2.3. Modelli pluriequazionali: modelli ricorsivi e modelli ad equazioni
simultanee.

2.4. Modelli a scelte discrete: specificazione e stima.
Testi consigliati:
Per il punto 1:
WEI W.W.S., Time series analysis. Univariate and multivariate methods,

Addison-Wesley,RedwoodCity (California), 1990, capp. 1-8.
Per il punto2, alternativamente:
JOHNSTONJ., Econometricmethods,(3rd edition), McGraw-Hill, NewYork, 1984,

capp. 1-3 e 5-11.
JUDGEG.C. et al., Introduction to the theory and practice of econometrics,

(2ndedition), J. Wiley, NewYork, 1988(capp. da specificare).
Si consiglia inoltre la lettura di MADDALAG.S., Introduction to

econometrics,Macmillan, NewYork, 1988.

Le lezioni ed esercitazioni in aula saranno integrate con applicazioni al
calcolatore.

STATISTICAECONOMICA(iterazione)
(Prof. N. Torelli)

Il corso è organizzato come laboratorio rivolto agli studenti
dell'indirizzo Statistico-Economico, e più in generale agli studenti del
Corso di Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche. L'organizzazione
laboratoriale comporta la partecipazione attiva degli studenti nello
svolgimentodel tipico percorso di ricerca per l’analisi e la modellazionedi
dati provenienti da indagini economiche(dall’iniziale specificazione del
modello suggerita dalla teoria economicaall’interpretazione dei risultati).
Ciò avviene: (a) in sessioni di presentazione e discussione collegiale di
concreti modelli di comportamentoeconomico, guidate dal docente; (b) in
sessioni strutturate di lavoro autonomodegli studenti, dedicate alla
trattazione di studi di caso.

Il laboratorio si articola in tre fasi, precedute da un’introduzione ad
alcuni pacchetti statistici.
Fase 0

In via preliminare, vengonoforniti elementi di programmazionedi alcuni
«pacchetti statistici, disponibili presso l’aula didattica SEAD,dei quali è
prevista l'utilizzazione.
Fase 1

Sessioni di analisi e modellazionedi dati economici: con la presentazione
e la guida del docente, vengonoesaminati alcuni modelli statistici di
comportamentoeconomico. Per ciascuno di essi, con riferimento ad una

86



specifica applicazione, vengonosvolti i momentiessenziali del percorso di
ricerca:
- richiami degli elementi di teoria economicanecessari per l'impostazione

del. problemae unaprima specificazione del modello;
- richiami e/o complementidegli elementi di teoria statistica rilevanti per

la trattazione del modello;
- analisi dei dati disponibili;
- specificazione iniziale del modello;
- stima e proceduredi selezione del modello;
- interpretazione dei risultati.
Fase 2

Sessione operativa: per le classi di modelli trattate nella fase precedente
vengonoproposti degli studi di caso. A ciascun studente (o gruppo di
studenti) viene assegnato uno degli studi di caso, da analizzare
autonomamentee sul quale predisporre un rapporto finale.

Fase 3
Sessione di discussione: gli studenti presentano il rapporto finale sullo

studio di caso assegnato, che viene discusso collegialmente.
N.B. - Al laboratorio sono ammessìgli studenti del quarto annodel corso

di laurea che abbiano superato gli esami di: Statistica, EconomiaPolitica
II, Statistica Economica,Econometrica.E’ inoltre fortementeconsigliato il
superamentodell'esame di Teoria e Tecnica dell'Elaborazione Automaticadei
Dati.

STATISTICAECONOMICA- cerso elementareII
Per l’A.A. 1993/94questo insegnamentononè attivato ed è reso equivalente

all'insegnamento di "STATISTICAECONOMICA"al quale si rimanda.

STATISTICAGIUDIZIARIAE STATISTICASOCIALE
(Prof. L. Fabbris)

Il corso si componedi tre unità didattiche:
1. Analisi multivariata

Si presentano metodi e tecniche per l’analisi statistica di insiemi di
dati multivariati con l'obiettivo di esplorare ipotesi di ricerca. Le
metodichetrattate sono:
- l’analisi di regressione stepwise,
- l’analisi fattoriale (e delle componentiprincipali),
- l’analisi di raggruppamento(cluster analysis), con riferimento sia alle

tecniche che generanosoluzioni gerarchiche, sia nongerarchiche,
- l'analisi di segmentazionebinaria mediantela tecnica AID-3,
- l’analisi delle corrispondenzesemplici e multiple.
2. Scelta della tecnica statistica appropriata per l’analisi di dati rilevati

in indagini statistiche
Si tratta dell’illustrazione di un ‘albero di scelta delle tecniche

statistiche appropriate per l’analisi di dati rilevati in indagini
statistiche su popolazioni umane.Dopo una illustrazione in ‘classe dei

87



principali concetti, lo studente utilizzerà su Personal Computerin Aula
Informatica un "sistema esperto" denominatoSTATREEper la scelta automatica
della tecnica statistica idoneaa rispondere a problemi di ricerca dati.
3. Indicatori sociali

Si introducono le teorie per la costruzione di sistemi di. indicatori
sociali e si tratta comecaso particolare la costruzione di indici compositi,
ottenuti per sintesi di indicatori elementari.

Le lezioni in classe sarannointegrate da esercitazioni guidate su Personal
Computerper svolgere le quali sì darannoin Aula Informatica le nozioni di
base sull’uso dei programmiSASe SPSS.
Testi consigliati:
Per il punto 1.:
FABBRISL., Analisi esplorativa di tecniche multidimensionali, II edizione

riveduta ed ampliata, CLEUP,Padova, 1991 (nel corso si trattano argomenti
esposti nel capp. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e B)

Per il punto2.:
CAPILUPPIC., FABBRISL., GIANCOTTIG., MENEGHELLOA.M., STATREE1.0, CLEUP

Ed., Padova, 1993.
Per ll punto3.:
Dispensedidattiche rese disponibili durante il corso.
Prova d'esame:

Gli esami semestrali fondamentali di Statistica Sociale e Statistica
Giudiziaria sonoad esamee votazione unica.

L'esame consiste in una prova orale. Per l'esame, lo studente dovrà,
inoltre, presentare un breve rapporto concernente l'analisi con una delle
tecniche multivariate presentate nel corso su un temascelto dallo stesso
studente in accordo con il docente. La valutazione del rapporto sarà parte
integrante del voto d’esame.

STATISTICAMATEMATICA
(Prof.a A. Salvan)

1. Richiami e complementi su modelli statistici parametrici e
verosimiglianza: verosimiglianza; principio di invarianza alla
parametrizzazione; ancillarità e principio di condizionamento;
verosimiglianza e teoria asintotica del primo ordine; verosimiglianza
marginale, condizionata e profilo; parametri ortogonali; funzioni di
pseudo-verosimiglianza;geometriadei modelli statistici parametrici.

2. Teoria matematicadei modelli statistici parametrici.
2.1. Famiglie esponenziali: momenti, cumulanti e loro funzioni

generatrici (richiami); definizioni generali; parametrizzazioni;
funzione di varianza; distribuzioni. marginali e condizionate;
verosimiglianza e stime di massima verosimiglianza; inferenza
condizionata; famiglie esponenziali curve.

2.2. Famiglie di dispersione esponenziale; definizioni e proprietà;
modelli lineari generalizzati con esempinotevoli di modelli per dati
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continui e discreti; inferenza.
2.3. Famiglie di gruppo: gruppi di trasformazioni; famiglie di gruppo:

esempl notevoli ed elementi di inferenza; famiglie di gruppo
composite:esemplnotevoli ed elementi di inferenza.

9. Metodiasintotici.
3.1. Approssimazioni per la distribuzione di somnedi variabili casuali

indipendenti: cenni storici; trasformazioni che stabilizzano la
varianza o che riducono l’asimmetria; approssimazionedi Edgeworth
(caso univariato); notazione indiciale e caso multivariato;
approssimazione"saddlepoint"; esempinotevoli.

3.2. Approssimazioniper la distribuzione di quantità di verosimiglianza:
approssimazione per la distribuzione dello stimatore di massima
verosimiglianza; correzioni di Bartlett; miglioramenti della radice
segnatadel log-rapporto di verosimiglianza.

Testi consigliati:
Appunti dalle lezioni.

BARNDORFF-NIELSENO.E., Parametric Statistica! Modelsand Likelihood, Lecture
Notes in Statistics, Springer, Heidelberg, 1988.

BARNDORFF-NIELSENO.E., e (COXD.R., ‘Asymptotic Techniques for Use in
Statistics, Chapmanand Hall, London,1989.

McCULLAGHP. e NELDERJ.A.,Generalized Linear Models, Chapmanand Hall,
London,1989.

STATISTICAMETODOLOGICA
(Prof. F. Pesarin)

1. Impostazionedecisionale dei problemi di inferenza statistica.
Funzioni di perdita e di rischio. Ammissibilità. Errore quadratico medio.
Impostazionedecisionale dei problemi di stima e di verifica di ipotesi.

2. Approcciobayesianoall’inferenza statistica.
‘Distribuzione a priori e a posteriori. Famiglie coniugate. Distribuzioni
non informative. Problemi:di stima puntuale ed intervallare. Verifica di
ipotesi.

3. Approcciostatistico decisionale classico.
Completezza. Teoremadi Rao-Blackwell e costruzione di stimatori non
distorti a minimavarianza. Teoria della verifica di ipotesi. Lemmadi
NeymanPearson. Test uniformementepiù potenti. Test ottimi ‘sotto
restrizione, in particolare: test similari e test non distorti. Cenni
sull'invarianza.

4. Approcciononparametrico.
Natura e motivazioni dei metodi statistici non parametrici. Metodi basati
sui ranghi. Alcuni test non parametricì per la verifica delle Ipotesi più
comuni.Stima nonparametrica della densità.

S. Tecnichedi simulazione e ricampionamento.
Generazionedi numerì casuali rettangolari. Metodi per la generazionedi
numeri casuali da una variabile casuale qualsiasi. Cenni su jacknife e
bootstrap, loro impiegoin problemi di inferenza statistica.
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6. Processi markoviani (spazio degli stati discreto).
Catenedi Markov.Matrici di transizione. Distribuzione stazionaria. Cenno
alla classificazione degli stati. Processi a tempocontinuo, equazioni di
Chapman-Kolmogorov.

Testi consigliati:
I testi indicati nel seguito sono di riferimento per parte dei temi

affrontati nel corso. Essi vannointegrati con appunti dalle lezioni, inoltre
è prevista la predisposizione di materiale didattico da parte del docente.
BEAUMONTG.P., Intermediate Mathematical Statistics, Chapmanand Hall,

London,1980, (parti 1, 2, 3 del programma).
CIFARELLID.M., e MULIEREP., Introduzione all’inferenza bayesiana, luculano,

Pavia, 1989, (parte 2 del programma).

Appunti delle lezioni.
Testi di riferimento:
COXD.R., e HINKLEYD.V., Theoretical! Statistics, Chapmanand Hall, London,

1974, (parti 1, 2, 3 del programma). .
FERGUSONE.S., Mathematical Statistics: A Decision Theoretic Approach,

AcademicPress, NewYork, 1967, (parti 1, 2, 3 del programma).
BASAWAV., e PRAKASARAOB.L.S., (1980), Statistica] inference for stochastic

processes, AcademicPress, NewYork, 1980, (parte 6 del programma).
LECOUTREJ.P. e TASSI P., Statistique non Paramétrique et Robustesse,

Economica,Paris, 1987.

STATISTICASANITARIAE ANTROPOMETRIA
(Prof. P. Bellini)

1. “Stato si salute" e "organizzazione sanitaria"
1.1. Concetti fondamentalie definizioni.
1.2. Caratteristiche principali della rete sanitaria italiana.

2. Rilevazioni statistiche correnti e occasionali
2.1. Sullo “stato di salute" della popolazione e sull'"organizzazione

sanitaria" in Italia. '
2.2. Ruolo delle rilevazioni statistico-sanitarie nell’ambito del Sistema

InformativoSanitario.

3. Disegni di indagine, misure e tecniche per l’analisi di dati sanitari
3.1. Tipologie di disegni per gli studi osservazionali rispetto alla

selezione delle unità statistiche e alle modalità di osservazione:
disegni di base, ibridi, incompleti

3.2. Indicatori utilizzabili per la quantificazione dello "stato di
salute" e della consistenza e del funzionamentodell'organizzazione
sanitaria".

3.3. Tecniche statistiche (di standardizzazione)per il confronto di
proporzioni e di quozienti.

3.4. Tecnichedi analisi di dati osservazionali sanitari con riguardo:
a) alla analisi delle corrispondenze semplice: per tabelle IxJ

(significato, interpretazione geometrica, sviluppi analitici
secondo l’approcclo delle componentiprincipali, interpretazione
dei risultati, limiti) e per tabelle "composte" Ix(JxK);
all'analisi delle corrispondenzemultiple (");
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b) ai modelli moltiplicativi per tabelle IxJ e IxJxK(assunti, stima
delle frequenze attese, verifica di ipotesl, analisi dei residui,
misure di connessione, tecniche di scomposizionedi una tabella e
di combinazionedi più tabelle).

c) ai modelli loglineari per tabelle IxJ e IxJxK (specificazioni,
analogie con 1 modelli di cui in b) e con i modelli logit-lineari,
stime dei parametri negli u-componenti,verifiche dell’adattamento
dei modelli alle frequenze osservate, con totali marginali
prefissati e con modalità ordinate).

d) ai modelli di regressione logistica multipla (specificazioni,
significato dei coefficienti, metodi di stima, verifica delle
significatività del modello) (*).

4. Strategie di analisi mediantel’uso congiuntodi più tecniche statistiche
(modelli mnoltiplicativi log-lineari, logit-lineari e analisi delle
corrispondenze) per la soluzione di particolari problemi conoscitivi in
ambitosanitario (*).

Testi consigliati:

Punti 1, 2, 3.1, 3.2., 3.3.:
-FRAIREM., TERRANOVAF., Manualedi statistica e programmazionesanitaria,

NIS, Roma,1983, capp. 1, 3, 4, 6.
BELLINI P., Recupero delie rilevazioni socio-sanitarie correnti per le

esigenze informative delle USL. Collana Editoriale CNR, Comuni, Serie
gialla, Vol. 14, Pisa, 1983.

KLEINBAUMD.G. et al., Epidemiologic research principles and quantitative
methods,Lifetime Learning, Belmont, 1982, capitoli 3, 4, 5.

FLEISSJ.L., Statistical methodsfor rates and proportions, J. Wiley & Sons,
NewYork, 1981, capp. 9e 1l.

Punto3.4.a):
GREENACREM.J., Theoryand applications of correspondenceanalysis, J. Wiley,

NewYork, 1984.
Punti 3.4.b)c)d):
EVERITTB.S., The analysis of contingency tables, Chapmanand Hall, London,

1977, capp. 3, A, 5.
FIENBERGS.E., The analysis of cross-classified categorical data, M.I.T.

Press, Cambridge,Mass., 1980, capp. l, 2, 3, 4.
HOSMERD.W., LEMESHOWS., Applied logistic regression, Wiley, NewYork, 1989,

capp. 1, 2, 3, 4, 5 (*).
BELLINIP., RIGATTILUCHINIS., VIANF. (a cura di), Statistica e ricerca

epidemiologica, Cleup, Padova, 1981,pp. 133-156,173-198, 237-256.

Punto4 (*):
Materiale didattico distribuito durante il corso.

AVVERTENZA:Gli argomenti asteriscati (*) possono essere omessi dagli
studenti del Corso di Diplomain Statistica.

STATISTICASOCIALE

Per l’A. A. 1993/94 questo insegnamentonon è attivato ed è reso
equivalente all'insegnamento di "STATISTICAGIUDIZIARIAE STATISTICASOCIALE"
al quale si rimanda.
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STATISTICASOCIALE(iterazione)
(Prof. L. Bernardi)

Il corso è organizzato come laboratorio di indirizzo, allo scopo di
promuoveretra gli studenti abilità ed autonomianel far fronte a problemi
non standarddi analisi dei fenomenidemografici, sanitari e/o sociali. A tal
fine il laboratorio: a) impegneràgli studenti nella progettazione é messain
pratica dell'intero percorso di ricerca (dalla fase di formazionedel dato a
quella di analisi e interpretazione dei risultati) rispetto ad ipotesi di
lavoro proposte ‘dal docente; b) alternerà momenti di presentazione e
discussione collegiale a momenti strutturati di lavoro autonomodegli
studenti in aula e a terminale.

Nel corso del laboratorio sarannoaffrontati i seguenti momentie contenuti
del processo di ricerca.
- Sviluppo di ipotesi di lavoro; .
- Problemi e strategie di formazionedel dato:

- individuazione e misuradelle variabili;
- fonti informative disponibili e auspicabili;
- piani e tecniche di campionamentoe loro effetti sull’interpretazione dei

risultati;
- analisi di qualità dei datl;

- Problemi e strategie di analisi:
- analisi con indicatori descrittivi uni e multivariati e rappresentazioni

grafiche;
- analisi statistica multivariata;
- modellazionedei fenomenl;

- Interpretazione dei risultati;
- Redazionedi un rapporto conclusivo di ricerca.

N.B. - Al laboratorio sono ammessigli studenti che abbiano superato gli
esami di: Demografia, Sociologia, Statistica Sociale, Teoria della
Popolazione e Modelli Demografici, Teoria dei Campioni. E' fortemente
consigliato inoltre il superamentodell'esame di Teoria e Tecnica della
Elaborazione Automaticadei Dati.

TECNICHEE POLITICHEDI VENDITA[semestrale]
(Prof. L. Pilotti)

Parte introduttiva: Marketinge impresa
Natura degli scambie informazione, cambiamentotecnologico e istituzionale,
strategia globale o interazione?
Parte prima: Analisi della domanda
1. Soddisfazione dei bisogni, comportamentodell'acquirente, comportamentodi

scelta, tipologia dei bisogni, motivazioni: cliente industriale e finale,
consumatoree informazione: l'interazione.

2. Segmentazione del mercato e differenziazione del prodotto, beni
industriali, beni finali, servizi.

Parte seconda:Scelte di marketing
3. Analisi della concorrenza, vantaggio competitivo, potere di mercato,

effetto esperienza.
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4. Scelte strategiche e innovazione, analisi di portafoglio, strategie di
sviluppo, strategie di internazionalizzazione, nuovi prodotti, qualità
totale e JIT.

Parte’ terza: Politiche e decisioni di marketingmix
5. Scelte distributive e catena del valore, logistica, informazione,

localizzazione e posizionamento.

6. Decisioni del marketing: prodotto, prezzo, comunicazione, servizio,
qualità.

Parte quarta: Programmazionee analisi finanziaria
7. Il budgetdelle attività di marketinge le vendite.
7.1. Analisi dei costi e leva operativa: i costi commerciali.
7.2. Il controllo contabile per margini e scostamenti.
7.3. Il controllo di efficacia delle attività di marketing.

Testi consigliati:
LAMBINJ.J., Marketing, McGraw-Hill Italia (parti di competenza),1991.
PILOTTI L., La distribuzione commerciale, Utet, (parti su Logistica,

Informazionee Vendita), 1991.
AA.VV., Le promozioni al consumo,Cescom,Egea (parte di analisi dei dati

sulle promozionial consumo),1991
Altre letture generali consigliate:

QUELCHJ.A., BUZZELR., SALAMAE.R., Marketing per l’Europa, comeaffrontare
la rivoluzione dei mercati degli anni *90 nella CEE e nell’Est europeo,
Etas Libri, 1992.

AOKIM., La microstruttura dell’economia giapponese,F. Angeli, 1991.
GRILLOM., SILVA F., Impresa, concorrenzae organizzazione, La NuovaItalia

Scientifica, 1989.
ZANL. (a cura di), Strategic Management- Materiali critici, Utet Libreria,

1992.
RISPOLIM. (a cura di), L’ ìimpresa'industriale, Il Mulino, 1989.
KOTLERP., MarketingManagement,Isedi, Milano, 1986.
PELLICELLIG., Il! Marketing, Utet, Torino, 1990.

Per ogni parte del corso si prevedonocasi aziendali e ricerche applicative
per analisi che dovrannoessere condotte e sviluppate dagli studenti.

TECNICHEE POLITICHEDI VENDITA(iterazione) [semestrale]
Per l'A.A. 1993/94questo insegnamentononè attivato ed è reso equivalente

all'insegnamentodi ANALISIDEI COSTI[semestrale].

TEORIADEI CAMPIONI
(Prof. G. Diana)

Parte prima: Campionamentoda popolazioni finite.
1.1. Generalità sul campionamentoda popolazioni finite.
1.2. Campionamentocasuale semplice da popolazioni finite.
1.3. Campionamentoin blocco.
1.4. Campionamentoin blocco da popolazioni dicotome.
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Camplonamentocon probabilità variabili.
Campionamentoa due stadi.
Campionamentostratificato.
Campionamentoa grappoli.
Campionamentosistematico.

.10. Stima secondoil metododel rapporto.

.11. Stima secondoil metododella regressione.

.12. Campionamentodopplo.iddio

ION

Parte seconda:elementi di analisi statistica multivariata.
2.1. Introduzione ai problemi e alle tecniche dell’analisi statistica

multivariata. Statistiche sintetiche; trasformazioni lineari.
2.2. Richiami sul vettori casuali: momenti, distanze, funzioni,

caratteristiche; proprietà di stimatori campionari.
2.3. Normalemultivariata: caratterizzazioni e proprietà; trasformazioni su

matrici di dati normali; distribuzione di Wishart; T di Hotelling,
distanza di Mahalanobisfra due campioni.

2.4. Stima di massima verosimiglianza dei parametri di una o più
distribuzioni normali multivariate; verifiche d’ ipotesi con il test del
rapporto di verosimiglianza e con il test unione-intersezione. Regioni
di fiducia; intervalli di fiducia simultanei.

2.5. L'analisi delle componentiprincipali come tecnica di riduzione del
numerodi variabili.

2.6. Correlazione canonica: sviluppi matematici e interpretazione dei
risultati; cenni al caso di matrice di dati qualitativi.

2.7. Analisi descriminante: approccio empirico e teorico con e senza
probabilità a priori. Stima della probabilità di errata
classificazione. Verifica della capacità discriminante delle variabili.

Testi consigliati:
Per la prima parte:
DIANAG. e SALVANA., Campionamentoda popolazioni finite, Cleup, Padova,

1989.
Per la secondaparte:
MARDIAK.V., KENTJ.T., BIBBYJ.M., Multivariate Analysis, AcademicPress,

London,1979.
Appunti delle lezioni.
Testi di consultazione:
Per la prima parte:
CECCONC., DIANAG., e SALVANA., Approccio classico al campionamentoda

popolazioni finite: Alcuni risultati recenti, Cleup, Padova, 1991.
CICCHITELLIG., MERZELA. e MONTANARIG., 4/5!campionamentostatistico, Il

Mulino, Bologna, 1991

TEORIADEIGIOCHIE DELLEDECISIONI
(Prof.a A. Brogini)

1. Linee generali
1.1. Modelli matematicinella ricerca applicata
1.2. Problemi di decisione In condizione di incertezza
1.3. Criterlì di ottimalità
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1.4. Relazione con la teoria dei giochi.

2. Analisi delia formacanonica
Analisi preottimale
Casualizzazione
Relazione tra ammissibilità e ottimalità
Decisioni ottime secondoil criterio di Bayes-BernoulliMSNNANNPW

3. Richiami di statistica induttiva
3.1. Principali concetti sui modelli statistici-probabilistici
3.2. Funzione di verosimiglianza e proprietà-asintotiche; ruolo della

verosimiglianza secondole varie impostazioni
3.3. Inferenza predittiva

4. Problemi di decione statistica
4.1. Teoria della stima: analisi in forma terminale e in formanormale
4.2. Verifica di ipotesi: analisi in forma terminale e in formanormale
4.3. Problemi predittivi

5. Scelta di un esperimento
5.1. Problemi ipotetici e predittivi
5.2. Valutazione degli esperimenti
5.3. Problemi di arresto ottimo

6. Scambiabilità
6.1. Richiami sui processi stocastici
6.2. Processi scambiabili di semplice alternativa: limitati ed illimitati
6.3. Caratterizzazione dei processi scambiabili.

Testi consigliati:
PICCINATOL., Lezioni di Teoria delle decisioni, Dipartimentodi Statistica,

Probabilità e Statistica Applicata, Università di Roma,1988 (dispensa in
distribuzione).

DABONIL. e WEDLINGA., Statistica: un’introduzione all’impostazione
neobayesiana,Utet, Torino, 1987.

Testi di riferimento:
DEGROOTM.H., Optimal statistical decisions, McGraw-Hill, NewYork, 1970.
FERGUSONT., Mathematical statistics, a decision theoretical approach,

AcademicPress, London,1967.

TEORIAE METODIDELL’ AFFIDABILITA’
(Prof. G. Diana)

1. Analisi dei dati di sopravvivenza
1.1. Generalità. Tipo di dati: completi o censurati. Tipi di censura: 1°

tipo, 2° tipo, censura casuale. Funzionedì verosimiglianza nei vari
casì.

1.2. I modelli. Distribuzioni continue: caratteristiche generali (funzione
di sopravvivenza, funzione di rischio o tasso di guasto, tempomedio
fino al guasto); principali modelli (Esponenziale, Weibull, Gamna,
Log-normale).Distribuzioni discrete.

1.3. Stima di Kaplan-Meier della funzione di sopravvivenza, proprietà.
Life-table. Metodi grafici.
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1.4. Inferenza sui parametri dei principali modelli (Esponenziale,
Weibull, Gamma,Long-normale) in presenza di dati censurati (in
particolare stImatori di massimaverosimiglianza e stimatori lineari
nella statistica ordinata).

1.5. Modelli di regressione per dati di sopravvivenza. Differenti
specificazioni (log-lineari e a rischio proporzionale). Stime e
verifica di ipotesi nel caso parametrico di Cox: ipotesi, stimatori

‘di massimaverosimiglianza parziale e loro proprietà, stima non
parametricadella funzione di rischio di base. Esempidi applicazioni.

Affidabilità
2.1. Concetti generali. Misure dell’affidabilità di un sistema.

Classificazione dei sistemi tecnologici dal punto di vista
dell'affidabilità.

2.2. Affidabilità dei sistemi non riparabili. Tipi di configurazioni
(serie, parallelo, parallelo con riserva, almenok funzionanti su n).
Calcolo dell'affidabilità nei vari casì.

2.3. Affidabilità dei sistemi riparabili. Sistemi riparabili comeprocessi
stocastici a tempocontinuo con spazio degli stati finito. Processi
di Markov: assunzioni, equazioni per l'affidabilità. Cenni ai
processi semi-Markoviani.Esempidi sistemi riparabili.

York, 1982(capp. 1-2).

1984(capp. 3 e 5-8).

Testing, to begin with, Silver Spring, MD,1981(capp. 1-2).

TEORIAE TECNICADELL’ELABORAZIONEAUTOMATICADEI DATI
(Prof.a M. Agosti)

Concetti generali: L'elaboratore e l'elaborazione automatica dei dati.
Problemi, algoritmi e programmi.Risorse e sistema operativo. Linguaggi
programmativi.Compilazionee interpretazione. Archivi.

Algoritmi: Analisi di un problema e progettazione della soluzione.
Modularità e strutturazione. Operazioni elementari e complessità degli
algoritmi. .

. Elementi di programnazione:Dichiarazioni e istruzioni esecutive. Costanti
e variabili. Strutture dati interne: tipi di dati elementari, scalari,
matrici, stringhe e record. Assegnamento,sequenza, selezione e forme’
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iterative In un linguaggio programmativo.
4. La programmazione:Procedure e funzioni. Passaggio dei parametri. La

ricorsività. La realizzazione dei principali algoritmi di ricerca e di
ordinamento.Unproblemacomplessoe la programmazionestrutturata.

5. Strutture dati dinamiche: Puntatori. Pile e code. Gli alberi binari di
ricerca.

6. Gli archivi: Archivi: record e file. Chiavi primarie e secondarie. Metodi
di organizzazione degli archivi: sequenziale, ad accesso diretto,
sequenziale con Indice. Metodi di accesso: sequenziale, diretto, tramite
indice.

Il linguaggio programmativoPascal viene utilizzato nelle esemplificazioni e
per la realizzazione di algoritmi.
Testi consigliati:
GROGONOP., Programmarein Pascal: descrizione formale e uso pratico, Franco

Muzzio, Trento, 1987.
PINZANIR. e SPRUGNOLIR., Organizzazione dei dati ed algoritmi, UTET,

Torino, 1989.
Testi di consultazione per le esercitazioni:

O’BRIENS.K., TurboPasca! 6, McGraw-Hill Libri Italia, Milano, 1992.

TEORIAE TECNICADELL’ELABORAZIONEAUTOMATICADEI DATI (iterazione)
(Prof.a M.E. Crescenti)

1. Sistemi operativi. La gestione delle risorse. L'accesso concorrente.
Condivisione dei dati e dead-lock. Il concetto di partizione e di memoria
virtuale. Time-sharing, Tp-monitor.

2. Richiami di programmazione:strutture dei dati (pile, code, alberi),
istruzioni. La gestione degli archivi.

3. Basi di dati. Concetto di base di dati. Analisi dei requisiti.
Strutturazione concettuale: Entity-Relationship Model.

4. I modelli: gerarchico, reticolare e relazionale; progettazione logica.
S. Applicazioni con un sistema di gestione di Basi di Dati su Personal

Computer.
6. Un linguaggio di programmazioneavanzato: il C e l'ambiente Unix; sviluppo

di applicazioni. .

7. Reti. Parti costitutive. Trasmissione dati, topologia e controllo della
‘ rete. Rete locale Ethernet.

Testi consigliati:
SPRUGNOLIR., Basi di dati, Editori Riuniti, Roma,1987.
KERNIGHANB.W., LinguaggioC, GruppoEditoriale Jackson, 1991.
TISATO F., ZICARI R., Sistemi operativi. Architettura e progetto,
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III ed., CLUP,Milano, 1991.

TEORIEDELLAPOPOLAZIONEE MODELLIDEMOGRAFICI
(Prof. F. Bonarini)

1. Tavole tipo di mortalità.
- Problemi analitici per la costruzione delle tavole tipo di mortalità,

L'approccio per regressione e per componentiprincipali. Significato e
possibilità di impiego delle principali tavole l\ipo, con particolare
attenzione a quelle di Coale e Demeny.Il sistema logit di Brass.

- La dimensionedella mortalità.
2. Metodi di stime indirette.

- Metododei figli sopravviventi per la stima della mortalità giovanile.
- Metododegli orfani per la stima della mortalità adulta.
- Metododel rapporto P/F di Brass per la stima della fecondità.
- Impiegodella coorte intercensuaria ipotetica.

3. Schemi teorici e modelli formalizzati per lo studio della nuzialità e
della fecondità.
- Modello di nuzialità di Hajnal e calcolo della SMAM.
- Misura della nuzialità con l'Indice Ig di Coale.
- Modello di nuzialità di Coale e Macheil.
- Modello di fecondità di Coale e Trusse).
- Modello di fecondità di Page.
- Impiego della funzione di Gompertz per la rappresentazione della

fecondità (trasformata di Brass, interpolazione per punti con metodi
semplificati, modellodi Farid).

- Modello polinomiale di Brass.
- Leggi empirichedi fecondità: significato ed impieghi.
- Variabili intermediedella fecondità. Modello di Bongaarts.

4. Modelli di dinamicadella popolazione.
- Definizione del modellomalthusianoattuale e relazioni fondamentali.
- Popolazione stabile; determinazionedi r (metodografico e metododelle

approssimazioni successive, metodisemplificati); distanza mediatra due
generazioni; popolazioni a due sessi.

- Modello stabile limite. Costante Qo e sue espressioni in termini di
valore riproduttivo di unapopolazione.

- Potenziale accrescimentodi unapopolazione.
- Popolazione semi-stabile e quasi stabile.
- Popolazione instabile.
- Reti di popolazioni stabili

Testi consigliati:
DESANDREP., Introduzioneai modelli demografici, Cleup, Padova,1974.
TAPINOSG., Elémentsde démographie,ArmandColin, Parigi, 1985.
WUNSCHG., Techniques d'analyse des données demographiquesdeficientes,

Ordina Editions, 1984(capp. 2 e 3).
Per approfondimentilo studentepuòconsultare:
UNITEDNATIONS,Model!life table for developing countries, NewYork, 1982.
UNITEDNATIONS,ManualX: Indirect Techniquesfor demographicEstimations,

NewYork, 19839.
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I Anno Laurea
1° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

R.30-9.15 Algebralineare AlgebralineareIst.dianalisimatem.Ist.dianalisimatem.

9.30-10.15 Algebralineare Algebralineare AlgebralincareIst.dianalisimatem.Algebralineare

10,30-11.15 Ist.dianalisimatem.Ist.dianalisimatem.Ist.dianalisimatem.Algebralineare Algebralineare

11.30-12.15 Ist.dianalisimatem.Ist,dianalisimatem.Ist.dianalisimatem.Algebralineare

12.30-13.15

14.30-15.15

15.30-16.15

16.30-17.15

17.30-18,15

I Anno Laurea
2° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

8.30-9.15 Statistica(met.basc)|Fondamentidiinform.Ist.discononilaStatistica(met.base)|Fondamentidiinform.IMacroeconomia
Ist.dieconomia . n.9.30-10.15 Statistica(met.base)|Fondamentidiinform. 2 — Statistica(met.base)|Fondamentidiinform.Macroeconomia

so: Lu i Ist.dieconomiaIst.dieconomia10,30-11,15 Fondamentidiinform.|Statistica(met.base)|Statistica(met.base) — -MacroeconomiaMacroeconomia
duri Ist.dieconomiaIst.dieconomia11.30-12.15 Fondamentidiinform.|Statistica(met.base)|Statistica(met.base) ci tcononta suole -MacroeconomiaMacroeconomia

12.30-13.15

14.30-15.15

15.30-16.15

16.30-17.15

17.30-18.15
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1° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

8.30-9.15 Analisimatem.(*) Calcoloprobab. An matem. Calcoloprobab. Analisimatem.

9.30-10.15 Analisimalem.(#) Calcoloprobub. An matem. Calcaloprobab. Analisimatem.

10.30-11.35 Calcoloprobab.(#) Analisimatem. Calcoloprobab. Analisimatem. Calcoloprobab.

11.30-12.15 Calcoloprobab.(+) Analisimatem. Calcoloprobab. Analisimatem. Calcoloprobab.

12.30-13.15
(=)Soloper6settimanedelsemestre

14.30-15.15

15.30-16.15

16.30-17.15

17.30-18.15

II Anno Laurea Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì2° Semestre Poveri nere

8.30-9.15 Statistica Ist.stat.economica| Ist.stat.economica| Ist.stat.economicaDemografia(SD)EconomiapoliticaIl
9.30-10.15 Statistica Ist.stat.economica| Ist.stat.economica| Ist.stat.economicaDemografia(SD)EconomiapoliticaIl

Di fia(SD D alia(S10.30-11.15 SMIDErA1aS ) Statistica Statistica emogralia(SD) StatisticaEconomiapoliticaII EconomiapoliticaII
Demografia(SD Demografia(SD11.30-12.15 grafia(SD) Statistica Statistica grafia(SD) StatisticaEconomiapoliticaIL EconomiapoliticaII

12.30-13.15

14.30-15.15

15.30-16.15

16.30-17.15

17.30-18.15
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III Anno Laurea
1° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

8.30-9.15 T.T.E.A.D.Statisticaeconomica| Statisticaeconomica| Statisticaeconomica| Statisticaeconomica

9.30-10.15 T.T.E.A.D. Statisticaeconomica| StatisticaeconomicaT.T.E.A.D.Statisticaeconomica

10.30-11.15 Economiad'azienda| Economiad'azienda}Economiad'aziendaT.T.E.A.D. T.T.E.A.D.«
E iad'azienda11.30-12.15 Economiad'azienda| Economiad'aziendaCoOrCARIEnTA T.T.E.A.D.- M.T.R.S.

12.30-13,15 Demografia(SE) M.T.R.S.

14.30-15,15 Statisticaaziendale MTRS. Demografia(SE) Demografia(SE)
T.P.M.D. T.P.MD. M.T.R.S.

15.30-16.15 Statisticaaziendale MTRS. Demografia(SE) Demografia(SE)
T.P.M.D. T.P.M.D. M.T.R.S.

16.30-17.15 StatisticaaziendaleStatisticaaziendaleT.P.M.D.
17.30-18.15 Statisticaaziendale|<rristicaaziendaleT.P.M.D.

M.T.R.S.=Metodologiae tecnicadellaricercasociale
T.T.E.A.D.=Teoriaetecnicadell'elaborazioneautomaticadeidali
T.P.M.D.=Teoriedellapopolazioneemodellidemografici

III Anno Laurea
2° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

Politicaccon,fin, Econometrica8.30-9.15 Ist.dirittoprivato| Teoriadeicampioni| Teoriadeicampioni - —n 2O alStatisticasociale Sociologia
Politici .fin. E trica9.30-10.15 Isi.dirittoprivato| Teoriadeicampioni| TeoriadeicampionioMeacen—Mn conomediStalisticasociale Sociologia

10.20-11.15 Politicaccon.fin, Politicaecon.fin. Ist.dirittoprivatoTeoriadeicampioni c.5.0.
Statisticasociale C.S.Q. Statisticasociale
ilica . fin, itica .fin. Ist.dirittopriva11.30-12.15 Politicaccon.fin Politicaecon.fin 8 girioprivatoTeoriadeicampioni c.5.0.

Statisticasociale C.5.Q. Stalisticasociale
12.30-13.15 Teoriadeicampioni Ist.dirittoprivato

. _ _ Sociologia .14.30-15.15 Econometrica Sociologia EconometricaP.LS.E.
è Lui Sociologia .15.30-16.15 EconometricaSociologia EconometricaP.I.S.E.

iaapplicata ia licata .16.30-17.15 Economiaapplicata| Economiaapplicata cs.Q. Economiaapplicata
P.I.S.E. P.I.S.E.

Ei i icala . .17.30-18.15 EconomiaapplicataSNO PPT CSQ. Economiaapplicata

CSQ. =
PSE =
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1° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

8.30-9.15 Ist.dir.pubblicoIst.dir.pubblico
Complementiccon.Demografiainvest.Ist.dir.pubblicoDemografiainvest.

ProcessialeatoriTeoriametodiall.
9.30-10.15 Js1.dir.pubblicoIst.dir.pubblico

Complementiecon.Demografiainvesi.ProcessialcatoriDemografiainvest.
Teoriametodiafl.

10.30-11.15 Tcoriagiochidec. Demografiainvest.
Teoriametodiaff. Teoriagiochidec. Teoriametodiall. Teoriagiochidec.

11.30-12.15 Teoriagiochidec. Demografiainvest.
Teoriametodiall. Teoriagiochidec. Statisticametod.Complementiecon.

Tcoriagiochidec.
12.30-13.15 Stalislicametod.Statisticametod.

14.30-15.15 Complementiecon.AnalisieconomicaAnalisieconomicaAnalisieconomica
ProcessialeatoriCalcolinum.graf. Calcolinum.graf.

15.30-16.15 Complementiecon.ProcessialcatoriAnalisieconomicaAn economica
Calcolinum.graf. Calcolinum.graf. Calcolinum.graf.

16.30-17.15 Statisticametod.Statisticametod. Processialcatori

17.30-18.15 Statisticametod.Statisticametod, Processialcatori

IV Anno Laurea
2° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

8.30-9.15 T.T.E.A.D.(iter.) Ricercaoperativa
Stat,sociale(iler.) T.T.E.A.D.iter.) Statisticamatem.T.T.E.A.D.(iter.)

9.30-10,15 T.T.E.A.D.(iler.) Ricercaoperativa
Stat.sociale(iler.) T.T.E.A.D.(iler.) Statisticamatem.T.T.E.A.D.(iter.)

10.30-11.15 Statisticamalem.Statisticasan.ant. Statisticamatem.Statisticasan.ant. Statisticasan.ant.
Tecn.pol.vend./An.costìTecn.pol.vend./An.costi

11.30-12.15 Statisticamatem.Statisticasan.ant. Statisticamatem.Statisticasan,ant. S
Tecn.pol.vend./An.costi

12.30-13.15 Rivelaz.stat.ull. Stat.sociale(iler.)

14.30-15.15 RicercaoperalivaRivelaz.stat.uff.
Stai.sociale(iter.)Stat.econom.(iter.) Statistica(iter.) Riveli

Statis
stat.uff.
ca(iter.)

15.30-16.15 RicercaoperativaRivelaz.stat,uff.
Stai.sociale(iter.)Stat,econom.(iter.) Statistica(iler.) Rivelaz.stat.uff.

Statistica(iter.)
16.30-17.15 Stat.econom.(iter.)Statistica(iter.) Stat.econom.(iter.)

Tecn.pol.vend./An.costìRicercaoperaliva

17.30-18.15 Stat.econom.(iter.)Statistica(iter.) Stal.cconom.(iter.)
Tecn.pol.vend/An.costiRicercaoperativa
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I Anno Diploma
1° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

8.30-9.15 MatematicageneraleMatematicageneraleMalemalicageneraleMatematicageneraleMatematicagenerale

9.30-10,15 MatemalicageneraleMatematicageneraleMatematicageneraleMatematicageneraleIst.dieconomia

10.30-11.15 Ist.dieconomiaIst.dieconomiaIst.dieconomia

11.30-12.15 Ist.dieconomiaIst.dieconomiaIst.dicconomia

12.30-13.15

14.30-15.15

15.30-16,15

16.30-17.15

17.30-18.15

I Anno Diploma
2° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

E ia aziend.8.30-9,15 [Statistica(cor.base)l**|Informaticagener.{ Economiaaziend.| Statistica(cor.base) conomiaazienSociologia[sem.](*’
E: miaaziend.9.30-10.15 Statistica(cor.base)| Informaticagener.Economiaaziend.| Statistica(cor.base)cono-Sociologia[sem.]

10.30-11.15 Informaticagener.| Statistica(cor.base)| Statistica(cor.base)| Economiaaziend.| Informaticagener.

11.30-12.15 Informaticagener.| Statistica(cor.base)| Statistica(cor.basc)| Economiaaziend.| informaticagener.

12.30-13.15 Informaticagener.‘*)
{9°INFORMATICAGENERALE=Solonelleprime6sellimanedelsemestre

SOCIOLOGIA[semestrale]=Tuttoilcorsosisvolgerànelleultime6settimanedelsemestreSTATISTICA(corsodibase)=Sotonelleultime6settimanedelsemestre

14.30-15.15 Sociologia[sem.]Sociologia[sem.]

15.30-16.15 Sociologia[sem.]Sociologia[sem.]

16.30-17.15

17.30-18.15
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II Anno Diploma
1° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

st.di i st.dir. Î Ist.dir.pubbli8.30-9.15 tst-dir.pubblico Ist,dir.pubblicoStatoecon.-c.c.Il StcirPUSPICO| Statoecon.-c.c.IIC.P.:S.A.S. Stat.econ.-c.c.Il Stat.econ.-c.c.II
9.30-10.15 Ist.dir.pubblico Ist.dir.pubblicoStatoccon.-c.e.Il C.P.:S.A.S.Statoccon.-c.e.IIC.P:S.A.S. Stat.econ.-c.c.Il
10.30-11.15 Economiad'azienda| Economiad'azienda| Economiad'aziendaC.P.:S.A.S. C.P.:S.A.S.

Economiad'azienda| Economiad'azienda11.30-12.15 Economiad'aziendaE" C.P.:S.A.S.Demografia M.T.R.S.
12.30-13.15 Demografia Demografia M.T.R.S. C.P.:5.A.S.

14.30-15.15 Statisticaaziendale MT.R.S. Demografia M.T.R.S.

15.30-16.15 Statisticaaziendale M.T.R.S. Demografia M.T.R.S.

16.30-17.15 Statisticaaziendale| Statisticaaziendale

17.30-18.15 Statisticaaziendale| Statisticaaziendale

C.P.:S.A.5.=Calcolodelleprobabilità:sueapplicazionistatistiche
M.T.R.S.=Metodologietecnicadellaricercasociale

Il Anno Diploma
2° Semestre Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì

8.30-9.15 Ricercaoperativa Statisticagiud.soc.| Sociologiagener.

9.30-10.15 Ricercaoperativa Statisticagiud.soc.| Sociologiagener.
Statisticasanit.2 isticacani C.S.Q.Statistianit.ant. a asanil.ant. rete -10.30-11.15 Statisticagiud.soc. mtisttcasanitant Statisticagiud,soc. Statisticasanit.am1Statisticasanil.ant.C.5.Q. Tecn.pol.vend./An.costìTecn.pol.vend./An.costi
Statisticasanil.ant. Statisticasamit.ant. CSQ.11.30-12.15 Statisticagiud.soc. ! Slatisticagiud.soc. Cc Sarian Statisticasanit,antC.5.Q. Tecn.pol.vend./An.costiTecn.pol.vend/An.costi

12.30-13.15 Rivelaz.stat.uff.

. . Rivelaz.stat.uff. P.I,S.E. .14.30-15.15 Ricercaoperativa — 7 _ — Rivelaz.stat.uff.Sociologiagener.Sociologiagener.
Rivelaz.stat.uff. P.I.S.E.15.30-16.15 Ricercaoperativameae$dai - - Rivelaz.stat.uff.Sociologiagener.Sociologiagener.

16.30-17.15 P.I.S.E. P.I.S.E. CSQ. RicercaoperativaTecn.pol.vend./An.costì
C.S.Q.17.30-18.15 P.I.S.E. Q RicercaoperativaTecn.pol.vend./An.costì

PAIS
icaindustriate
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